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Centro Regionale di Programmazione
NUCLEO DI VALUTAZIONE E VERIFICA INVESTIMENTI PUBBLICI

Relazione tecnica del Nucleo di Valutazione

(Delibera Cipe n.20/2004 - punto 6.1.3)
A. Premessa



· 

· 


· 
· 
· 
· 


I. 
II. 
III. 
IV. 
V. 
































	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

















· 
· 
· 






	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	





























	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


La Delibera CIPE 20/2004 ha destinato un ammontare complessivo di risorse pari a 284.856.264 euro per il finanziamento del Programma regionale della Regione Sardegna, come risulta dall’allegato 7 della stessa delibera, al netto della quota destinata al finanziamento di infrastrutture complementari alla realizzazione di contratti di localizzazione, della quota di riserva premiale e dei progetti accelerati in aree urbane.
La Giunta Regionale, con la deliberazione n° 50 del 30 novembre 2004, ha definito la ripartizione di tali risorse, attribuendo 189.003.264,00 euro, per il finanziamento di progetti, individuati nel rispetto dei criteri stabiliti dal punto 5 della stessa delibera 20/2004, relativi ai seguenti settori di intervento:
	

	

	Settori di intervento
	 Milioni/euro 

	Sviluppo locale
	59.003.264,00 

	
	

	Sviluppo sostenibile
	50.000.000,00

	
	

	Società dell’Informazione
	25.000.000,00 

	
	

	Beni culturali
	25.000.000,00 

	
	

	Ricerca e sviluppo tecnologico
	30.000.000,00 

	
	


Con la stessa deliberazione la Giunta regionale ha ripartito le risorse residue attribuendo:
· una quota pari al 30%, 85.457.000,00 euro, a favore di interventi di rilievo strategico per il finanziamento di opere comprese nel primo programma di infrastrutture strategiche ex lege 443/2001;
· una quota pari al 3%, 8.545.000,00 euro, per il finanziamento di studi di fattibilità relativi a interventi da inserire nei Piani triennali predisposti dai soggetti attuatori ai sensi dell’art. 14 ex lege 109/1994, ovvero di studi di fattibilità attinenti Programmi Regionali di interevnto;

· una quota pari allo 0,65%,1.851.000,00 euro, per il finanziamento di azioni di sistema, comprese le azioni di carattere innovativo finalizzate all’efficace raggiungimento degli obiettivi degli APQ e di attività preparatorie, di sorveglianza di valutazione e di controllo;

Successivamente, come previsto dal punto 6.1.2 della deliberazione CIPE di cui trattasi, l’Amministrazione regionale ha concertato con le Amministrazioni centrali la data di stipula degli Accordi di Programma Quadro nonché la destinazione delle risorse assegnate per il finanziamento delle opere comprese nel primo programma per le infrastrutture strategiche di cui alla Delibera CIPE n. 121/2001.
Con la presente relazione tecnica di accompagnamento, predisposta dal Nucleo di Valutazione della Regione Sardegna si da seguito a quanto previsto dal punto 6.1.3 della delibera 20/2004 che prevede quanto segue:

“Entro il 31 marzo 2005 ciascuna ..omissis.. regionale presenta al Servizio centrale di Segreteria del CIPE un cronoprogramma con una stima della spesa della quota complessiva ad essa destinata di cui ai precedenti punti ..omissis.. 3.4 ..omissis.., unitamente a un elenco degli interventi da finanziare e del relativo profilo stimato di spesa annua prevista per ciascuno di essi, con preventivo inserimento da parte delle Regioni e delle Province autonome – per ciascun intervento – delle informazioni richieste da questo Comitato nell’apposita scheda della banca dati di monitoraggio degli APQ. 
L’elenco degli interventi è accompagnato da una relazione tecnica del Nucleo di valutazione dell’Amministrazione regionale o centrale che contiene:

a) elementi di valutazione circa la rispondenza della proposta ai criteri di coerenza programmatica, la coerenza interna (la coerenza dell’insieme della proposta formulata) ed esterna (la coerenza della proposta rispetto agli altri strumenti con cui si attua la politica di sviluppo di quella Amministrazione);

b) elementi informativi sui principali effetti economico-sociali attesi dalla proposta;

c) una sintesi delle valutazioni di fattibilità esistenti per gli interventi proposti;

l’indicazione degli interventi di importo superiore a 10 milioni di euro (quando reputato opportuno dalla Regione anche al di sotto) per i quali appaiono opportuni, ai fini dell’attuazione amministrativa, approfondimenti relativi alla fattibilità tecnica, procedurale e/o economico-finanziaria prima della firma dell’APQ, al fine di assicurare più adeguate condizioni di realizzazione”.
..omissis.. l’elenco dei progetti presentati formalmente sarà reso pubblico da ogni Amministrazione centrale e regionale e sarà pubblicato sul sito di questo Comitato.
B. Il quadro programmatico di riferimento
La Giunta regionale nel definire il riparto delle risorse rinvenienti dalla Delibera Cipe n. 20/04 ha inteso applicare le strategie di fondo dello sviluppo e della pianificazione sostenibile, nelle forme coerenti con il contesto storico, territoriale e ambientale dell’isola così come definite dal DPEF regionale 2005/2007.

Queste strategie sono strettamente coerenti con gli indirizzi comunitari, così come delineati nelle dichiarazioni e risoluzioni del Consiglio Europeo, in particolare quelli di Lisbona e di Goteborg, ove si ritrovano le priorità dell'Unione e i risultati da raggiungere entro il 2010, in vista del macro obiettivo, stabilito per il decennio, di "divenire l'economia basata sulla conoscenza più competitiva e dinamica del mondo, in grado di realizzare una crescita economica sostenibile con nuovi e migliori posti di lavoro e una maggiore coesione sociale”
Sono ugualmente coerenti con la politica comunitaria di riferimento le scelte assunte dalla Regione Sardegna in materia di sviluppo locale. Gli interventi proposti per la stipula dell’APQ Sviluppo Locale, infatti, rispondono agli indirizzi assunti dall’Unione Europea, con la dichiarazione di Barcellona, rivolti alla creazione di un ambiente favorevole per l’imprenditorialità e la competitività, quale chiave per la crescita e la creazione di lavoro, superando la logica degli aiuti di Stato, ma a riorientando le risorse verso obiettivi orizzontali d'interesse comune in favore delle imprese.
In coerenza con le strategie comunitarie il Governo regionale intende in particolare dare uno straordinario impulso, con specifici progetti, alle politiche della conoscenza anche attraverso il riordino degli strumenti regionali di intervento nel campo della ricerca con particolare attenzione alle connessioni di competenze con il sistema produttivo regionale e la riorganizzazione degli strumenti e delle competenze nel campo della ‘società dell’informazione’ (ICT), in relazione a distinti filoni di spesa sulle grandi infrastrutture e reti telematiche orizzontali e sui progetti di settore.
Le scelte operate dalla Giunta regionale rispondono inoltre alle indicazioni contenute nelle Linee Guida per l’elaborazione del Quadro Strategico nazionale per la Politica di Coesione 2007-2013 approvato dalla Conferenza Unificata in data 3 febbraio 2005. Tali linee guida , nel richiamare quanto stabilito dall’articolo 119, comma 5 della Costituzione per la politica regionale nazionale ripropone l’esigenza che le politiche finanziate con le risorse del Fondo per le aree sottoutilizzate, le Intese Istituzionali di Programma e gli Accordi di Programma Quadro siano strettamente coerenti con la politica comunitaria riferita agli stessi ambiti regionali, in quanto sono comuni alle politiche gli obiettivi di coesione economica, sociale, territoriale e di competitività territoriale.

Attraverso questa scelta programmatica che risponde al concetto di “ciclo unico di programmazione” che rappresenta l’idea guida della programmazione regionale, verrà attuata la convergenza programmatica fra le politiche regionali e locali con quelle nazionali e comunitarie attraverso l’utilizzo strumentale dell’Intesa Istituzionale di Programma e degli Accordi di Programma Quadro nei quali confluiranno le risorse finanziarie di varia fonte e provenienza.
C. Cronoprogramma con una stima della spesa della quota complessiva delle risorse  destinate alla Regione Sardegna dalla Delibera CIPE 20/2004.
Quadro complessivo delle risorse stanziate dalla Delibera CIPE 20/04, che ammontano complessivamente a 284.856.264 euro, sono state ripartite tra i settori, studi di fattibilità, Legge Obiettivo e Azioni di sistema, secondo il seguente prospetto:
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2006

2007

2008

2009

2010

Tot.

APQ Ricerca

-

            

 

5.950

        

 

11.299

      

 

11.084

      

 

1.666

        

 

30.000

   

 

APQ Società dell'Informazione

2.250

        

 

15.150

      

 

6.050

        

 

1.550

        

 

25.000

   

 

APQ Beni Culturali

-

            

 

3.392

        

 

6.478

        

 

7.226

        

 

5.212

        

 

2.692

        

 

25.000

   

 

APQ Sviluppo Sostenibile

-

            

 

1.700

        

 

7.800

        

 

9.000

        

 

25.000

      

 

6.500

        

 

50.000

   

 

APQ Sviluppo Locale

2.116

        

 

19.417

      

 

28.159

      

 

9.312

        

 

-

           

 

59.003

   

 

TOTALE APQ

4.366

        

 

45.609

      

 

59.786

      

 

38.172

      

 

31.878

      

 

9.192

        

 

189.003

 

 

Studi di Fattibilità

-

            

 

6.400

        

 

1.895

        

 

125

           

 

125

           

 

-

           

 

8.545

     

 

Azioni di sistema

300

           

 

800

           

 

251

           

 

250

           

 

250

           

 

-

           

 

1.851

     

 

Legge Obiettivo

-

            

 

6.000

        

 

18.000

      

 

28.457

      

 

24.000

      

 

9.000

        

 

85.457

   

 

TOTALE GENERALE

4.666

        

 

58.809

      

 

79.932

      

 

67.004

      

 

56.253

      

 

18.192

      

 

284.856

 

 


D. Elenco degli interventi da finanziare e del relativo profilo stimato di spesa annua.
APQ Ricerca 
[image: image3.wmf]Elenco Interventi

2005

2006

2007

2008

2009

Tot.

Distretto Tecnologico della Biomedicina e delle 

Tecnologie per la Salute

3.080

5.110

4.587

12.777

Sede centrale del parco scientifico e tecnologico: 

Spazi attrezzati per la ricerca e per l’alta formazione

          512 

       1.229 

       1.332 

3.073

Cyberinfrastructure 

per la ricerca scientifica e 

tecnologica in Sardegna

       1.333 

          833 

          833 

3.000

Centro di Ricerca Veterinario

       1.667 

       1.667 

       1.666 

5.000

Laboratori, centri di competenza e progetti di ricerca 

sulla biodiversità

          500 

       1.200 

       1.300 

3.000

Avvio alla realizzazione di altri Centri di Competenza 

Regionali

          525 

       1.260 

       1.365 

3.150

Totale

5.950

11.299

11.084

1.666

30.000


APQ Società dell’Informazione
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APQ Beni Culturali
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2005

2006

2007

2008

2009

2010

Tot.

Studio di fattibilità per la messa in rete del sistema 

dell'offerta culturale

300

        

 

300

        

 

****

Progettazione e messa in rete del sistema dell'offerta 

culturale della Sardegna

500

        

 

300

        

 

800

        

 

Studio di fattibilità tramite concorso di idee

800

        

 

200

        

 

1.000

     

 

****

Progettazione esecutiva e realizzazione 1° lotto del 

Museo della cultura nuragica, fenicia e contemporanea 

del Mediterraneo

700

        

 

2.900

     

 

2.900

     

 

2.900

     

 

1.250

     

 

10.650

   

 

Realizzazione e allestimento del Museo della cultura 

medievale della Sardegna

100

        

 

450

        

 

450

        

 

1.000

     

 

Realizzazione e allestimento del Museo 

dell'industrializzazione della Sardegna a Villa Dolcetta

100

        

 

450

        

 

450

        

 

1.000

     

 

Allestimento museo del '900 de del contemporaneo 

(Carmelo)

100

        

 

525

        

 

265

        

 

890

        

 

Potenzamento e valorizzazione del Mueso MAN di 

Nuoro

200

        

 

200

        

 

Studio di fattibilità del Museo dell'identità nell'ex mulino 

Gallisai a Nuoro

250

        

 

50

          

 

300

        

 

****

Realizzazione collegamento tra Museo Archeologico 

Nazionale e pinacoteca nazionale

90

          

 

90

          

 

Allestimento pinacoteca nazionale

36

          

 

36

          

 

264

        

 

264

        

 

600

        

 

Restauro ricostruzione virtuale e musealizzazione nella 

sede del Museo della cultura nuragica, fenicia e 

contemporanea del Mediterraneo delle Statue dei Monti 

Prama

200

        

 

400

        

 

400

        

 

200

        

 

1.200

     

 

Completamento del restauro di 5 relitti del Porto di Olbia

300

        

 

700

        

 

700

        

 

300

        

 

2.000

     

 

Realizzazione del centro di documentazione del cinema, 

dello spettacolo e del patrimonio audiovisivo RAI 

Sardegna

250

        

 

250

        

 

500

        

 

Concorso di idee per l'individuazione di tipologie costiere 

della Sardegna

150

        

 

150

        

 

Completamento del Centro di conservazione e del 

Museo del Restauro

180

        

 

180

        

 

880

        

 

880

        

 

880

        

 

3.000

     

 

Progettazione e realizzazione scuola di Alta Formazione 

per restauratori

60

          

 

60

          

 

293

        

 

294

        

 

293

        

 

1.000

     

 

Studo di fattibilità per la realizzazione di laboratori delel 

arti e della creatività del Mediterraneo

250

        

 

250

        

 

500

        

 

****

Progettazione per la costruzione dell'Archivio Storico 

della Regione

100

        

 

100

        

 

200

        

 

Progettazione nuovi depositi consultabili per materiale 

archeologico-La Plaia

350

        

 

350

        

 

Testimonianze storiche archivio audiovisivo RAI

150

        

 

50

          

 

200

        

 

Catalogazione delle edizioni del Sec. XVIII e XIX fino al 

1830 in SBN e riproduzione digitale dei frontespizi.

37

          

 

38

          

 

132

        

 

132

        

 

181

        

 

520

        

 

Studio di fattibilità messa in rete e condivisione dei 

sistemi informativi (banche dati) sui beni culturali in 

Sardegna

125

        

 

125

        

 

-

         

 

250

        

 

****

Digitalizzazione della cartografia storica della Sardegna 

e sou inserimento nell'architettura del sistema 

informativo territoriale della Sardegna

18

          

 

18

          

 

88

          

 

88

          

 

88

          

 

300

        

 

Sistema informativo georeferenziato (GIS) dei beni 

cultuirali della Sardegna. Rappresentazione e gestione 

del paesaggio mediante simulazione 3D.

21

          

 

21

          

 

154

        

 

154

        

 

350

        

 

TOTALE

4.992

     

 

6.978

     

 

7.351

     

 

5.337

     

 

2.692

     

 

27.350

   

 

*****(di cui Studi di Fattibilità)

1.600

     

 

500

        

 

125

        

 

125

        

 

-

         

 

2.350

     

 


APQ Sviluppo Sostenibile

[image: image6.wmf]Elenco Interventi

2005

2006

2007

2008

2009

2010

Tot.

Servizio Metropolitano su  Area vasta di Cagliari-  materiale 

rotabile 

                        500 

3.000

3.500

             

 

Stazione intermodale passeggeri -Carbonia- Integrazione 

treno-bus

                        800 

3.000

5.000

8.800

                

 

Completamento infrastrutture Trasporto Pubblico Comune di 

Nuoro (deposito, parcheggi, uffici)

                        400 

800

0

1.200

             

 

Velocizzazione tratta Sassari-Oristano-Olbia. Elinianzione 

passaggi a livello

1.000

4.000

25.000

6.500

36.500

           

 

TOTALE

-

              

 

1.700

                 

 

7.800

                 

 

9.000

          

 

25.000

        

 

6.500

          

 

50.000

           

 


APQ Sviluppo Locale

[image: image7.wmf]N.

TITOLO INTERVENTO

2005

2006

2007

2008

TOTALE

1

Progetto strategico per 

l'approfondimento dei fattori di 

competività e di innovazione a più alto 

potenziale 

-

                

 

300

                   

 

-

                    

 

-

                  

 

300

                       

 

2

Valorizzazione produzioni tipiche 

regionali                                                a) 

Creazione e implementazione del 

sistema di qualità regionale 

dell’agriturismo e del turismo rurale               

b) Progetto per la ridefinizione 

dell'offerta del design contemporaneo e 

dell'artigianato artistico sardo                              

c) Valorizzazione delle filiere 

agroalimentari tipiche mediante azioni di 

promozione istituzionale

-

                

 

500

                   

 

500

                   

 

489

                 

 

1.489

                    

 

3

Acquisizione dell’ex Mulino Gallisai per 

la realizzazione del museo dell’identità 

sarda 

-

                

 

2.000

                

 

-

                    

 

-

                  

 

2.000

                    

 

4

Ristrutturazione e allestimento del 

museo dell’identità sarda nell’ex mulino 

Gallisai 

-

                

 

400

                   

 

400

                   

 

-

                  

 

800

                       

 

5

Recupero casa Curreli (terra 

cruda/ladiri)  da adibire a centro 

espositivo e laboratoriale di tecniche e 

materiali costruttivi tradizionali della 

Sardegna 

-

                

 

200

                   

 

200

                   

 

200

                 

 

600

                       

 

6

Realizzazione manuali operativi per 

l’individuazione, progettazione, 

realizzazione e recupero delle tipologie 

edilizie dei centri storici dei paesi e del 

paesaggio rurale della Sardegna. 

250

               

 

500

                   

 

-

                    

 

-

                  

 

750

                       

 

7

Manutenzione dorsale consortile dalla 

sezione di Santu Inesu - Recinzione sud 

dell'Enichem - fino allo svincolo 

pedemontana

260

               

 

2.340

                

 

-

                    

 

-

                  

 

2.600

                    

 

8

Opere infrastrutturali Piano Telematico - 

Sa illetta

230

               

 

650

                   

 

1.420

                

 

-

                  

 

2.300

                    

 

9

Opere di manutenzione straordinaria 

infrastrutture industriali - Agglomerato di 

Suni

-

                

 

300

                   

 

1.073

                

 

-

                  

 

1.373

                    

 

10

Urbanizzazione di nuove aree - 

agglomerato di Suni

-

                

 

400

                   

 

1.378

                

 

-

                  

 

1.778

                    

 


segue APQ Sviluppo Locale
[image: image8.wmf]11

Impianto di pretrattamento 

nell'agglomerato industriale di Sassari-

Truncu Reale e condotta di 

vettoriamento dei reflui prettrattati al 

depuratore consortile di Porto Torres

100

               

 

-

                    

 

898

                   

 

-

                  

 

998

                       

 

12

Progetto per la realizzazione di una 

nuova condotta di scarico sottomarina 

del depuratore a servizio 

dell'agglomerato industriale di Olbia.

-

                

 

440

                   

 

660

                   

 

-

                  

 

1.100

                    

 

13

Infrastrutturazione primaria corpo nord - 

Agglomerato industriale di Oristano

50

                 

 

500

                   

 

1.627

                

 

922

                 

 

3.099

                    

 

14

Acquedotto potabile a servizio del corpo 

nord - Agglomerato industriale di 

Oristano

50

                 

 

500

                   

 

1.500

                

 

1.410

              

 

3.460

                    

 

15

Completamento urbanizzazioni Corpo 

Nord (illuminazione pubblica) - 

Agglomerato industriale di Oristano

-

                

 

400

                   

 

450

                   

 

-

                  

 

850

                       

 

16

Completamento piazzali ferroviari - 

Agglomerato industriale di Oristano

150

               

 

350

                   

 

500

                   

 

500

                 

 

1.500

                    

 

17

Completamento del perimetro di 

banchinamento del Porto Industriale di 

Portovesme

231

               

 

450

                   

 

2.500

                

 

1.319

              

 

4.500

                    

 

18

Urbanizzazioni primarie - ZIR di Iglesias

-

                

 

820

                   

 

-

                    

 

-

                  

 

820

                       

 

19

Infrastrutturazione industriale Tossilo

-

                

 

749

                   

 

1.751

                

 

1.033

              

 

3.533

                    

 

20

Realizzazione infrastrutture primarie del 

settore sud dell'agglomerato industriale 

di Macomer

-

                

 

400

                   

 

500

                   

 

457

                 

 

1.357

                    

 

21

Lavori completamento collegamento 

S.S. 131 - Mercato Ortofrutticolo - Li 

Punti

10

                 

 

590

                   

 

-

                    

 

-

                  

 

600

                       

 

22

Lavori di realizzazione delle opere di 

urbanizzazione delle nuove aree di 

espansione dell'agglomerato industriale 

di Pratosardo

200

               

 

400

                   

 

900

                   

 

-

                  

 

1.500

                    

 

23

Completamento schema idrico 

nell'agglomerato industriale di Tempio 

Pausania - Realizzazione condotta di 

adduzione d'acqua: lotto di 

completamento

-

                

 

300

                   

 

-

                    

 

-

                  

 

300

                       

 

24

Collegamento viario del Comparto D3 

con la Strada Comunale di Muntangia e 

completamento dei sottoservizi - ZIR di 

Villacidro

276

               

 

30

                     

 

-

                    

 

-

                  

 

306

                       

 

25

Adeguamento infrastrutture primarie 

comparto consortile D1 - sub comparto 

SNIA - ZIR di Villacidro

-

                

 

703

                   

 

703

                   

 

-

                  

 

1.406

                    

 

26

Strada di collegamento SS 195 - Parco 

scientifico di Pula

-

                

 

300

                   

 

1.700

                

 

1.000

              

 

3.000

                    

 

27

Completamento P.I.P. di Marrubiu

-

                

 

850

                   

 

1.902

                

 

-

                  

 

2.752

                    

 

28

Completamento PIP - 2° lotto funzionale 

di Musei

-

                

 

163

                   

 

162

                   

 

-

                  

 

325

                       

 

29

Completamento P.I.P. Is Arenas - 4° 

lotto di Donori

94

                 

 

131

                   

 

-

                    

 

-

                  

 

225

                       

 

30

Sede centrale del Parco Scientifico e 

Tecnologico: integraz. progetto strada di 

collegamento S.S.195 - ingresso del 

parco

-

                

 

141

                   

 

-

                    

 

-

                  

 

141

                       

 

31

Lavori di urbanizzazione dell'area PIP - 

4° lotto esecutivo di Orani

-

                

 

400

                   

 

525

                   

 

-

                  

 

925

                       

 

32

Lavori di completamento interventi di 

Urbanizzazione primaria nella zona PIP 

(II fase) di Gavoi

215

               

 

310

                   

 

400

                   

 

-

                  

 

925

                       

 

33

Realizzazione della viabilità di 

connessione esterna e dei collettori 

fognari a servizio dei comparti comunali 

destinati alle attività produttive ed 

artigianali di Ottana

-

                

 

400

                   

 

525

                   

 

-

                  

 

925

                       

 


segue APQ Sviluppo Locale

[image: image9.wmf]34

Realizzazione opere di ampliamento 

funzionale  dell’impianto di depurazione, 

ad uso PIP e realizzazione collettore 

fognario di Orotelli

-

                

 

200

                   

 

335

                   

 

-

                  

 

535

                       

 

35

Realizzazione dell'impianto di 

depurazione della zona PIP di Oneferi

-

                

 

100

                   

 

248

                   

 

100

                 

 

448

                       

 

36

Completamento Piano Insediamenti  

Produttivi di Terralba

-

                

 

200

                   

 

349

                   

 

-

                  

 

549

                       

 

37

Realizzazione del collettore fognario per 

l'evacuazione dei reflui del Piano 

Insediamenti Produttivi di Marrubiu

-

                

 

200

                   

 

300

                   

 

382

                 

 

882

                       

 

38

Ristrutturazione, potenziamento ed 

adeguamento dell'impianto di 

depurazione consortile di Macomer ed 

annessi collettori fognari di Tossilo

-

                

 

300

                   

 

1.200

                

 

1.500

              

 

3.000

                    

 

39

Cooperazione internazionale per la 

promozione dell'internazionalizzazione 

del territorio della Sardegna

-

                

 

1.500

                

 

3.555

                

 

-

                  

 

5.055

                    

 

TOTALI

2.116

            

 

19.417

              

 

28.159

              

 

9.312

              

 

59.003

                  

 


Studi di Fattibilità:

[image: image10.wmf]Elenco Interventi

2005

2006

2007

2008

2009

2010

Tot.

Studio di fattibilità per la messa in rete del sistema 

dell'offerta culturale della Sardegna

300

             

 

300

                

 

Studio di fattibilità tramite concorso di idee per la 

realizazione del Museo Regionale della cultura nuragica, 

fenicia e contemporanea del Mediterraneo

800

             

 

200

                

 

1.000

             

 

Studio di fattibilità del Museo dell'identità nell'ex mulino 

Gallisai a Nuoro

250

             

 

50

                  

 

300

                

 

Studo di fattibilità per la realizzazione di laboratori delel 

arti e della creatività del Mediterraneo

250

             

 

250

                

 

500

                

 

Studio di fattibilità messa in rete e condivisione dei 

sistemi informativi (banche dati) sui beni culturali in 

Sardegna

125

             

 

125

             

 

-

             

 

250

                

 

Risanamento e recupero del quartiere di S.Elia a Cagliari

600

200

800

                

 

Sistemazione architettonica ed urbanistica dell'intera fascia 

costiera da Su Siccu a Margine Rosso

700

200

900

                

 

Recupero, attrezzamento funzionale e valorizzazione 

paesaggistica delle aree e delle strutture minerarie di Monte 

Poni, Masua e Funtana Mare

1.100

200

1.300

             

 

Recupero, attrezzamento funzionale e valorizzazione 

paesaggistica delle aree e delle strutture minerarie 

dell'Argentiera

400

195

595

                

 

Ammodernamento e riassetto funzionale della rete delle 

FFSS (RFI) della Sardegna al fine di conseguire un 

sostanziale incremento della velocità di percorrenza

200

200

400

                

 

Ammodernamento e riassetto funzionale della stradale 

dell'ANAS (Strade di competenza statale e strade di 

competenza regionale) al fine di conseguire un 

sostanziale incremento della velocità di percorrenza con 

interventi puntuali per l'eleiminazione dei nodi critici

900

             

 

200

1.100

             

 

Realizzazione di percorsi stradali di collegamento delle 

aree interne con i principali assi viari regionali tramite il 

riassetto funzionale e l'interconnessione delle strade 

esistenti anche di diverse competenze gestionali. 

900

             

 

200

1.100

             

 

TOTALE

6.400

          

 

1.895

             

 

125

             

 

125

             

 

-

             

 

8.545

             

 


Interventi ex Legge Obiettivo:
[image: image11.wmf]Titolo Intervento

2005

2006

2007

2008

2009

2010

Tot.

SS 125/133bis Olbia-Palau

7.000

      

 

9.000

      

 

9.000

      

 

25.000

      

 

SS 195 Cagliari-Pula 1° lotto

6.000

     

 

10.000

    

 

9.000

      

 

5.000

      

 

30.000

      

 

Lavori messa in sicurezza SS 554

1.000

      

 

10.457

    

 

10.000

    

 

9.000

     

 

30.457

      

 

6.000

     

 

18.000

    

 

28.457

    

 

24.000

    

 

9.000

     

 

85.457

      

 


Azioni di Sistema

[image: image12.wmf]Elenco Interventi

2005

2006

2007

2008

2009

2010

Tot.

Azioni di carattere innovativo finalizzate all'efficace 

raggiungimento degli obiettivi degli APQ, di attività 

preparatorie, di sorveglianza, di valutazione e controllo

300

             

 

800

                    

 

251

                    

 

250

             

 

250

             

 

1.851

             

 

TOTALE

300

             

 

800

                    

 

251

                    

 

250

             

 

250

             

 

-

             

 

1.851

             

 


Relazioni Tecniche di accompagnamento
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REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA

ASSESSORATO DELLA PROGRAMMAZIONE, BILANCIO, CREDITO E ASSETTO DEL TERRITORIO

Centro Regionale di Programmazione
NUCLEO DI VALUTAZIONE E VERIFICA INVESTIMENTI PUBBLICI

Relazione tecnica di accompagnamento agli interventi da inserire negli Accordi di Programma Quadro ( Delibera Cipe n.20/2004)

APQ Ricerca Scientifica

Il Quadro di riferimento programmatico

La Regione Sardegna, in attuazione di quanto stabilito per la prima fase di attuazione del POR, ha predisposto, in accordo con il MIUR e attraverso una specifica attività partenariale regionale, il “Piano Regionale per la Ricerca e lo Sviluppo Tecnologico”, approvato con delibera della Giunta Regionale del 25 febbraio 2003, con il quale viene definita la Strategia Regionale per l’Innovazione (SRI), che rappresenta il documento base per la programmazione e l’attuazione di qualsiasi intervento finalizzato a rafforzare la capacità di innovazione del sistema territoriale e produttivo della Regione.

Il Piano e la relativa SRI sono costantemente monitorati ed aggiornati al fine di renderli pienamente integrati e coerenti con la Programmazione nazionale di settore, ed in particolare con il PON “Ricerca, Sviluppo Tecnologico e Alta Formazione”, e con la Programmazione Comunitaria, in modo da contribuire al perseguimento:

· degli obiettivi globali (e alle relative Azioni prioritarie) della strategia di Lisbona: 

· definire uno spazio europeo della ricerca e dell'innovazione - Aumentare gli investimenti nella ricerca e nello sviluppo tecnologico fino all'obiettivo del 3% del PIL e colmare il divario che separa l'Europa dai suoi principali concorrenti; 

· creare un ambiente favorevole all'avviamento e allo sviluppo di imprese innovative, specialmente di PMI.

· degli obiettivi indicati nel QCS e delle relative delle 5 Linee di Intervento previste

1.
ricerca e sviluppo dell’industria e dei settori strategici nel Mezzogiorno,

2.
rafforzamento e apertura del sistema scientifico,

3.
sviluppo del capitale umano di eccellenza,

4.
azioni organiche per lo sviluppo locale,

5.
innovazione nelle applicazioni produttive.

Il Piano, pertanto, con le implementazioni di cui sopra, costituisce il quadro di riferimento da cui partire per la promozione di un contesto favorevole allo sviluppo della ricerca e dell’innovazione e per favorire la realizzazione di un effettivo collegamento tra il sistema imprenditoriale e il sistema della ricerca scientifica sardo. Il tal senso, il Piano  è stato utilizzato per la rimodulazione di metà percorso della Misura 3.13 (Ricerca e sviluppo tecnologico nelle imprese e nel territorio ) del POR Sardegna 2000-2006.

Il Piano regionale ha individuato alcuni settori “di eccellenza” per la Ricerca in Sardegna, che sono:

· farmacologia

· biotecnologie ambientali e agroalimentari

· bioinformatica

· tecnologie dell’informazione e della comunicazione

In questi settori ed in altri che verranno riconosciuti di eccellenza e strategici dal processo di aggiornamento della SRI già avviato, la regione Sardegna intende promuovere:

· l'incontro fra offerta e domanda d'innovazione e di ricerca, attivando azioni che siano d'interesse sia del mondo scientifico che di quello imprenditoriale;

· lo sviluppo del capitale umano sia nel mondo scientifico che nelle imprese.

Ciò appare tanto più necessario in considerazione del fatto che il contesto regionale sardo appare sempre più caratterizzato dalla esigenza di ricerca e dall’innovazione tecnologica: lo confermano i dati emersi  dalle analisi statistiche degli ultimi anni e la crescita di interesse ed attività ad esse collegate. Tuttavia, il processo di interazione tra la ricerca e l’apparato produttivo stenta a stabilizzarsi e la capacità di coinvolgimento finanziario delle PMI sulla ricerca risulta ancora episodica e asistematica.

In quest’ottica, l’Amministrazione regionale non può prescindere dal ricercare ogni possibilità per sostenere la ricerca e l’innovazione tecnologica, poiché ricerca e innovazione rappresentano due aspetti tra loro interrelati della medesima traiettoria di sviluppo del territorio.

La realizzazione di un processo di sviluppo fondato su una maggiore efficienza del ciclo innovativo locale – ricerca, innovazione e competitività – richiede che siano privilegiate azioni concertate e condivise tra i soggetti istituzionali, imprenditoriali e finanziari, attraverso un percorso che mira anche attraverso la  valorizzazione e il miglioramento di strutture e iniziative gia avviate a: 

•
Individuare le potenzialità strategiche del territorio, con evidenziazione dei punti di forza e di debolezza e dei possibili fattori critici di successo;

•
Dare priorità ai progetti ancorati ai punti di eccellenza dell’area territoriale e a concrete e verificabili potenzialità di sviluppo produttivo attraverso la valorizzazione economica della ricerca e delle tecnologie;

•
Concentrare le risorse su progetti con impatto su consistenti bacini di utenza, su aggregati di PMI e/o ben definite filiere/distretti tecnologico-produttivi in grado di valorizzare le diverse risorse e competenze locali e di meglio rapportarsi al contesto di riferimento

Il Quadro Operativo dell’APQ e la Coerenza interna

L’APQ Ricerca Scientifica si inserisce in questo contesto programmatico e rappresenta un insieme organico ed integrato di interventi coerenti tra loro, finalizzato a dare attuazione alla SRI individuata nel Piano regionale, in modo da favorire lo sviluppo della Ricerca scientifica e il sostegno dei processi di innovazione tecnologica, un percorso le cui azioni si sviluppino attraverso una costante e continua interazione e fertilizzazione reciproca, finalizzata a creare una rete stabile di conoscenze che possano contribuire a stimolare lo sviluppo e l’imprenditorialità regionale.

L’APQ prevede, pertanto, che ogni singola iniziativa indicata rappresenti una risposta alle esigenze manifestate dal settore di riferimento e al contempo fungere da supporto e servizio alle altre azioni previste. La promozione dell’incontro tra conoscenze scientifiche  e tecnologiche interdisciplinari e il successivo impiego delle stesse nel sistema produttivo regionale con contestuale aggregazione di capacità provenienti dal mondo della ricerca e della produzione, possono consentire l’avvio di iniziative comuni in grado di favorire l’applicazione della ricerca scientifica nei settori economici considerati  strategici per la regione e promuoverne una loro maggiore configurazione imprenditoriale e innovativa.

Nello specifico, le azioni oggetto del presente Accordo di Programma Quadro si incentrano sui seguenti progetti:

1.
DISTRETTO DELLA BIOMEDICINA

2.
REALIZZAZIONE SPAZI ATTREZZATI PER LA RICERCA E PER L’ALTA FORMAZIONE

3.
PROGETTO CyberSar- RETE DI POLI DI CALCOLO AD ALTE PRESTAZIONI
4.
CENTRO DI RICERCA VETERINARIO CON ANNESSA AZIENDA ZOOTECNICA SPERIMENTALE

5.
LABORATORI  DI RICERCA, CENTRI DI COMPETENZA E PROGETTI DI RICERCA SULLA BIODIVERSITA’ ANIMALE E MARINA
6.
AVVIO ALLA REALIZZAZIONE DI CENTRI DI COMPETENZA REGIONALI.

Di seguito vengono richiamati i principali contenuti di tali progetti evidenziando la loro integrazione (la coerenza interna), rimandando l’esame più specifico alle schede progetto allegate.

Il Progetto del Distretto della Biomedicina e delle Tecnologie della Salute è il fulcro dell’APQ. Da solo rappresenta oltre il 60% dello stanziamento previsto. La Biomedicina, infatti, va assumendo sempre più il rilievo di un’area interdisciplinare che coinvolge diverse competenze tanto da assumere nel contesto della ricerca mondiale dimensioni solo alcuni anni fa inimmaginabili. I valori finanziari impegnati indicano che non si tratta di un mero contingente sovrapporsi di settori diversi e apparentemente distanti, ma di una necessità strutturale al processo di conoscenza dei fenomeni legati alla vita.

Il progetto nasce, in accordo col MIUR, nell’ambito delle risorse nazionali della Delibera CIPE 17/03 destinate a realizzare Distretti Tecnologici nelle regioni Obiettivo 1. L’APQ recepisce tale proposta, già approvata con Delibera CIPE del 20 dicembre 2004, prevedendo di spostare la quasi totalità del cofinanziamento regionale dalle risorse del POR a quelle della Delibera CIPE 20/2004.

Lo sviluppo del Distretto della BIOMEDICINA ruota attorno al nucleo di competenze scientifiche, tecnologiche e imprenditoriali che negli ultimi anni si sono sviluppate nel campo della genetica, della farmacologia e della informatica applicata alla medicina, soprattutto nell’area di Cagliari e Pula presso il Parco Polaris.

L’obiettivo del distretto è di focalizzare le competenze di punta presenti in tale area dei settori della biologia molecolare, genetica, farmacologia, biotecnologie ed informatica applicata alla medicina, in un sistema integrato a supporto della ricerca e dello sviluppo imprenditoriale nel settore biomedico e delle tecnologie per la salute.

Il secondo progetto previsto dall’APQ prevede la Realizzazione di nuovi spazi per la Ricerca e l’Alta Formazione, nel Parco scientifico e Tecnologico di Polaris a Pula. L’intervento di tipo infrastrutturale  integra e completa quello previsto nel Distretto della Biomedicina ed è necessario in quanto gli attuali spazi sono occupati nella quasi totalità. Si segnala, in particolare, l’importanza di avere spazi attrezzati per l’Alta formazione. Il vantaggio competitivo di un sistema produttivo locale, infatti, è strettamente legato alla capacità del contesto locale di sviluppare e di dare concretezza produttiva alle risorse umane presenti sul territorio.

Il terzo intervento riguarda la Realizzazione di una Rete di Poli di calcolo e simulazione ad alte prestazioni–Progetto CyberSar, già proposto al finanziamento sull’Avviso MIUR n. 1575 del 29.11.2004 (Misura II.2 – Azione a - Sistemi di calcolo e simulazione ad alte prestazioni - del PON Ricerca), per il quale si prevede un cofinanziamento regionale qualora nel citato avviso non venisse finanziato in toto. L’intervento permetterà di fondere le risorse computazionali dei poli previsti dal progetto, in un meta computer fotonico che aprirà le porte ad attività di simulazione ed esplorazione collaborativa per problemi scientifici a grandissima scala. Oltre all’impatto positivo sull’avanzamento delle conoscenze nei diversi settori scientifici e tecnologici di riferimento, con importanti risultati anche in termini di trasferimento tecnologico al sistema delle PMI in Sardegna, il CyberSar, avrà una forte ricaduta sul tessuto locale attraverso la formazione di personale tecnico e di ricerca altamente specializzato nel campo delle tecnologie di calcolo ad alte prestazioni, in grado di incidere positivamente in un settore emergente, ma già fortemente radicato in Sardegna, quale quello dell’ICT. Anche per questo progetto, inoltre, è evidente il collegamento con il Distretto della Biomedicina: la necessità di analizzare, esaminare e interpretare le grandi quantità di dati generati in tutto il mondo (mappe e sequenze del genoma umano, nonché di vari batteri, insetti, piante e animali ecc.), infatti, impone una necessaria interazione con i settori dell’informatica, dell’ICT.

Nell’ambito di un’altra filiera, pur sempre ricompressa all’interno della ricerca scientifica e dell’innovazione tecnologica di prodotto e di processo, si inserisce la presente iniziativa volta alla implementazione ex novo di un Centro di Ricerca veterinario con annessa Azienda Zootecnica Sperimentale nell’area di Alghero, località Surigheddu, quale centro di eccellenza sperimentale e punto di riferimento a supporto dei distretti produttivi del settore, con particolare attenzione per la vocazione produttiva locale. Il 40% dell’economia locale è ,infatti, basata sull’attività agro-pastorale - in particolare dall’allevamento ovino – ed è proprio il desiderio di continuare a incidere sulle tradizionali fonti economiche dell’isola e su quelle innovative che stanno cercando di radicarsi nel territorio, che giustifica l’impegno in questa direzione.
Un ulteriore iniziativa dell’APQ è finalizzata alla creazione di specifici laboratori di ricerca e centri di competenza nel settore della biodiversità, con particolare riferimento alla valorizzazione del patrimonio animale autoctono nelle fasi della produzione e dell’allevamento, anche in collegamento con le iniziative sperimentali del sopraccitato centro di ricerca veterinario e alla biodiversità marina mirata a supportare con sistemi avanzati, l’allevamento di pesci e molluschi tipici dell’ambiente marino regionale.

Ultima iniziativa prevista dall’APQ Ricerca, attiene all’Avvio della realizzazione di Centri di Competenza Regionali, quali acceleratori di sviluppo e strutture di interfaccia fra il sistema della Ricerca e quello della produzione, in modo da favorire l'incontro fra offerta e domanda d'innovazione e di ricerca. I settori previsti coincidono con le aree di forza dell’offerta, a partire dai settori “di eccellenza” già individuati dalla SRI, e con i settori qualificati della domanda regionale e nazionale. La proposta che prevede la riorganizzazione delle preesistenze scientifiche e tecnologiche sarde secondo il modello di aggregazione virtuale dei Centri di Competenza impone ai soggetti coinvolti - Università, Enti pubblici e privati di ricerca, Parchi scientifici e tecnologici - un “capovolgimento” di prospettiva e di ruoli, il superamento delle autoreferenzialità, introducendo modelli comportamentali che contribuiscono a definire il ruolo di governo, tutela e promozione svolto dalla regione.

L’integrazione con il Distretto e con gli altri progetti dell’APQ appare evidente soprattutto per le filiere delle Biotecnologie e dell’ICT. Ma questo intervento è fondamentale anche per rispondere all’obiettivo principale dell’APQ di dare (una prima) attuazione alla SRI. La realizzazione di Centri di Competenza Regionali, infatti, è una delle priorità indicate dal Piano regionale e serve come supporto essenziale alla crescita complessiva del settore della Ricerca scientifica e al miglioramento dei collegamenti tra sistema scientifico e sistema delle imprese.

La Coerenza esterna

L’insieme degli interventi previsti nell’APQ è coerente

-
con la programmazione regionale generale (DPEF) e con quella di settore prevista dalla SRI, in quanto è finalizzato, come evidenziato, a dare un primo avvio alla realizzazione di azioni in settori di eccellenza individuati dal Piano regionale e strategici per la RAS. Gli interventi, inoltre, si integrano perfettamente con le azioni previste dal POR Sardegna nella citata Misura 3.13 e nella Misura 3.7.
-
con la programmazione nazionale, in particolare col PON Ricerca. In particolare, gli interventi del Progetto CyberSar e quelli relativi ai Centri di competenza sono inseriti e si integrano con quelli previsti nel PON Ricerca. Gli interventi del Distretto della Biomedicina sono stati condivisi dal MIUR in sede di Tavolo partenariale nazionale per la Ricerca, di cui alla Delibera CIPE 17/03, e si integrano con il recente bando MIUR del 14 marzo 2005 per la realizzazione e/o il potenziamento di laboratori di ricerca Pubblico-privati.
-
con la programmazione comunitaria, in particolare:
-
con gli obiettivi globali (e alle relative Azioni prioritarie) della strategia di Lisbona, in quanto contribuiscono ad aumentare gli investimenti nella ricerca e nello sviluppo tecnologico e a creare un ambiente favorevole all'avviamento e allo sviluppo di imprese innovative, specialmente di PMI.

-
con gli obiettivi indicati nel QCS, in quanto contribuiscono alla realizzazione delle 5 Linee di Intervento previste.

L’Impatto socio-economico

La realizzazione degli interventi previsti nell’APQ avrà un notevole e positivo impatto socioeconomico sul sistema regionale, che si può sintetizzare in: 

-
Incremento delle attività di ricerca industriale nella regione

-
Contributo sostanziale al raggiungimento dell’effetto “massa critica” nella filiera biomedicale, sinergicamente  al Distretto tecnologico della Biomedicina

-
Attrazione di investimenti in attività di R&S

-
Attrazione di nuove imprese

-
Conseguente creazione di nuova occupazione, sia dagli interventi infrastrutturali sia dalle attività di ricerca attivate dalle imprese

-
Spin-off da attività di ricerca

-
Formazione di figure professionali di alta specializzazione, a sostegno dei settori produttivi e del territorio

Scheda Progetto 1

	1
	Titolo Intervento
	Distretto Tecnologico della Biomedicina e delle Tecnologie per la Salute

	2
	Settore Intervento
	Ricerca e Sviluppo

	3
	Soggetto responsabile
	 Regione Sardegna – MIUR

	4
	Localizzazione
	L’area di riferimento del Distretto della Biomedicina è quella che gravita attorno all’area metropolitana di Cagliari e nel Parco scientifico e tecnologico Polaris a Pula, nella quale si concentrano i principali attori della ricerca, del sistema imprenditoriale e delle strutture di raccordo.

Su alcune tematiche specifiche il distretto si arricchisce delle importanti competenze scientifiche presenti presso l’Università e il polo scientifico di Sassari e nel resto del territorio regionale.

	5
	Costo
	€ 42.411.000


	6
	Livello progettuale
	Progetto definito

	7
	Contenuti e Descrizione Intervento
	Lo sviluppo del Distretto della BIOMEDICINA e delle tecnologie della salute ruota attorno al nucleo di competenze scientifiche, tecnologiche e imprenditoriali che negli ultimi anni si sono sviluppate nel campo della genetica, della farmacologia e della informatica applicata alla medicina.

L’obiettivo del distretto è di focalizzare le competenze di punta presenti nell’area dei settori della biologia molecolare, genetica, farmacologia, biotecnologie ed informatica applicata alla medicina, in un sistema integrato a supporto della ricerca e dello sviluppo imprenditoriale nel settore biomedico e delle tecnologie per la salute.

Operativamente si prevedono le seguenti azioni:

A. Potenziamento del sistema ricerca-impresa nel settore della Biomedicina

A.1 Programmi specifici di ricerca/sviluppo/formazione:

A.1.1 “Laboratorio di bioinformatica e biomedicina computazionale”

A.1.2 “Laboratorio di genotipizzazione, diagnostica molecolare e farmacogenetica”

A.1.4 “Laboratorio di biotecnologie applicate alla biomedicina”

A.1.3 “Laboratorio di farmacologia preclinica certificata GLP”

A.1.5 “Laboratorio di modellizzazione e screening di molecole bioattive”

A.2 Realizzazione di nuovi spazi e infrastrutture logistiche

B. Attività di promozione della ricerca

B.1 Programmi di ricerca per Progetti Cluster RST

B.2 Programmi d’innovazione e sviluppo tecnologico

B.3 Dottorati di ricerca biomedica

C. Sviluppo del Capitale Umano

C.1 Master in bioinformatica e Biomedicina computazionale

C.2 Master in tecnologie biomediche

C.3 Programma mobilità dei ricercatori

C.4 Formazione manageriale e tecnologica per le imprese

D. Servizi di valorizzazione dei risultati della ricerca e trasferimento tecnologico

D.1 Programma BIOINNOVA

E. Incubazione e assistenza allo start-up

E.1 Bioincubatore

E.2 Programma Biofarm

F. Promozione di strumenti finanziari per lo start-up d’impresa

F.1 Fondo seed capital

F.2 Cofinanziamento al Venture Capital

G. Animazione tecnologica, marketing territoriale e internazionalizzazione

G.1 Animazione tecnologica e marketing territoriale

G.2 Internazionalizzazione



	8
	Risultati attesi
	· Avvio di nuove iniziative di ricerca e alta formazione

· Raggiungere una posizione di eccellenza sullo scenario competitivo internazionale, attraverso l’integrazione delle conoscenze e delle tecnologie informatiche con i processi investigativi connessi con le discipline dell’area Scienze della vita

· Attrazione di nuove attività ad alta tecnologia e di R&S presso le strutture del parco scientifico e tecnologico

	9
	Coerenza interna
	Il progetto, che prevede una serie di azioni tra loro integrate, coordinate (Come evidenziato al punto 7), finalizzate a dare piena operatività al Distretto, è il cuore dell’APQ ed è supportata dalle altre azioni previste.

	10
	Coerenza esterna
	La proposta è coerente con la politica di identificazione e rafforzamento dei Distretti Industriali e dei sistemi produttivi locali attuata dalla Regione Sardegna attraverso la SRI.

Poiché il distretto della Biomedicina è uno dei distretti tecnologici voluti e approvati dal MIUR, l’intervento è coerente anche dal punto di vista delle politiche nazionali.

	11
	Possibili effetti socioeconomici
	· Incremento delle attività di ricerca industriale nella regione

· Contributo sostanziale al raggiungimento dell’effetto “massa critica” nella filiera biomedicale

· Attrazione di investimenti in attività di R&S

· Spin-off da attività di ricerca

· Formazione di figure professionali di alta specializzazione, a sostegno dei settori produttivi e del territorio

	12
	Possibili ricadute occupazionali
	· 600 anni/uomo per attività di ricerca

· 100-150 nuovi ricercatori

· 20-30 personale amministrativo e commerciale

	13
	Tempi di realizzazione
	Vedi cronoprogramma e profilo di spesa allegati


Cronoprogramma
	Progetto 1 – Azioni A1 e B

Fasi
	Previsione

data inizio

procedimento
	Previsione

data fine

procedimento
	N° mesi tra inizio e fine

	1. Bandi e presentazione progetti
	Esecutività Accordo di Programma Quadro
	Settembre 2005
	4

	2. Valutazione e Aggiudicazione lavori (impegno)
	Settembre 2005
	Dicembre 2005.
	3

	3. Esecuzione lavori
	Dicembre 2005
	Giugno 2008
	30

	4. Collaudo e verifiche
	Giugno 2008
	Dicembre 2008
	6


	Progetto 1 – Altre Azioni
	2005
	2006
	2007
	2008

	Fasi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1. – Bandi e presentazione progetti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2. – Valutaz. e Aggiudicaz. lavori (impegno)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3. – Esecuzione lavori
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4. – Collaudo e verifiche
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	Profilo di spesa
	2005
	2006
	2007
	2008

	Annuale
	
	10.500
	12.600
	8.400

	Cumulato
	
	10.500
	23.100
	31.500


	Progetto 1 – Azione A2

Fasi
	Previsione

data inizio

procedimento
	Previsione

data fine

procedimento
	N° mesi tra inizio e fine

	1. Progettazione esecutiva 
	Esecutività Accordo di Programma Quadro
	Settembre 2005
	4

	2. Aggiudicazione lavori (impegno)
	Settembre 2005
	Dicembre 2005.
	3

	3. Esecuzione lavori
	Dicembre 2005
	Giugno 2008
	30

	4. Collaudo
	Giugno 2008
	Settembre 2008
	3

	5. Entrata in esercizio -funzionalità
	Settembre 2008.
	Dicembre 2008
	3


	Progetto 1 – Azione A2
	2005
	2006
	2007
	2008

	Fasi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1. – Progettazione esecutiva
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2. – Aggiudicazione lavori (impegno)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3. – Esecuzione lavori
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4. – Collaudo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5. – Entrata in esercizio - Funzionalità
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	Profilo di spesa
	2005
	2006
	2007
	2008

	Annuale
	
	1.642
	1.971
	1.314

	Cumulato
	
	1.642
	3.613
	4.927


	1
	Titolo Intervento
	Sede centrale del parco scientifico e tecnologico: Spazi attrezzati per la ricerca e per l’alta formazione (completamento)

	2
	Settore Intervento
	Ricerca e Sviluppo

	3
	Soggetto responsabile
	Consorzio 21

	4
	Localizzazione
	Polaris, Loc. Piscinamanna – Pula (CA)

	5
	Costo
	    €   3.073.000   Progetto 2

(+ €   4.927.000   Azione A.2 – Progetto 1 Distretto Biomedicina)

(= €   8.000.000   Totale)

	6
	Livello progettuale
	Progetto definitivo

	7
	Contenuti e Descrizione Intervento
	L’intervento prevede il completamento di nuovi spazi per la ricerca e l’alta formazione . Tali spazi saranno attrezzati per attività di ricerca e sviluppo in particolare nel settore biomedicale, ad integrazione di quanto previsto nell’azione A2 del Distretto Tecnologico della Biomedicina, con annessi spazi dedicati all’alta formazione a supporto delle attività di ricerca.

	8
	Risultati attesi
	· Realizzazione di nuovi spazi per la localizzazione di attività di Ricerca e sviluppo nel parco Polaris

· Avvio di nuove iniziative di ricerca e alta formazione

· Incremento della qualità e della quantità delle attività di ricerca e alta formazione di Polaris

· Attrazione di nuove attività ad alta tecnologia e di R&S presso le strutture del parco scientifico e tecnologico

	9
	Coerenza interna
	Tale azione è complementare allo svolgimento del programma di attività previsto nell’ambito del Distretto tecnologico della Biomedicina e delle tecnologie per la salute, che costituisce l’elemento principale dell’APQ Ricerca.

	10
	Coerenza esterna
	Poiché il Distretto della Biomedicina è uno dei distretti tecnologici voluti e approvati dal MIUR, l’intervento è coerente anche dal punto di vista delle politiche nazionali. Per quanto concerne il livello regionale, l’intervento proposto è funzionale e coerente con gli obiettivi della Strategia Regionale per l’Innovazione e con la Misura 3.13 del POR Sardegna, che individuano nella Farmacogenomica (che include farmacologia, biomedicina, genetica) uno dei Cluster Innovativi Territoriali su cui si devono fondarsi le politiche regionali per la ricerca.

	11
	Possibili effetti socioeconomici
	· Incremento delle attività di ricerca industriale nella regione

· Contributo sostanziale al raggiungimento dell’effetto “massa critica” nella filiera biomedicale, sinergicamente  al Distretto tecnologico della Biomedicina

· Attrazione di investimenti in attività di R&S

· Spin-off da attività di ricerca

· Formazione di figure professionali di alta specializzazione, a sostegno dei settori produttivi e del territorio

	12
	Possibili ricadute occupazionali
	Oltre all’occupazione generata dai lavori di realizzazione dell’edificio, è possibile stimare il numero di ricercatori e del personale di supporto che sarà ospitato dall’edificio a regime.

· Ricercatori: 150

· Personale tecnico e amministrativo: 20

· Totale addetti a regime: 170

	13
	Tempi di realizzazione
	Vedi cronoprogramma e profilo di spesa


Cronoprogramma
	Progetto 2
	2005
	2006
	2007
	2008

	Fasi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1. – Progettazione esecutiva
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2. – Aggiudicazione lavori (impegno)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3. – Esecuzione lavori
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4. – Collaudo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5. – Entrata in esercizio - Funzionalità
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	Profilo di spesa Progetto 2 (milioni di euro)
	2005
	2006
	2007
	2008

	Annuale
	
	512
	1.229
	1.332

	Cumulato
	
	512
	1.741
	3.073


	Profilo di spesa Totale edificio (compreso P1- A2) (milioni di euro)
	2005
	2006
	2007
	2008

	Annuale
	
	1.333
	3.200
	3.467

	Cumulato
	
	1.333
	4.533
	8.000


Scheda Progetto 3
	1
	Titolo Intervento
	Cyberinfrastructure per la ricerca scientifica e tecnologica in Sardegna

	2
	Settore Intervento
	Ricerca Scientifica e Innovazione tecnologica
Sistemi di calcolo e simulazione ad alte prestazioni (proposta preparata in risposta ad un bando su: Programma Operativo Nazionale 2000-2006  “Ricerca Scientifica, Sviluppo Tecnologico, Alta Formazione” Misura II.2 “Società dell’Informazione per il Sistema Scientifico Meridionale” Azione a – Sistemi di calcolo e simulazione ad alte prestazioni)


	3
	Soggetto responsabile
	Consorzio Cosmolab [Università degli studi di Cagliari
Cagliari 16,66%,  Università degli studi di Sassari
16,66%, Istituto Nazionale di Astrofisica 16,66%, Istituto Nazionale di Fisica Nucleare 16,66%, CRS4 24.16%, Nice s.r.l.  9,20%]


	4
	Localizzazione
	Pula, Monserrato, S. Basilio, Poggio dei Pini, Sassari

	5
	Costo
	€ 12.000.000

	6
	Livello progettuale
	Progetto “cantierabile” (visto che era richiesto in sede di presentazione della domanda)


	7
	Contenuti e Descrizione Intervento
	[image: image1.wmf]Il progetto è finalizzato alla realizzazione in Sardegna di una cyberinfrastructure, organizzata su una rete di poli di calcolo ad alte prestazioni, orientata alla ricerca fondamentale ed applicata nei settori scientifici delle scienze naturali, dell’ingegneria e dell’informatica, in cui i soci del consorzio sono attivamente coinvolti a livello di eccellenza internazionale.

L’infrastruttura è basata su poli di calcolo complementari, localizzati in modo da rafforzare e valorizzare pre-esistenti infrastrutture di ricerca ed integrati in una architettura di tipo Grid. Le connessioni in fibre ottiche dedicate, come da figura, permetteranno di sperimentare nuovi paradigmi di calcolo in grado di aggregare dinamicamente risorse distribuite e di fornire una potenza aggregata di picco di alcuni TeraFLOPS. Ogni singolo polo sarà concepito, dimensionato e realizzato in modo da poter risolvere problemi computazionali a grande scala e specializzato per rispondere in maniera ottimale alle specifiche esigenze di importanti classi di applicazioni. 

Le fibre ottiche dedicate garantiranno connessione a larghissima banda tra i nodi -- si prevedono multipli di 10Gbit/s – e permetteranno attraverso la gestione dinamica dei cammini ottici di svolgere attività di ricerca e sperimentazione su un nuovo paradigma computazionale che chiameremo Bandwidth Unlimited Computing. Il paradigma Bandwidth Unlimited Computing si pone alla frontiera dello stato dell’arte e mira a fondere risorse computazionali distribuite e reti fotoniche a larghissima banda in metacomputer configurabili dinamicamente in funzione delle applicazioni. L’interesse scientifico e tecnologico di approcci di questo tipo è dimostrato dal supporto fornito dalla National Science Foundation alle sperimentazioni svolte nel quadro del progetto OptIPuter dai maggiori centri di ricerca ed università americane. Nel quadro del progetto, si potrà sperimentare per la prima volta in Italia una ‘Lambda-Grid’ su scala geografica regionale. Infrastrutture di questo tipo costituiscono la naturale evoluzione delle Grid basate su reti IP tradizionali e, consentendo un’allocazione dinamica ed in maniera dedicata di canali di connessione ad alta velocità, rendono possibile tutta una serie di applicazioni specifiche per le quali le attuali architetture di rete forniscono prestazioni insufficienti. L’attività di ricerca informatica mirerà ad ottenere tecnologie abilitanti per la gestione ottimale di metacomputer fotonici, sistemi high throughput per l’accesso e la gestione di dataset a grandissima scala. Specifiche sperimentazioni ‘application-driven’ guideranno lo sviluppo di queste tecnologie nel corso del progetto: previsione di eventi meteorologi estremi basata su tecniche d’ensemble statistico; elaborazione in tempo reale di dati radio-astronomici; Inversione massicciamente parallela di dati sismici per imaging geofisico in profondità; analisi visuale immersiva di dati scientifici ed ingegneristici a larga scala. 

Il raggiungimento di questi obiettivi permetterà alla conclusione del progetto di fondere le risorse computazionali dei poli in un metacomputer fotonico che aprirà le porte ad attività di simulazione ed esplorazione collaborativa per problemi scientifici a grandissima scala, rafforzando ulteriormente la posizione di eccellenza scientifica dei consorziati.

Oltre all’impatto delle differenti attività di ricerca sull’avanzamento delle conoscenze nei diversi settori scientifici e tecnologici di riferimento, il progetto avrà una forte ricaduta sul tessuto locale non solo in termini di successivo trasferimento tecnologico dei suoi risultati al sistema delle PMI della Sardegna, ma anche attraverso la formazione di personale tecnico e di ricerca altamente qualificato nel campo delle tecnologie di calcolo ad alte prestazioni e, più in particolare, con esperienza su tecnologie di comunicazione leading edge di fondamentale importanza per lo sviluppo di un settore industrialmente emergente, ma già fortemente radicato in Sardegna, quale quello delle tecnologie dell’informazione e delle comunicazioni. Il collegamento tra il sistema scientifico e produttivo e la valorizzazione dei risultati di ricerca conseguiti è ulteriormente rafforzato dalla presenza nel progetto di partner industriali quale Tiscali e Nice.


	8
	Risultati attesi
	In sintesi, i risultati tangibili attesi per la fine del progetto sono i seguenti:

· Costituzione di poli di calcolo interconnessi da fibre ottiche dedicate con una potenza aggregata di alcuni TeraFlops e con capacità di storage superiore a centinaia di TeraBytes. dimensionati e realizzati in modo da poter risolvere problemi computazionali a grande scala e specializzati per rispondere in maniera ottimale alle esigenze di importanti classi di applicazioni.

· Nuovi algoritmi, codici e metodi di simulazione HPC per applicazioni in scienze naturali, ingegneria ed informatica. In particolare per applicazioni di ricerca nella fisica computazionale della materia dura e soffice e della fisica nucleare e subnucleare, nella soluzione di problemi a grande scala nella pianificazione territoriale, ambientale e dei servizi, e nell’ingegneria di processo e della produzione.

· Inserimento del radiotelescopio SRT nella rete interferometrica internazionale e l’accesso ai grandi archivi della comunità astronomica ed adeguata capacità di elaborazione.

· Nuove metodologie di analisi e relativi strumenti di calcolo per avanzare la conoscenza sullo spazio profondo.

· Messa in opera e la sperimentazione per la prima volta in Italia una ‘Lambda-Grid’ su scala geografica regionale.

· Tecnologie abilitanti per la gestione di metacomputer fotonici, sistemi high throughput per l’accesso e la gestione di dataset a grandissima scala.

· Applicazioni bandwidth unlimited per: previsione di eventi meteorologi estremi basata su tecniche d’ensemble statistico, elaborazione in tempo reale di dati radio-astronomici; inversione massicciamente parallela di dati sismici per imaging geofisico in profondità; analisi visuale immersiva di dati scientifici ed ingegneristici a larga scala.

· Formazione di personale ricercatore e tecnico altamente qualificato con esperienza alla frontiera dello stato dell’arte delle tecnologie HPC, del loro utilizzo e delle telecomunicazioni.

· Il raggiungimento di questi risultati porterà alla realizzazione di una cyberinfrastructure che, attraverso la fusione in un sistema integrato, ad alte prestazioni, di risorse di calcolo, gestione dati, connettività, strumentazione scientifica, e software, permetterà di affrontare in modo nuovo problemi di ricerca avanzata altrimenti non attaccabili.

	9
	Coerenza interna
	Questo progetto è perfettamente coerente con gli obiettivi previsti dall’APQ. In particolare, il progetto mira a realizzare una piattaforma hardware/software cooperativa per il calcolo ad alte prestazioni e la simulazione che federerà centri di eccellenza presenti sul territorio regionale Sardo, permettendo lo svolgimento di innovative attività di ricerca fondamentale ed applicata basate su tecnologie computazionali alla frontiera dello stato dell’arte. La piattaforma sarà basata su un’infrastruttura di calcolo innovativa in grado di fondere risorse computazionali distribuite e reti fotoniche ad altissima velocità in metacomputer configurabili dinamicamente in funzione delle applicazioni.


	10
	Coerenza esterna
	L’infrastruttura sarà integrata nella rete regionale, nazionale ed internazionale dei poli scientifici e tecnologici attraverso, dal punto di vista fisico, la rete della Regione Sardegna, a cui questo progetto offre un importante valore aggiunto, e la rete GARR e Janna che offriranno connettività internazionale ad alta velocità; e attraverso, dal punto di vista logico, la pubblicazione di servizi grid nella GRID italiana ed internazionale. Inoltre consentirà la sperimentazione, su scala appropriata, di una ‘Lambda-Grid’. Infrastrutture di questo tipo costituiscono la naturale evoluzione delle Grid tradizionali bastate su reti IP e consentendo un’ allocazione dinamica della banda con rate anche di decine di Gbit/s, permettono di rispondere a tutta una serie di applicazioni specifiche per le quali le prestazioni della rete IP risultano insufficienti. Uno specifico progetto della National Science Foundation e la costituzione di collaborazioni su larga scala negli Usa sono un segnale delle potenzialità di queste applicazioni. Il progetto darà pertanto un contributo essenziale al rafforzamento del sistema della ricerca scientifico-tecnologica del Mezzogiorno, in coerenza con la Misura II.2 azione a del PON



	11
	Possibili effetti socioeconomici
	Il presente progetto si qualifica per  programmi di ricerca scientifica in cui i soggetti sono particolarmente attivi in campo nazionale e internazionale. La presenza nel progetto di enti di ricerca nazionali che, attraverso consolidati rapporti, operano  in stretta collaborazione con le Università, costituisce un fattore chiave di aggancio a grandi progetti nazionali e internazionali.  In particolare vanno segnalate la partecipazione al progetto LHC del CERN e l’inserimento del radiotelescopio SRT nella rete interferometrica internazionale. La presenza nel progetto dei due atenei sardi costituisce un elemento chiave per i programmi di formazione avanzata. Va segnalato che, nelle attività scientifiche  di riferimento, nei due atenei sardi gravitano più di  cinquemila  studenti all’anno.  Va anche segnalata la presenza di almeno un centinaio di dottorandi all’anno  di cui,  normalmente, il 20 %  delle borse di dottorato è finanziato da soggetti industriali.  Questo fatto indica una naturale ricettività del tessuto imprenditoriale locale alle ricadute tecnologiche della ricerca fondamentale, che certamente viene potenziata dal presente progetto, offre un ulteriore valore aggiunto.

L’impatto del presente progetto sul sistema scientifico e industriale sardo è assicurato dalla presenza al suo interno di un importante centro ricerche regionale localizzato all’interno del Parco Tecnologico Ragionale Polaris, che opera in stretta connessione con il mondo imprenditoriale. Grazie al presente progetto, che capitalizza il piano di interventi previsti  nel programma di  informatizzazione della Regione Sardegna attraverso la realizzazione di una infrastruttura computazionale cooperativa ad alte prestazioni a carattere innovativo, diventa possibile  sviluppare il contesto scientifico tecnologico nel quale operano le imprese sarde, con conseguenti  miglioramenti nella competività, favorendo l’adozione di nuove tecnologie di prodotto e di processo, e un generale accrescimento della cultura tecnologica e manageriale.

Pertanto, la realizzazione della infrastruttura computazionale proposta in questo documento  aumenta il peso del meridione d’Italia nel contesto scientifico e tecnologico nazionale e internazionale e offre a livello locale un contesto di sperimentazione e di formazione altamente stimolante e competitivo.   Attraverso un adeguato  schema di diffusione dell’informazione (stage, seminari, workshop, pubblicazioni), i risultati del progetto, le  piattaforme hardware innovative, i nuovi paradigmi computazionali e i nuovi codici innovativi, troveranno ampio utilizzo nella comunità scientifica nazionale edi internazionale e nel tessuto imprenditoriale


	12
	Possibili ricadute occupazionali
	La ricaduta occupazionale principale del progetto sarà la formazione di personale tecnico e di ricerca altamente qualificato nel campo delle tecnologie di calcolo ad alte prestazioni e, più in particolare, con esperienza su tecnologie di comunicazione leading edge di fondamentale importanza per lo sviluppo di un settore industrialmente emergente, ma già fortemente radicato in Sardegna, quale quello delle tecnologie dell’informazione e delle comunicazioni.


	13
	Tempi di realizzazione
	36 mesi, il cronogramma ed il profilo di spesa sono abbastanza piatti, con un picco iniziale per l’acquisizione dell’hw. (vedi cronoprogramma e profilo di spesa)


Cronoprogramma

	Progetto 3 - CyberSar

Fasi
	Previsione

data inizio

procedimento
	Previsione

data fine

procedimento
	N° mesi tra inizio e fine

	1. Valutazione progetti
	In corso
	Settembre 2005
	3

	2. Aggiudicazione lavori (impegno)
	Settembre 2005
	Dicembre 2005.
	3

	3. Esecuzione lavori
	Dicembre 2005
	Dicembre 2008
	36

	4. Collaudo e verifiche
	Settembre 2008
	Dicembre 2008
	3


	Progetto 3 - CyberSar 
	2005
	2006
	2007
	2008

	Fasi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1. – Valutazione progetti (in corso)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2. – Aggiudicaz. lavori (impegno)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3. – Esecuzione lavori
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4. – Collaudo e verifiche
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	Profilo di spesa
	2005
	2006
	2007
	2008

	Annuale
	
	5.333
	3.333
	3.333

	Cumulato
	
	5.333
	8.667
	12.000


	1
	Titolo Intervento
	REALIZZAZIONE DI UN CENTRO DI RICERCA VETERINARIO CON ANNESSA AZIENDA ZOOTECNICA SPERIMENTALE

	2
	Settore Intervento
	Ricerca e Sviluppo

	3
	Soggetto responsabile
	REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA

	4
	Localizzazione
	ALGHERO (loc. SURIGHEDDU)

	5
	Costo
	€ 5.000.000,00

	6
	Livello progettuale
	Progetto preliminare

	7
	Contenuti e Descrizione Intervento
	L’intervento prevede la realizzazione di nuove infrastrutture in grado di ospitare un centro di ricerca veterinario e annessa azienda zootecnica sperimentale, in  linea con gli standard europei ai fini dell’accreditamento UE.

In particolare, si prevede:

· la realizzazione della nuova sede del Centro di Ricerca e di  annessa Azienda zootecnica sperimentale

· l’acquisto di mezzi agricoli ed animali per l’Azienda zootecnica

· l’acquisto di apparecchiature didattiche e attrezzature scientifica adeguate ai nuovi laboratori 

A supporto della ricerca scientifica è prevista l’assegnazione di borse di studio a giovani laureati nello specifico settore



	8
	Risultati attesi
	· Realizzazione di un laboratorio centralizzato multidisciplinare che favorisca il coordinamento del personale di ricerca e la concentrazione delle strumentazioni scientifiche.

· Avvio di nuovi progetti di ricerca e alta formazione con particolare attenzione al settore della biodiversità animale della sardegna.

· Realizzazione di Master specialistici,in grado di attrarre utenti dalla vicina Corsica e dai paesi del nord africa, rafforzando le iniziative di cooperazione con paesi trasfrontalieri.


	9
	Coerenza interna
	La realizzazione del Centro di ricerca veterinario con annessa Azienda zootecnica sperimentale è funzionale e complementare all’obiettivo dell’APQ di dare attuazione al potenziamento  delle strutture della ricerca previsto nella strategia regionale dell’innovazione.


	10
	Coerenza esterna
	La realizzazione del Centro di ricerca veterinario con annessa Azienda zootecnica sperimentale è funzionale e complementare allo svolgimento del programma di attività di potenziamento  delle strutture della ricerca previsto nella strategia regionale dell’innovazione, con la particolare vocazione territoriale espressa dal nord Sardegna.
La realizzazione del Centro e dell’Azienda collegata, in linea  con gli standard europei, inoltre, consentirà alla Facoltà di Veterinaria l’auspicato rispetto dei criteri  di valutazione e accreditamento necessari per la costituzione di una Facoltà di Medicina Veterinaria di livello europeo. 


	11
	Possibili effetti socioeconomici
	· Incremento delle attività di ricerca del settore 

· Contributo sostanziale al raggiungimento dell’effetto “massa critica” nella filiera veterinaria, sinergicamente  al potenziamento delle strutture della ricerca

· Implementazione di un centro di eccellenza nel settore che funga da punto di riferimento per i Paesi dell’area sud mediterranea

· Formazione di figure professionali di alta specializzazione, a sostegno dei settori produttivi  di riferimento e del territorio

	12
	Possibili ricadute occupazionali
	Oltre all’occupazione generata dai lavori di realizzazione dell’edificio, è prevista ulteriore occupazione costituita dai ricercatori e dal personale di supporto che sarà ospitato dall’edificio a regime.

· Ricercatori
· Personale tecnico e amministrativo


	13
	Tempi di realizzazione
	Vedi Cronoprogramma e profilo di spesa


Cronoprogramma

	Progetto 4–Centro Ric.Veterinario
	2005
	2006
	2007
	2008
	2009

	Fasi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1. – Progettazione esecutiva
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2. – Aggiudicazione lavori (impegno)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3. – Esecuzione lavori
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4. – Collaudo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5. – Entrata in esercizio-Funzionalità
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	Profilo di spesa  (Milioni di euro)
	2005
	2006
	2007
	2008
	2009

	Annuale
	
	
	1.667
	1.667
	1.666

	Cumulato
	
	
	1.667
	3.334
	5.000


	1
	Titolo Intervento
	LABORATORI DI RICERCA, CENTRI DI COMPETENZA E PROGETTI DI RICERCA SULLA BIODIVERSITA’

Realizzazione di Laboratori/Centri di competenza per la Valorizzazione della Biodiversità del patrimonio animale con riferimento alla produzione e alla ricerca al servizio dell’allevamento


	2
	Settore Intervento
	Ricerca e Sviluppo

	3
	Soggetto responsabile
	Facoltà di Veterinaria-Università di Sassari

Istituto Zootecnico e Caseario (IZC).

	4
	Localizzazione
	Provincia di Sassari

	5
	Costo
	Euro 2.000.000

	6
	Livello progettuale
	Progetto definito

	7
	Contenuti e Descrizione Intervento
	E’ prevista la realizzazione di specifici laboratori/Centri di competenza per lo svolgimento di attività di Valorizzazione della Biodiversità del patrimonio animale con riferimento alla produzione e alla ricerca al servizio dell’allevamento, in grado di supportare le esigenze manifestate dal settore di riferimento

	8
	Risultati attesi
	· Avvio di nuove iniziative di ricerca e alta formazione per il personale impegnato

· Raggiungere una posizione di eccellenza sullo scenario competitivo del settore, attraverso l’integrazione delle conoscenze e delle tecnologie più avanzate con i processi investigativi connessi con le discipline dell’area Biodiversità del patrimonio animale  

· Assicurare standard europei in tema di salute e benessere animale, sicurezza e qualità dei prodotti alle aziende operanti nel settore 

	9
	Coerenza interna
	La proposta è coerente con una delle due filiere identificate dall’APQ, quella agro-pastorale, attivata con progetto del Centro di Ricerca Veterinario, a cui contribuisce con le specifiche attività di ricerca previste da questo progetto.

	10
	Coerenza esterna
	La proposta è coerente con la politica di identificazione e rafforzamento dei Distretti, in questo caso dell’Agroalimentare, e dei sistemi produttivi locali attuata dalla Regione Sardegna attraverso la SRI
Poiché la tutela delle biodiversità locali costituisce un impegno preciso delle politiche comunitarie in materia di agricoltura, l’intervento è coerente anche dal punto di vista delle politiche nazionali.

	11
	Possibili effetti socioeconomici
	· Incremento delle attività di ricerca specifica con ricadute sull’intero comparto regionale 

· Contributo sostanziale al raggiungimento dell’effetto “massa critica” nella filiera biodiversità animale per la produzione e l’allevamento

· Formazione di figure professionali di alta specializzazione, a sostegno dei settori produttivi e del territorio

	12
	Possibili ricadute occupazionali
	Le possibili ricadute occupazionali sono costituite essenzialmente dai ricercatori e, in parte, dal personale di supporto che verrà impegnato nei laboratori/centri di competenza e nell’attività di ricerca.

	13
	Tempi di realizzazione
	Come da crono programma 


Cronoprogramma
	Progetto 5a – Biodiversità animale
	2005
	2006
	2007
	2008

	Fasi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1. – Presentazione progetti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2. – Valutaz. e Aggiudicaz. lavori (impegno)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3. – Esecuzione lavori
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4. – Collaudo e verifiche
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	Profilo di spesa
	2005
	2006
	2007
	2008

	Annuale
	
	333
	800
	867

	Cumulato
	
	333
	1.133
	2.000


	1
	Titolo Intervento
	LABORATORI DI RICERCA, CENTRI DI COMPETENZA E PROGETTI DI RICERCA SULLA BIODIVERSITA’

Realizzazione di Laboratori/Centri di competenza sulla biodiversità  Marina, mirati all’allevamento di pesci e molluschi tipici sardi.

	2
	Settore Intervento
	Ricerca e Sviluppo

	3
	Soggetto responsabile
	Università di Cagliari,

Università di Sassari,

Porto Conte Ricerche.

	4
	Localizzazione
	Area Cagliari - Sassari e Loc. Tramariglio.

	5
	Costo
	Euro 1.000.000

	6
	Livello progettuale
	Progetto definito

	7
	Contenuti e Descrizione Intervento
	E’ prevista la realizzazione di specifici laboratori/centri di competenza per lo svolgimento di attività di Valorizzazione della Biodiversità marina  con riferimento all’allevamento marino di pesci e molluschi tipici della Sardegna (es. arselle nere di Marceddì), in grado di supportare le esigenze manifestate dal settore di riferimento.



	8
	Risultati attesi
	· Raggiungere una posizione di eccellenza sullo scenario competitivo del settore, attraverso l’integrazione delle conoscenze e delle tecnologie più avanzate con i processi investigativi connessi con le discipline dell’area Biodiversità marina  

· Innalzare il ripopolamento delle specie ittiche sarde nelle zone lacustri interessate dall’intervento con particolare attenzione alla qualità del prodotto offerto dalle aziende del settore

	9
	Coerenza interna
	La proposta si integra con l’altra proposta presente nell’APQ, finalizzata alla valorizzazione della biodiversità del patrimonio animale della regione 

	10
	Coerenza esterna
	La proposta è coerente con la politica di identificazione e rafforzamento dei Distretti, in questo caso dell’Agroalimentare, e dei sistemi produttivi locali attuata dalla Regione Sardegna attraverso la SRI.
Poiché la tutela delle biodiversità locali e quindi anche ittiche, costituisce un impegno preciso delle politiche comunitarie in materia di agricoltura, l’intervento è coerente anche dal punto di vista delle politiche nazionali.

	11
	Possibili effetti socioeconomici
	· Incremento delle attività di ricerca specifica con ricadute sui prodotti e processi produttivi del comparto in oggetto 

· Contributo sostanziale al raggiungimento dell’effetto “massa critica” nella filiera biodiversità marina per la produzione e l’allevamento delle specie ittiche locali

· Formazione di figure professionali di alta specializzazione, a sostegno dei settori produttivi e del territorio

	12
	Possibili ricadute occupazionali
	Le possibili ricadute occupazionali sono costituite essenzialmente dai ricercatori e, in parte, dal personale di supporto che verrà impegnato nei laboratori/centri di competenza e nell’attività di ricerca.

	13
	Tempi di realizzazione
	Vedi Cronoprogramma e profilo di spesa


Cronoprogramma
	Progetto 5b – Biodiversità marina
	2005
	2006
	2007
	2008

	Fasi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1. – Presentazione progetti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2. – Valutaz. e Aggiudicaz. lavori (impegno)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3. – Esecuzione lavori
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4. – Collaudo e verifiche
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	Profilo di spesa
	2005
	2006
	2007
	2008

	Annuale
	
	167
	400
	433

	Cumulato
	
	167
	567
	1.000


	1
	Titolo Intervento
	Avvio alla realizzazione di Altri Centri di Competenza Regionali

	2
	Settore Intervento
	Ricerca Scientifica e Innovazione tecnologica

	3
	Soggetto responsabile
	Regione Autonoma della Sardegna - Centro Regionale di Programmazione

	4
	Localizzazione
	Territorio regionale

	5
	Costo
	€ 3.150.000

	6
	Livello progettuale
	Preliminare

	7
	Contenuti e Descrizione Intervento
	L’intervento prevede l’avvio della realizzazione di Centri di Competenza Regionali, quali acceleratori di sviluppo e strutture di interfaccia fra il sistema della ricerca e quello della produzione, in settori che coincidono con le aree di forza dell’offerta e con i settori qualificanti della domanda regionale e nazionale, più precisamente:

· biologia avanzata e sue applicazioni

· conservazione e restauro dei beni culturali e ambientali

· produzioni agro-alimentari

· nuove tecnologie per le attività produttive

· tecnologie dell’informazione e della comunicazione ( ICT )



	8
	Risultati attesi
	· Offrire un ambiente per la realizzazione di attività di ricerca basate sull’interesse industriale e per il trasferimento dei risultati;

· Orientare il sistema della ricerca regionale verso la concentrazione strutturale  di ricerche strategiche  attraverso il loro coordinamento manageriale, la cooperazione delle istituzioni della ricerca e i partner pubblico – privato, per promuovere l’obiettivo del raggiungimento di una massa critica di competenze e risorse umane;

· Assicurare il diretto coinvolgimento delle imprese  nel processo di realizzazione e progettazione dell’innovazione;

· Incentivare la nascita di nuove imprese knowlegde-based;

· Determinare le condizioni per la nascita di nuove convenienze per le imprese interne ed esterne alla regione a investire in settori in settori high-tech emergenti;

· Sostenere la domanda di impresa di consulenza tecnologica.


	9
	Coerenza interna
	La realizzazione dei CdCR è funzionale e complementare alla proposta di riorganizzazione delle preesistenze scientifiche e tecnologiche sarde secondo il modello di aggregazione virtuale previsto per i Centri di Competenza  nel programma di attività del Piano Regionale della Ricerca e nell’annessa Strategia Regionale dell’Innovazione. 



	10
	Coerenza esterna
	L’implementazione dei CdCR costituiscono lo specifico oggetto del Protocollo d’Intesa tra il MIUR e le Regioni dell’Obiettivo 1 per la realizzazione del PON “Ricerca Scientifica, Innovazione Tecnologica ed Alta Formazione 2000/2006, attraverso la Misura II.3.

	11
	Possibili effetti socioeconomici
	· Incremento delle attività di ricerca industriale nella regione

· Contributo sostanziale al raggiungimento dell’effetto “massa critica” nei potenziali settori di interesse dei CRdC, 

· Attrazione di investimenti in attività di R&S

· Spin-off da attività di ricerca

· Formazione di figure professionali di alta specializzazione, a sostegno dei settori produttivi e del territorio


	12
	Possibili ricadute occupazionali
	· Variabile, in base ai Centri di Competenza che verranno attivat e dalla loro dimensione. Si può ipotizzare per ogni CdCR un minimo di 5/6 figure professionali differenziate fino a un massimo di 10/12 unità



	13
	Tempi di realizzazione
	-   Vedi cronoprogramma e profilo di spesa


Cronoprogramma

	Progetto 6 – Centri di Competenza
	2005
	2006
	2007
	2008

	Fasi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1. – Bandi e presentazione progetti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2. – Valutaz. e Aggiudicaz. lavori (impegno)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3. – Esecuzione lavori
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4. – Collaudo e verifiche
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	Profilo di spesa (milioni di euro)
	2005
	2006
	2007
	2008

	Annuale
	
	525
	1.260
	1.365

	Cumulato
	
	525
	1.785
	3.150
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REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA

ASSESSORATO DELLA PROGRAMMAZIONE, BILANCIO, CREDITO E ASSETTO DEL TERRITORIO

Centro Regionale di Programmazione
NUCLEO DI VALUTAZIONE E VERIFICA INVESTIMENTI PUBBLICI

Relazione tecnica di accompagnamento agli interventi da inserire negli Accordi di Programma Quadro ( Delibera Cipe n.20/2004)

APQ Beni Culturali
Il Quadro di riferimento

Il patrimonio culturale in Sardegna rappresenta, comè noto, un valore fondamentale sia come fattore di crescita sia come risorsa per lo sviluppo dell’isola.

In passato sono state investite ingenti risorse pubbliche al fine di recuperare, valorizzare e offrire cultura. Gli obiettivi, tuttavia, sono stati, nella gran parte dei casi, disattesi. Ne consegue che, ad oggi, la Sardegna è in grado di offrire cultura in maniera molto frammentata e poco sistemica.

Tale carenza di organicità è in parte dovuta alla straordinaria ricchezza e varietà del patrimonio culturale, ma anche ad un intervento pubblico (posto in essere dallo Stato, dalla Regione, dagli Enti Locali) quanto mai slegato e disorganico. Gli ultimi due decenni, ad esempio, hanno visto un consistente aumento del numero di musei “locali”, anche per una maggiore consapevolezza dell’elevato valore che può avere la fruizione di un bene in situ, a cui non ha corrisposto un approccio di rete alle realtà culturali locali, spesso di piccole dimensioni, con conseguente scarsa competitività.

Per contro, in un’epoca, la nostra, nella quale il turismo culturale è in continua crescita, occorre organizzare un’offerta di qualità, che faccia leva sulle caratteristiche che sono tipiche della Sardegna e che possano farla riconoscere ed emergere sul mercato culturale fra le tante regioni dell’area mediterranea. 

La Sardegna può contare, seppure per pochi mesi all’anno, su elevati flussi turistici che si riversano soprattutto sulle coste. Da un recente studio del CRENOS
  emerge che il movimento di visitatori verso musei e siti archeologici ricalca l’andamento del turismo balneare, fortemente stagionalizzato. Afferma lo studio che “solo in minima parte i beni culturali riescono ad attrarre flussi autonomi di turisti. D’altronde la maggior parte dei visitatori proviene dal territorio regionale dando luogo, verosimilmente, a meri flussi escursionistici” 
.

Considerato che la tendenza in atto potrà variare solo nel lungo periodo, è necessario rendere appetibile la fruizione dei beni culturali non solo in prossimità dei principali centri costieri ma anche verso l’interno, puntando alla qualità dell’offerta culturale in base sia alla domanda di cultura sia alle particolari vocazioni dei territori.

Il Quadro programmatico 

La costruzione dell’Accordo di Programma Quadro (APQ) ha comportato, in primo luogo, una analisi della situazione esistente, soprattutto alla luce della programmazione del Ministero per i Beni e le Attività Culturali e della Regione Autonoma della Sardegna. In particolare nell’ultimo Documento di Programmazione Economica e Finanziaria (DPEF) della Regione è previsto che il governo regionale intende valorizzare le risorse culturali “attraverso l’ottimizzazione ed il coordinamento degli interventi di livello regionale, nazionale e comunitario”. Relativamente a quest’ultima tipologia di intervento, sono state prese in esame le linee programmatiche del Programma Operativo Regionale (POR) e del relativo Complemento di Programmazione (CdP), in particolare l’Asse II che specifica, nelle sue misure (la 2.1, la 2.3 e la ex 2.4 ora 3.15), gli obiettivi e le attività da porre in essere in relazione alle risorse culturali della Sardegna, facendo in più punti specifico riferimento all’Accordo di Programma Quadro.

L’APQ, pertanto, rappresenta uno degli strumenti per far sì che ogni singolo intervento in campo culturale possa venire inquadrato in una più ampia strategia di ridefinizione dell’identità del sistema territoriale e delle comunità che lo abitano. Le diverse occasioni di incontro con il patrimonio culturale – che non si limitano alla fruizione turistica del bene –  diventano un tassello essenziale per la qualità della vita delle nostre società sviluppate, nel quadro di una economia che sempre più si basa sulla conoscenza e sulla circolazione delle idee e su componenti immateriali. 

Per rispondere all’esigenza di organizzare una realtà frammentaria e disorganica si è proceduto a creare all’interno dell’Accordo di Programma Quadro delle linee strategiche, a loro volta scomposte in aree tematiche entro le quali sono stati collocati i singoli interventi. Tali linee strategiche costituiscono l’ossatura di un documento che oltre a prevedere interventi puntuali, tende ad individuare i contesti, i tematismi e le direzioni verso le quali si deve guardare in una programmazione di medio e lungo periodo.

Le Linee strategiche 

Vengono di seguito illustrati i contenuti delle linee strategiche e delle relative aree tematiche.

1. Creazione di un sistema dell’offerta culturale della Sardegna

La prima linea strategica individuata è la Creazione di un sistema dell’offerta culturale della Sardegna. Tale linea, oltre a rispondere all’esigenza di superare la già citata frammentarietà dell’offerta, si inserisce nella nuova cornice normativa che discende dal rinnovato Titolo V della Costituzione e dal Codice dei Beni Culturali.

Analizzando la recente legislazione in materia culturale delle regioni italiane, si nota come le leggi emanate più recentemente utilizzino prevalentemente un approccio sistemico alla gestione delle istituzioni culturali tramite la creazione di sistemi integrati territoriali nel settore culturale o di “musei diffusi” su tutto il territorio.

Ispirate alla costruzione di un sistema dei musei e dei siti sono le linee guida per il riconoscimento dei musei e delle raccolte museali di ente locale ed un disegno di legge sui musei in corso di predisposizione da parte l’Assessorato dei Beni Culturali della Regione.

Propedeutica alla creazione del sistema museale regionale è l’analisi dei dati conoscitivi.Il Ministero per i Beni e le Attività Culturali (MiBAC) ha proceduto in questi ultimi anni alla ricognizione conoscitiva specifica attraverso due progetti: la banca dati dei Luoghi della Cultura (con il sostegno tecnico del Formez per la informatizzazione dei dati raccolti) e lo studio e rilevamento dei dati sulla domanda e l’offerta relativa ai musei, aree archeologiche e monumenti non statali delle regioni Obiettivo 1, inserito nella programmazione del Quadro Comunitario di Sostegno 2000-2006 per le Regioni Obiettivo 1 - Asse II.

Da parte sua la Regione Autonoma della Sardegna già da un decennio ha attivato il progetto di censimento e catalogazione dei Beni Culturali, prima in collaborazione con l’Istituto dei Beni Culturali della Regione Emilia-Romagna, poi tramite il proprio Centro del Catalogo in collaborazione con l’Università di Cagliari e, per la parte demoantropologica, con L’Istituto Superiore Etnografico. Ultimamente inoltre è stato avviato un censimento delle strutture museali. I dati finora acquisiti costituiranno la base della banca dati necessaria per la messa a sistema dell’offerta culturale della Sardegna. (coerentemente, la linea strategica 4 di questo stesso APQ prevede la creazione di un'interfaccia di comunicazione per l'accesso e l'interscambio dei dati residenti nei singoli sistemi informativi).

In particolare, si prevede di realizzare uno studio di fattibilità, la progettazione e la realizzazione di un intervento finalizzato alla individuazione di strategie operative per la messa a sistema dell’offerta culturale dell’isola; ciò al fine di valorizzare il patrimonio culturale e le risorse umane impegnate nel settore. 

La messa a sistema dell’offerta culturale favorirà la tutela dei beni, la sostenibilità della gestione di musei e dei luoghi della cultura in genere. Inoltre una efficace strategia di promozione turistica permetterà la realizzazione di economie di scala da parte di tutte le amministrazioni coinvolte.

Il MIBAC potrà dare il suo apporto alla realizzazione dell’intervento tramite l’Assistenza Tecnica del PON ATAS. A seguito dello studio di fattibilità saranno delineati gli interventi necessari alla realizzazione del sistema complessivo dell’offerta culturale della regione.

2. Recupero del patrimonio storico, culturale e paesaggistico
La seconda linea strategica si riferisce al Recupero del patrimonio storico, culturale e paesaggistico. La salvaguardia e la valorizzazione del patrimonio culturale, segno vero dell’identità culturale di un popolo, è un’esigenza fortemente sentita, specie in un momento in cui le possibilità di intervento sono fortemente condizionate da una situazione economica non positiva. In questo contesto una seria azione di tutela e recupero del patrimonio non può e non deve contribuire alla chiusura del territorio e pertanto le politiche per l’arte e la cultura in Sardegna devono partire dalla salvaguardia e conoscenza del passato nella consapevolezza del proprio presente al fine di costruire un valido futuro. 

In quest’ottica, la principale area tematica della linea strategica in oggetto, che riguarda il recupero e la valorizzazione delle testimonianze storiche, archeologiche e culturali, è prioritariamente rivolta alla razionalizzazione e al potenziamento dell’offerta museale finalizzata alla creazione della rete regionale dei musei che sarà costruita intorno a poli tematici che faranno da elemento trainante per le realtà più piccole sul territorio. I poli saranno realizzati, oltre che tramite la riqualificazione dell’esistente, con la creazione di alcune nuove iniziative che dovranno costituire terreno di incontro tra interventi pubblici a diversi livelli e privati – si pensi in particolare alle Fondazioni – capaci di generare ricadute occupazionali significative e di incoraggiare la progettualità, la sperimentazione, le capacità di relazione e di scambio con le realtà culturali di eccellenza. La rete regionale dei musei si svilupperà attraverso gli otto interventi portanti di seguito illustrati.

A) Realizzazione del museo regionale della Cultura Nuragica e Fenicia e dell’Arte Contemporanea del Mediterraneo 

Tra queste nuove iniziative merita un cenno particolare la nuova struttura provvisoriamente indicata come Museo regionale della cultura nuragica e fenicia e dell’arte contemporanea nel Mediterraneo, che nascerà a Cagliari e sarà un grande attrattore culturale. Comprenderà spazi per esposizioni, eventi, produzione e sperimentazione, svolgerà un’attività di ricerca, di scambio, di promozione e didattica tramite l’utilizzo di metodologie innovative e di tecnologie multimediali. La sede del museo sarà realizzata ex novo con progettazione ad opera di una figura di rilievo nel panorama internazionale, con l’ambizione di farlo diventare uno dei capisaldi dell’architettura contemporanea in Italia, oltre che la metafora visuale di una Sardegna che, poggiando sulle fondamenta del suo passato, si incammina verso il futuro.

B)  Rete museale della provincia di Oristano 
Ad Oristano verrà realizzato il Museo della cultura medievale, dedicato in particolare al periodo giudicale a cui studi e scavi recenti stanno restituendo la giusta collocazione nella storia europea. Il museo comprenderà un’esposizione di materiale archeologico e documentale, una serie di ricostruzioni virtuali e non (armi, vestiario, scene dalla vita quotidiana) e un apparato iconografico riferito all’architettura sacra, con le splendide chiese romaniche sparse sul territorio e a quella militare, con la documentazione dei numerosi castelli, delle torri etc. Il museo dovrà fare da catalizzatore per le realtà museali ispirate allo stesso orizzonte culturale che già esistono o stanno sorgendo, e sarà un punto di riferimento per l’attività di numerose associazioni culturali che si dedicano allo studio del medioevo riproponendo le armi, gli abiti, la musica, i cibi dell’epoca. Il museo dovrà creare una sinergia con l’Antiquarium Arborense e con altre istituzioni presenti ad Oristano  come i musei ecclesiastici recentemente potenziati con fondi POR.

Nei locali di villa Dolcetta ad Arborea, sarà realizzato il museo dell’industrializzazione in Sardegna all’documenterà i grandi interventi che hanno inciso sull’assetto territorio della Sardegna, in particolare nella prima metà del ‘900, operando profonde trasformazioni dal punto di vista ambientale, economico, sociale e culturale. Le grandi opere idrauliche (le dighe, gli interventi di irrigazione, le bonifiche), l’elettrificazione, la riforma fondiaria, saranno documentate tramite materiale iconografico e archivistico, anche fornito da dagli enti che di tali interventi sono stati attori come l’EAF (Ente Autonomo Flumendosa) e l’ERSAT (Ente Regionale Sardo Assistenza Tecnica in agricoltura) etc.. 

C) Rete museale di Sassari
Nascerà a Sassari, nei locali del convento del Carmelo, già interamente recuperato nell’ambito del programma INTERREG, un museo dell’arte del ‘900 destinato a presentare le vicende artistiche degli ultimi cento anni nel contesto regionale,italiano ed internazionale. con particolare riferimento alla Corsica, partner del progetto europeo. Vi verranno ospitati il fondo Biasi, di proprietà regionale, ed altre  collezioni di enti pubblici e fondazioni, nonché una collezione di arte italiana del ‘900 da mettere insieme attraverso un’apposita campagna di acquisti. Il museo si potrà avvalere oltre che dei locali del Carmelo di quelli dell’ex saponificio Masedu e della sede della Fondazione Banco di Sardegna. Il museo intreccerà rapporti di collaborazione con la Corsica, partner europeo del programma INTERREG, attraverso il FRAC-CORTE (Fonds regioneaux d’Art Contemporain) Questo intervento, insieme con lo studio di fattibilità per la valorizzazione del centro museale del Canopoleno (già finanziato dal MiBAC), contribuirà alla razionalizzazione e al potenziamento dell’offerta culturale della città di Sassari.

D) Rete museale di Nuoro
Un tema molto sentito in Sardegna è quello dell’identità, non quella chiusa e autorefenziale, ma quella aperta al confronto e alla conoscenza e allo stesso tempo capace di far valere la propria diversità come valore positivo. Per questo l’Amministrazione Regionale intende  realizzare a Nuoro un nuovo museo dedicato all’identità sarda in tutte le sue espressioni. Il museo, che opererà in sintonia con l’attività che dagli anni Settanta svolge l’Istituto Superiore Regionale Etnografico, sarà collocato nell’ottocentesco ex mulino Guiso Gallismi, che verrà acquistato e recuperato nell’ambito dell’APQ Sviluppo Locale, e contribuirà alla razionalizzazione dell’offerta museale della città di Nuoro, per la quale è previsto anche il potenziamento delle collezioni permanenti del Museo MAN. Nel presente APQ è prevista la realizzazione dello studio di fattibilità. 

E) Riqualificazione della cittadella dei musei di Cagliari
Nella cittadella dei musei di Cagliari convivono strutture museali statali, come la Pinacoteca e il museo Archeologico Nazionale, il museo comunale Cardu, i musei dell’Università ed è in corso di completamento il padiglione regionale che vedrà l’esposizione di materiali demoetnoantropologici a cura dell’Istituto Superiore Regionale Etnografico. Esistendo l’esigenza di collegare le due strutture statali, è stato previsto un intervento di raccordo ed una conseguente riorganizzazione degli spazi nella Pinacoteca.

F) Restauri
 Sempre all’interno dell’area tematica “recupero e valorizzazione delle testimonianze storiche, archeologiche e culturali” sono stati ricompresi due interventi di restauro di assoluto rilievo nel panorama del vasto patrimonio archeologico isolano.

Il primo riguarda le delicatissime operazioni di restauro e musealizzazione di cinque dei relitti delle navi romane e di età giudicale del porto di Olbia, che costituiranno la maggiore specificità del nuovo Museo Archeologico di Olbia, già finanziato con fondi ministeriali e fondi POR, rendendolo unico in Italia.

Il secondo riguarda e le splendide statue di arenaria rinvenute negli anni Settanta nel sepolcreto – santuario di Monti Prama,  in territorio di Cabras. Di grandezza naturale o anche superiore, rappresentano, con grande vigore stilistico, dei guerrieri e stavano originariamente erette accanto alle tombe. Databili intorno all’VIII sec. a.C., le statue costituiscono tuttora un unicum nel panorama archeologico sardo e testimoniano un’esperienza artistica che colloca l’origine della grande plastica nuragica  nello stesso orizzonte cronologico della statuaria greca.

G) Recupero e valorizzazione delle testimonianze culturali
Nell’ambito dell’intervento regionale a favore del cinema, nascerà Cagliari il Centro di Documentazione della Cultura Cinematografica e dello Spettacolo con il fine di garantire l’acquisizione, la conservazione, la fruizione, la diffusione del patrimonio cinematografico e audiovisivo e dare impulso alla ricerca, alla sperimentazione e alla documentazione nell’ambito del cinema e delle produzioni audiovisive in genere e in particolare alla raccolta della documentazione degli eventi dello spettacolo prodotti da artisti e associazioni della Sardegna

Altre aree tematiche della linea strategica 1 riguardano il recupero dei siti inerenti all’archeologia industriale (in primis il patrimonio minerario), a favore del quale si è operato con la misura 2.2.dell’Asse II del POR. L’Archeologia Industriale costituisce per la Sardegna un’importante risorsa da sfruttare oltre che un patrimonio di insostituibile valore storico e culturale. Tra gli interventi realizzati vengono citati in particolare la valorizzazione mussale ed il restauro degli impianti della miniera in località Montevecchio di Guspini (CA) dove il centro abitato sorto attorno alle miniere e abbandonato dopo la cessazione delle attività estrattive si sta trasformando in una cittadella della cultura dedicata all’archeologia industriale, anche grazie agli interventi che si stanno realizzando nell’ambito del Parco Geominerario della Sardegna.

Un altro punto centrale, coerente con le linee programmatiche regionali e nazionali, riguarda il recupero e la tutela del paesaggio sardo. Questo tema è particolarmente caro al governo regionale che con la legge regionale n. 8 del 2004 (Norme urgenti di provvisoria salvaguardia per la pianificazione paesaggistica e la tutela del territorio regionale) ha dato un chiaro segnale nella direzione della rigorosa tutela e salvaguardia del territorio, in particolare quello costiero, patrimonio a rischio di veloce consumo. La norma rimanda al Piano Paesaggistico regionale, strumento organico di riferimento sia per la pianificazione urbanistica locale sia per la tutela, salvaguardia e valorizzazione dei beni paesistici culturali ed ambientali. Per la realizzazione del piano, coerentemente con quanto previsto nel Codice dei Beni Culturali, è stata attivata una fattiva collaborazione tra gli organismi regionali e quelli statali preposti alla tutela.

La previsione nell’APQ di un adeguato spazio dedicato a tali tematiche, inoltre, colma almeno in parte un vuoto dell’asse II del POR Sardegna che non aveva tenuto nel debito conto il paesaggio in relazione alle risorse culturali. Nell’ambito della fruizione del patrimonio culturale infatti è impensabile non includere una componente essenziale come quella del paesaggio, che è importante salvaguardare (nei casi di sfruttamento eccessivo del territorio a fini turistici con gravi impatti ambientali e di cattiva gestione della problematica dei rifiuti), riqualificare (nel caso delle periferie urbane e delle zone degradate dall’impronta degli impianti industriali), e valorizzare (nel caso di paesaggi naturali, agricoli e urbani di particolare pregio ed interesse). In questa linea strategica sono stati inseriti interventi tesi alla codificazione dell’intervento nei centri storici dei paesi e nel paesaggio rurale, con particolare riguardo all’individuazione di stili e moduli insediativi che si inseriscano senza forzature all’interno del paesaggio costiero. 

3. Ricerca e Sviluppo del Capitale Umano
La terza linea strategica è dedicata all’aspetto della formazione e dell’aggiornamento di professionalità specifiche nel campo dei beni culturali, in modo da stimolare sul territorio la circolazione di idee e pratiche per la soluzione delle problematiche più attuali legate all’arte e alla cultura.

In quest’ottica, con la misura 3.15 (già 2.4) del POR è stata finanziata la realizzazione di corsi di alta specializzazione per la gestione e il management dei beni culturali per tecnici e manager nel settore dei beni culturali sulla base della considerazione che le risorse culturali non si adattano ad essere gestite con gli orientamenti e le prospettive di mercato proprie dell’economia classica in quanto si tratta di beni solo parzialmente riproducibili, che non si possono trattare secondo la pura logica della domanda e dell’offerta e pertanto chi si occupa di tali beni deve utilizzare strumenti specifici ed appropriati e confrontarsi con le teorie più attuali del management dell’arte e della cultura.

Gli altri interventi inseriti nell’APQ sono indirizzati:

· alla realizzazione di centri di alta formazione per il restauro e la conservazione dei beni culturali con la realizzazione della Scuola di Alta Formazione per restauratori che nascerà nel Centro del Restauro di Sassari - Li Punti, già in parte realizzato dal MIBAC, che sarà potenziato per divenire centro di eccellenza regionale per le problematiche del restauro. 

· alla creazione di un laboratorio delle arti e della creatività, da collocare negli spazi che verranno ricavati nella ex Manifattura Tabacchi di Cagliari, nasce dalla volontà dell’amministrazione regionale di fornire un intervento pubblico che, superando la concezione dell'arte contemporanea come espressione privata, garantisca l’opportunità di operare in tutti i campi dell’arte (dalla pittura alla grafica alla musica alla danza etc.), individuando così le potenzialità del territorio in un campo estremamente dinamico e in continua trasformazione. Il laboratorio dovrà essere luogo di sperimentazione aperto al territorio e alle sue istituzioni (scuole, musei, associazioni etc.), con iniziative che dovranno vedere la partecipazione di più soggetti anche a livello nazionale e internazionale.

4. Condivisione della conoscenza
La quarta linea strategica è dedicata alla Condivisione della conoscenza ed intende favorire l’accessibilità e la fruizione del vastissimo patrimonio archivistico e librario sardo con la con realizzazione e recupero di archivi e biblioteche. In tale ambito riveste un particolare significato il progetto di istituzione dell’Archivio storico della Regione. A parte l’adempimento ad un preciso obbligo di legge (art. 30 Codice Beni Culturali), si tratta di un’operazione culturale di ampia portata, che permetterà di leggere e interpretare la storia dell’autonomia sarda attraverso le sue fonti primarie. Importante altresì la Progettazione dei nuovi depositi - archivi consultabili del materiale archeologico di competenza della Soprintendenza Archeologica di Cagliari.

La linea tematica dedicata al recupero e fruizione al pubblico del patrimonio archivistico e librario prevede la catalogazione di edizioni del XVIII e del XIX sec. 

Particolarmente importante la messa in rete e condivisione dei sistemi informativi da realizzare tramite uno studio di fattibilità che proceda all'analisi delle banche dati in uso per identificarne le caratteristiche tecnologiche e la struttura logica; allo sviluppo di standard condivisi per la descrizione, l'accesso e il trasporto dei dati (cataloghi, metadati, interfacce tra database, protocolli di trasporto, ecc.); allo sviluppo, su standard comuni, di un'interfaccia di comunicazione per rendere disponibili le informazioni.

Su questa stessa linea di collaborazione e scambio, il progetto di digitalizzazione della cartografia dell’Archivio Storico e il sistema Informativo Georeferenziato dei Beni Culturali.

Coerenza interna ed esterna

Coerenza interna

Le quattro linee strategiche individuate per l’APQ sono tra loro coerenti e integrate, in particolare la linea 1, che prevede la “Creazione di un sistema dell’offerta culturale della Sardegna”, risulta essere una linea trasversale che permette sia di valorizzare gli interventi previsti nelle altre linee strategiche sia di mettere a sistema e valorizzare l’esistente. Nello specifico la linea 1 è strettamente connessa alla linea strategica 4 “Condivisione della conoscenza” in particolare con l’intervento che prevede la creazione di un'interfaccia di comunicazione per l'accesso e l'interscambio dei dati residenti nei singoli sistemi informativi: La linea 1 permetterà, inoltre, di sistematizzare sia l’attuale offerta culturale dell’isola ma anche gli interventi di nuova realizzazione previsti nella linea 2 “Recupero del patrimonio storico, culturale e paesaggistico” che andranno ad ampliare il patrimonio museale della Sardegna. È evidente inoltre che la messa a sistema dell’offerta culturale non può prescindere dalla formazione delle risorse umane impiegate nel settore, pertanto la linea 1 risulta anche strettamente correlata alla linea strategica 3 “Ricerca e sviluppo del capitale umano”.

La linea 2 “Recupero del patrimonio storico, culturale e paesaggistico” è sicuramente la linea portante dell’APQ (importo delle risorse destinate € 18.280.000 su € 25.000.000) ed è coerente con gli interventi previsti nelle altre linee strategiche. In particolare l’alta formazione delle risorse umane nel campo del restauro si collega strettamente con gli interventi di restauro previsti nella linea 2 e la formazione di tecnici e manager nel settore dei Beni culturali permetterà la creazione di figure altamente specializzate capaci di gestire un sistema museale complesso quale quello che si sta andando a creare con la realizzazione delle reti museali di Cagliari, Sassari, Nuoro e Oristano.

Coerenza esterna

Per quanto riguarda la coerenza, in mancanza di una specifica programmazione di settore, si è fatto riferimento al Quadro Comunitario di Sostegno (QCS) e al POR Sardegna.

Il QCS individua come strategia di intervento dell’asse II – Risorse culturali i seguenti punti:

•
creazione di condizioni favorevoli all’iniziativa imprenditoriale collegata direttamente o indirettamente alla valorizzazione del patrimonio culturale, con particolare riferimento al settore turistico;

•
predisposizione di condizioni atte a rendere una regione più attraente nei confronti degli investitori provenienti dall’esterno;

•
predisposizione di condizioni favorevoli alla progressiva attenuazione di situazioni di degrado territoriale o sociale;

•
sviluppo di un’identità culturale e regionale.

Coerentemente con quanto previsto dal QCS, il POR Sardegna pertanto definisce come obiettivo globale dell’asse II “Stabilire le condizioni per nuove opportunità imprenditoriali nel settore della cultura e delle attività culturali, accrescere la qualità della vita dei cittadini, la fiducia e il benessere sociale; valorizzare, tutelare e rendere maggiormente fruibili le risorse culturali”. Il POR Sardegna prevedeva inizialmente quattro misure a valere sull’Asse II. La revisione di metà periodo ha formalizzato l’accorpamento delle misure 2.1 e 2.2, che prevedono le medesime tipologie di interventi, e il passaggio della misura 2.4, così come di tutte le altre misure sulla formazione, all’Asse III “Risorse Umane”. La nuova stesura prevede quindi solo due misure a valere sull’Asse II: la Misura 2.1 (2.1 ed ex 2.2) e la Misura 2.3. La Misura 2.4 attualmente è diventata 3.15.

Facendo riferimento al POR pertanto si è predisposta la matrice di seguito allegata che mette in evidenza come gli interventi previsti nell’APQ siano coerenti e integrino le singole misure.

Gli interventi previsti all’interno della Linea 2 sono coerenti con le linee programmatiche regionali e nazionali, riguardo al recupero e la tutela del paesaggio sardo. Inoltre la realizzazione di un Museo dell'identità sarda è perfettamente coerente con quanto previsto dall’Accordo di Programma Quadro già stipulato per la realizzazione di un "progetto sperimentale per la valorizzazione della cultura e della lingua sarda".

Molti degli interventi inseriti nell’APQ sono coerenti con la programmazione ordinaria e con i fondi Lotto del MIBAC. A titolo di esempio si specifica che la formazione specialistica prevista attraverso la realizzazione della Scuola di Alta Formazione per restauratori che nascerà nel Centro del Restauro di Sassari - Li Punti, è già stato in parte realizzato dal MIBAC attraverso la programmazione ordinaria. 

Matrice di coerenza tra le misure dell’asse II del POR e le linee strategiche dell’APQ

Il grado di coerenza varia da uno a cinque asterischi. Le linee con cinque asterischi sono quelli che appaiono più coerenti.

	Misure POR
	Misura 2.1 – Archeologia, percorsi religiosi e museali, recupero di centri storici abbandonati a fini culturali e turistici
	Misura 2.3 –Strutture e servizi per attività culturali e di spettacolo
	Misura 3.15 (ex 2.4) – Formazione per le attività culturali sviluppate nell’asse II

	Sottomisure
	Misura 2.1.a – Azioni di recupero e valorizzazione del patrimonio culturale regionale
	Misura 2.1.b – Azioni per la messa a sistema, la valorizzazione e la fruizione integrata del patrimonio culturale regionale
	Misura 2.1.c – Azioni finalizzate a sviluppare l’imprenditorialità e la crescita delle organizzazioni che operano per la valorizzazione e la diffusione della conoscenza del patrimonio culturale
	Misura 2.3.a – Azioni di recupero, restauro, riqualificazione e rifunzionalizzazione di immobili storici per archivi e biblioteche e di immobili e spazi da utilizzare per attività culturali e di spettacolo
	Misura 2.3.b – 

Azioni per l’integrazione e la messa in rete dell’offerta di eventi culturali e di spettacolo regionale 
	Misura 2.3.c – Azioni preliminari alla organizzazione e realizzazione di eventi culturali e di spettacolo e loro promozione
	

	Linee strategiche APQ
	
	
	
	
	
	
	

	1 Creazione di un sistema dell’offerta culturale della Sardegna
	
	*****
	
	
	*****
	
	

	1.1 Messa in rete dell’offerta culturale della Sardegna
	
	*****
	
	
	*****
	
	

	2 Recupero del patrimonio storico, culturale e paesaggistico
	****
	
	
	****
	**
	**
	

	2.1 Recupero e valorizzazione delle testimonianze storiche, archeologiche e culturali – Rete regionale dei musei
	****
	
	
	****
	***
	***
	

	2.2 Recupero dei siti inerenti l’archeologia industriale
	*****
	
	
	****
	
	
	

	2.3 Recupero di edifici realizzati con materiali tradizionali
	*****
	
	
	***
	
	
	

	2.4 Recupero e tutela del paesaggio
	
	
	
	
	
	
	

	3 Ricerca e sviluppo del capitale umano
	
	
	***
	
	**
	**
	*****

	3.1 Realizzazione di centri di alta formazione per il restauro e la conservazione dei beni culturali
	
	
	***
	
	
	
	*****

	3.2 Realizzazione di corsi di alta specializzazione per la gestione ed il management dei beni culturali
	
	
	***
	
	
	
	*****

	3.3 Laboratori delle arti e della creatività del Mediterraneo. 
	
	
	**
	
	***
	***
	

	4 Condivisione della conoscenza
	
	
	
	****
	
	
	

	4.1 Realizzazione e recupero di archivi e biblioteche
	
	
	
	*****
	
	
	

	4.2 Recupero e fruizione al pubblico del patrimonio archivistico e librario 
	
	
	
	*****
	
	
	

	4.3 Messa in rete e condivisione dei sistemi informativi
	
	***
	
	
	
	
	


Impatto economico sociale

Partendo dalle considerazioni già esposte relativamente alle criticità dell’offerta culturale in Sardegna e tenuto conto dell’impostazione dell’APQ, gli effetti economici attesi si riferiscono alla ricaduta occupazionale sia in fase di realizzazione per quanto concerne l’esecuzione dei lavori, sia in fase di gestione delle iniziative realizzate e la conseguente erogazione di servizi culturali e turistici.

Il sistema di siti e servizi offerti, inoltre, determinando un aumento dei flussi turistici e dei consumi di servizi aggiuntivi potrà determinare una ricaduta occupazionale anche nell’indotto dell’intero territorio, ma potrà determinare interessanti risultati anche nel consolidamento dell'occupazione precaria esistente nei settori della gestione delle attività culturali, del turismo e delle piccole e medie imprese dell'artigianato, dell’agroalimentare e dei servizi collegati con questi settori.

Dall’attività di formazione prevista nasceranno inoltre figure professionali qualificate e specializzate che rappresenteranno la base per la nascita e l’avvio di nuove iniziative imprenditoriali nel settore del turismo e dei beni culturali.

I risultati attesi dal punto di vista sociale riguardano l’incremento della conoscenza, valore di per se fondamentale, una maggiore consapevolezza dell’identità culturale sarda in tutti i suoi aspetti, compreso il valore del paesaggio e un arricchimento in senso lato generato dagli stessi effetti economici che creando occupazione e favorendo le attività di scambio con l’esterno, vanno ad incidere sulla qualità della vita.
Indicazioni per gli interventi di importo superiore ai 10 M€

Relativamente all’intervento “Realizzazione del Museo Regionale della Cultura nuragica, fenicia e contemporanea del Mediterraneo”, per il quale è previsto un finanziamento ammontante a 10,65 M€, la realizzazione dell’opera deve essere subordinata all’esito positivo dello Studio di fattibilità finanziato con le risorse di cui al punto 3.5 della Delibera CIPE n.20/2004.A. Coerenza programmatica

Informative per intervento

SCHEDA N. 1

Linea strategica 1:  Creazione del sistema dell’offerta culturale  della Sardegna

1.1 Messa in rete del sistema dell’offerta culturale della Sardegna

	1
	Titolo Intervento
	Studio di Fattibilità per la messa in rete del sistema dell’offerta culturale della Sardegna 

	2
	Linea strategica
	1.1 Messa in rete del sistema dell’offerta culturale della Sardegna



	3
	Localizzazione
	Sardegna

	4
	Descrizione Intervento
	Studio di Fattibilità finalizzato alla individuazione, a partire dai dati già in possesso del MiBAC e della RAS sul patrimonio dei BBCC della Sardegna, delle strategie operative per mettere a sistema la variegata quanto disorganica offerta culturale dell’isola e valorizzare sia il patrimonio culturale che la risorsa umana già impegnata nel settore. 

La messa a sistema dell’offerta culturale favorirà la tutela dei beni, la sostenibilità della gestione di musei e dei luoghi della cultura in genere. Inoltre una efficace strategia di promozione turistica permetterà la realizzazione di economie di scala da parte di tutte le amministrazioni coinvolte

In merito alla consistenza dell’offerta culturale da mettere a sistema, il Mibac ha proceduto in questi ultimi anni alla ricognizione conoscitiva specifica attraverso due progetti: la banca dati dei Luoghi della Cultura (nell’ambito della quale ha avuto il sostegno tecnico del Formez per la informatizzazione dei dati raccolti) e lo studio e rilevamento dei dati sulla domanda e l’offerta relativa ai musei, aree archeologiche e monumenti non statali delle regioni Obiettivo 1 inserito nella programmazione del Quadro Comunitario di Sostegno 2000-2006 per le Regioni Obiettivo 1 - Asse II. Da parte sua la Regione Autonoma della Sardegna già da un decennio ha attivato il progetto di censimento e catalogazione dei Beni Culturali, prima in collaborazione con l’Istituto dei Beni Culturali della Regione Emilia-Romagna, poi tramite il proprio Centro del Catalogo in collaborazione con l’Università di Cagliari e, per la parte demoantropologica, con L’Istituto Superiore Etnografico. Inoltre ha avviato un censimento delle strutture museali. 



	5
	Soggetto responsabile
	RAS

	6
	Livello progettuale
	 

	7
	Costo realizzato
	

	8
	Costo da realizzare
	Euro 300.000,00

	9
	Costo Complessivo
	Euro 300.000,00

	10
	Fonte del finanziamento
	FAS APQ (riserva del 3%)

	11
	Tempi
	12 mesi

	12
	Note
	 

Il MIBAC potrà dare il suo apporto alla realizzazione dell’intervento tramite l’Assistenza Tecnica del PON ATAS. 




SCHEDA N. 2

Linea strategica 1:  Creazione del sistema dell’offerta culturale  della Sardegna

1.2 Messa in rete dell’offerta culturale della Sardegna

	1
	Titolo Intervento
	Progettazione e messa in rete del sistema dell’offerta culturale della Sardegna 

	2
	Linea strategica
	1. Messa in rete dell’offerta culturale della Sardegna 



	3
	Localizzazione
	Sardegna

	4
	Descrizione Intervento
	L’intervento consiste nella progettazione esecutiva e nella conseguente messa in rete degli interventi che saranno individuati tramite lo Studio di Fattibilità, di cui alla scheda n. 1.

	5
	Soggetto responsabile
	RAS

	6
	Livello progettuale
	 

	7
	Costo realizzato
	

	8
	Costo da realizzare
	Euro 800.000,00

	9
	Costo Complessivo
	Euro 800.000,00

	10
	Fonte del finanziamento
	FAS APQ

	11
	Tempi
	14 mesi

	12
	Note
	 




SCHEDA N. 3

Linea strategica 2:  Recupero del patrimonio storico, culturale e paesaggistico

2.1 Recupero e valorizzazione delle testimonianze storiche, archeologiche e culturali

	1
	Titolo Intervento
	Studio di fattibilità tramite concorso di idee per la realizzazione del  Museo regionale della cultura nuragica,  fenicia e contemporanea del Mediterraneo. 

	2
	Linea strategica
	2.1 Recupero e valorizzazione delle testimonianze storiche, archeologiche e culturali – Rete regionale dei musei – Realizzazione del Museo regionale della cultura nuragica e fenicia e della cultura contemporanea del Mediterraneo


	3
	Localizzazione
	Cagliari

	4
	Descrizione Intervento
	Studio di fattibilità e concorso di idee per la realizzazione di un grande attrattore culturale provvisoriamente indicato come Museo regionale della cultura nuragica e fenicia e dell’arte contemporanea nel Mediterraneo, che nascerà a Cagliari. 

L’edificio sede del museo, che sarà realizzata ex novo, dovrà essere di forte impatto visivo, costituendo un richiamo di per se e un punto saliente nel tessuto  architettonico e ambientale circostante.
Relativamente all’aspetto archeologico il museo dovrà raccogliere le testimonianze di maggiore spicco dell’età nuragica (tra cui le statue di Monte Prama per cui v. scheda n. 14) e e di quella fenicio-punica esercitando un ruolo chiave nella promozione non solo dei beni archeologici conservati al proprio interno, ma anche di quelli disseminati sul territorio. L’allestimento punterà a valorizzare al massimo i materiali esposti, sotto l’aspetto visuale, ma soprattutto sotto quello comunicativo (diversamente da altri musei archeologici che privilegiano un tipo di comunicazione scarsamente capace di stimolare l’attenzione, oppure eccessivamente specialistica), avendo cura di coniugare rigore scientifico e capacità di “raccontare” .

 Per quanto riguarda l’aspetto dell’arte e cultura contemporanea l’istituzione si aprirà ambiziosamente all’intero bacino del Mediterraneo, promovendo la produzione artistica e favorendo le attività di scambio.  Saranno previsti spazi per esposizioni, eventi, produzione e sperimentazione, attività di ricerca, di promozione e didattica tramite l’utilizzo di metodologie innovative e di tecnologie multimediali.  

Il percorso museale dovrà avere una spiccata componente scenografica e narrativa  veicolando il messaggio di una Sardegna che presenta al mondo il proprio antichissimo patrimonio culturale in un contenitore architettonico audacemente d’avanguardia.


	5
	Soggetto responsabile
	RAS

	6
	Livello progettuale
	 

	7
	Costo realizzato
	

	8
	Costo da realizzare
	Euro 1.000.000,00

	9
	Costo Complessivo
	Euro 1.000.000,00

	10
	Fonte del finanziamento
	FAS APQ (riserva del 3%)

	11
	Tempi
	16 mesi

	12
	Note
	 




SCHEDA N. 4

Linea strategica 2:  Recupero del patrimonio storico, culturale e paesaggistico

2.1 Recupero e valorizzazione delle testimonianze storiche, archeologiche e culturali

	1
	Titolo Intervento
	Progettazione esecutiva e realizzazione primo lotto funzionale del  Museo regionale della cultura nuragica, fenicia e  contemporanea del Mediterraneo. 

	2
	Linea strategica
	2.1 Recupero e valorizzazione delle testimonianze storiche, archeologiche e culturali – Rete regionale dei musei – Realizzazione del 

Museo regionale della cultura nuragica e fenicia e della cultura contemporanea del Mediterraneo


	3
	Localizzazione
	Cagliari

	4
	Descrizione Intervento
	Progettazione esecutiva e realizzazione del primo lotto funzionale  del Museo regionale della cultura nuragica e fenicia e della cultura contemporanea del Mediterraneo (v. scheda n. 3)


	5
	Soggetto responsabile
	RAS

	6
	Livello progettuale
	 

	7
	Costo realizzato
	

	8
	Costo da realizzare
	Euro 10.650.000,00 

	9
	Costo Complessivo
	Euro 6.500.000,00 (1° lotto)

	10
	Fonte del finanziamento
	FAS APQ 

	11
	Tempi
	33 mesi

	12
	Note
	 




SCHEDA N. 5

Linea strategica 2:  Recupero del patrimonio storico, culturale e paesaggistico

2.1 Recupero e valorizzazione delle testimonianze storiche, archeologiche e culturali

	1
	Titolo Intervento
	Realizzazione e allestimento del Museo della cultura medievale della Sardegna 

	2
	Linea strategica
	2.1 Recupero e valorizzazione delle testimonianze storiche, archeologiche e culturali – Rete regionale dei musei – rete mussale della provincia di Oristano



	3
	Localizzazione
	Oristano

	4
	Descrizione Intervento
	Realizzazione e allestimento del Museo della cultura medievale, dedicato in particolare al periodo giudicale a cui studi e scavi recenti stanno restituendo la giusta collocazione nella storia europea. Il museo comprenderà un’esposizione di materiale archeologico e documentale, una serie di ricostruzioni virtuali e non (armi, vestiario, scene dalla vita quotidiana) e un apparato iconografico riferito all’architettura sacra, con le splendide chiese romaniche sparse sul territorio e a quella militare, con la documentazione dei numerosi castelli, delle torri etc. Il museo dovrà fare da catalizzatore per le realtà museali ispirate allo stesso orizzonte culturale che già esistono o stanno sorgendo, e sarà un punto di riferimento per l’attività di numerose associazioni culturali che si dedicano allo studio del medioevo riproponendo le armi, gli abiti, la musica, i cibi dell’epoca. Il museo dovrà creare una sinergia con l’Antiquarium Arborense e con altre istituzioni presenti ad Oristano  come i musei ecclesiastici recentemente potenziati con fondi POR.



	5
	Soggetto responsabile
	RAS

	6
	Livello progettuale
	 

	7
	Costo realizzato
	

	8
	Costo da realizzare
	Euro 1.000.000,00

	9
	Costo Complessivo
	Euro 1.000.000,00

	10
	Fonte del finanziamento
	FAS APQ 

	11
	Tempi
	34 mesi


SCHEDA N. 6

Linea strategica 2:  Recupero del patrimonio storico, culturale e paesaggistico

2.1 Recupero e valorizzazione delle testimonianze storiche, archeologiche e culturali

	1
	Titolo Intervento
	Realizzazione e allestimento del Museo dell’industrializzazione della Sardegna a Villa Dolcetta – Arborea (OR) 

	2
	Linea strategica
	2.1 Recupero e valorizzazione delle testimonianze storiche, archeologiche e culturali – rete regionale dei musei – Rete mussale della provincia di Oristano



	3
	Localizzazione
	Arborea (OR)

	4
	Descrizione Intervento
	Realizzazione all’interno di villa Dolcetta, ad Arborea (comune nato nel 1935 con il nome di Mussolinia nell’ambito della bonifica di una vasta area a sud di Oristano) del museo dell’industrializzazione che documenterà i grandi interventi che hanno inciso sull’assetto del territorio della Sardegna, in particolare nella prima metà del ‘900, operando profonde trasformazioni dal punto di vista ambientale, economico, sociale e culturale. Le grandi opere idrauliche (le dighe, gli interventi di irrigazione, le bonifiche), l’elettrificazione, la riforma fondiaria, saranno documentate tramite materiale iconografico e archivistico, anche fornito dagli enti che di tali interventi sono stati attori come l’EAF (Ente Autonomo Flumendosa) e l’ERSAT (Ente Regionale Sardo Assistenza Tecnica in agricoltura) etc

	5
	Soggetto responsabile
	RAS

	6
	Livello progettuale
	 

	7
	Costo realizzato
	

	8
	Costo da realizzare
	Euro 1.000.000,00

	9
	Costo Complessivo
	Euro 1.000.000,00

	10
	Fonte del finanziamento
	FAS APQ 

	11
	Tempi
	34 mesi


SCHEDA N. 7

Linea strategica 2: Recupero del patrimonio storico, culturale e paesaggistico

2.1 Recupero e valorizzazione delle testimonianze storiche e archeologiche

	1
	Titolo Intervento
	Allestimento museo del ‘900 e del contemporaneo (Carmelo).

	2
	Linea Strategica 
	2.1 Recupero e valorizzazione delle testimonianze storiche e archeologiche – Rete regionale dei musei – rete museale di Sassari



	3
	Localizzazione
	Sassari

	4
	Descrizione Intervento
	Allestimento del museo dell’arte del ‘900 nei locali del convento del Carmelo a Sassari, già interamente recuperato nell’ambito del programma INTERREG. Il museo presenterà le vicende artistiche degli ultimi cento anni nel contesto regionale, italiano ed internazionale. Vi verranno ospitati il fondo Biasi, di proprietà regionale, ed altre  collezioni di enti pubblici e fondazioni, nonché una collezione di arte italiana del ‘900 da mettere insieme attraverso un’apposita campagna di acquisti. Il museo si potrà avvalere anche dei locali dell’ex saponificio Masedu e della sede della Fondazione Banco di Sardegna. Il museo intreccerà rapporti di collaborazione con la Corsica, partner europeo del programma INTERREG, attraverso il FRAC-CORTE (Fonds regioneaux d’Art Contemporain) Questo intervento, insieme con lo studio di fattibilità per la valorizzazione del centro museale del Canopoleno (già finanziato dal MiBAC), contribuirà alla razionalizzazione e al potenziamento dell’offerta culturale della città di Sassari.



	5
	Soggetto responsabile
	RAS

	6
	Livello progettuale
	

	7
	Costo realizzato
	

	8
	Costo da realizzare
	Euro 890.000,00

	9
	Costo Complessivo
	Euro 2.483.541,79,00

	10
	Fonte del finanziamento
	FAS APQ

	11
	Tempi
	27 mesi


SCHEDA N. 8

Linea strategica 2:  Recupero del patrimonio storico, culturale e paesaggistico

2.1 Recupero e valorizzazione delle testimonianze storiche, archeologiche e culturali

	1
	Titolo Intervento
	Potenziamento e valorizzazione collezioni permanenti del Museo MAN di Nuoro 

	2
	Linea strategica
	2.1 Recupero e valorizzazione delle testimonianze storiche, archeologiche e culturali – Rete regionale dei musei – Rete museale di Nuoro



	3
	Localizzazione
	Nuoro

	4
	Descrizione Intervento
	Acquisto di opere d’arte per il potenziamento delle collezioni permanenti del Museo MAN (Museo d’Arte di Nuoro). L’istituzione, appartenente alla Provincia di Nuoro, si è distinta in questi anni nel panorama culturale e artistico isolano per una straordinaria vivacità  che si è concretata in una serie di mostre di livello nazionale e internazionale. Il recente contributo sui fondi POR che permetteranno l’utilizzo di due immobili  destinati a servizi per il museo consentiranno un uso più razionale degli spazi nello stabile attualmente destinato all’esposizione. 

	5
	Soggetto responsabile
	RAS

	6
	Livello progettuale
	 

	7
	Costo realizzato
	

	8
	Costo da realizzare
	Euro 200.000,00

	9
	Costo Complessivo
	Euro 200.000,00

	10
	Fonte del finanziamento
	FAS APQ 

	11
	Tempi
	6 mesi

	12
	Note
	 




SCHEDA N. 9

Linea strategica 2:  Recupero del patrimonio storico, culturale e paesaggistico

2.1 Recupero e valorizzazione delle testimonianze storiche, archeologiche e culturali

	1
	Titolo Intervento
	Studio di fattibilità tramite concorso di idee per la realizzazione per la realizzazione del museo dell’identità sarda nell’ex mulino Gallisai 

	2
	Linea strategica
	2.1 Recupero e valorizzazione delle testimonianze storiche, archeologiche e culturali –rete regionale dei musei – Rete museale di Nuoro Realizzazione del museo dell’identità sarda nell’ex mulino Gallisai  a Nuoro



	3
	Localizzazione
	Nuoro

	4
	Descrizione Intervento
	Studio di fattibilità tramite concorso di idee

	5
	Soggetto responsabile
	RAS

	6
	Livello progettuale
	 

	7
	Costo realizzato
	

	8
	Costo da realizzare
	Euro 300.000,00

	9
	Costo Complessivo
	Euro 300.000,00

	10
	Fonte del finanziamento
	FAS APQ (riserva del 3%)

	11
	Tempi
	13 mesi

	12
	Note
	 




SCHEDA N. 10

Linea strategica 2: Recupero del patrimonio storico, culturale e paesaggistico

2.1 Recupero e valorizzazione delle testimonianze storiche e archeologiche

	1
	Titolo Intervento
	Realizzazione collegamento tra Museo Archeologico Nazionale e Pinacoteca

	2
	Linea Strategica 
	2.1 Recupero e valorizzazione delle testimonianze storiche ed archeologiche – Riqualificazione della Cittadella dei Musei di Cagliari

	3
	Localizzazione
	 Cagliari

	4
	Descrizione Intervento
	Realizzazione  della comunicazione tra il Museo Nazionale Archeologico e la Pinacoteca attraverso la realizzazione di una nuova struttura in acciaio e vetro posta a snodo tra i due musei. In quest’ultima troverebbero sede il nuovo bookshop e i servizi igienici

L’intervento si inquadra nell’ azione di riqualificazione della Cittadella dei Musei di Cagliari in cui oltre alle due strutture museali statali convivono il museo comunale Cardu e i musei dell’Università mentre è in corso di completamento il padiglione regionale che vedrà l’esposizione di materiali demoetnoantropologici a cura dell’Istituto Superiore Regionale Etnografico. 

	5
	Soggetto responsabile
	MiBAC - Soprintendenza Beni Archeologici per le province di Cagliari e Oristano. 



	6
	Livello progettuale
	Progetto preliminare 

	7
	Costo realizzato
	

	8
	Costo da realizzare
	 €.90.000

	9
	Costo Complessivo
	 €.90.000

	10
	Fonte del finanziamento
	 FAS APQ

	11
	Tempi
	 36 mesi


SCHEDA N. 11

Linea strategica 2: Recupero del patrimonio storico, culturale e paesaggistico

2.1 Recupero e valorizzazione delle testimonianze storiche e archeologiche

	1
	Titolo Intervento
	Nuovo allestimento Pinacoteca Nazionale

	2
	Linea Strategica 
	2.1 Recupero e valorizzazione delle testimonianze storiche ed archeologiche – Riqualificazione della Cittadella dei Musei di Cagliari

	3
	Localizzazione
	 Cagliari

	4
	Descrizione Intervento
	A seguito della realizzazione del nuovo percorso interno tra Pinacoteca Nazionale e Museo Archeologico Nazionale (di cui alla scheda 12), si renderà necessario procedere all'allestimento di un nuovo percorso espositivo delle opere della Pinacoteca Nazionale

	5
	Soggetto responsabile
	MiBAC - Soprintendenza BAPPSAE CA e OR

	6
	Livello progettuale
	Preliminare

	7
	Costo realizzato
	

	8
	Costo da realizzare
	Euro 600.000,00

	9
	Costo Complessivo
	Euro 600.000,00

	10
	Fonte del finanziamento
	FAS APQ

	11
	Tempi
	48 mesi


SCHEDA N. 12

Linea strategica 2: Recupero del patrimonio storico, culturale e paesaggistico

2.1 Recupero e valorizzazione delle testimonianze storiche e archeologiche

	1
	Titolo Intervento
	Restauro, ricostruzione virtuale e musealizzazione nella sede del museo della cultura nuragica, fenicia e contemporanea del Mediterraneo delle statue di Monti Prama

	2
	Linea startegica
	 2.1 Recupero e valorizzazione delle testimonianze storiche e archeologiche



	3
	Localizzazione
	 Sassari (Li Punti)

	4
	Descrizione Intervento
	Restauro, ricostruzione  e musealizzazione delle splendide statue di arenaria rinvenute negli anni Settanta nel sepolcreto – santuario di Monti Prama,  in territorio di Cabras (OR). Di grandezza naturale o anche superiore, rappresentano, con grande vigore stilistico, dei guerrieri e stavano originariamente erette accanto alle tombe. Databili intorno all’VIII sec. a.C., le statue costituiscono tuttora un unicum nel panorama archeologico sardo e testimoniano un’esperienza artistica che colloca l’origine della grande plastica nuragica  nello stesso orizzonte cronologico della statuaria greca.

Le statue sono da tempo in attesa di un intervento di restauro conservativo. Solo pochi frammenti sono esposti al Museo Archeologico Nazionale di Cagliari, mentre la maggior parte sono conservati in deposito presso il Centro del Restauro di Li Punti,  della Soprintendenza per i Beni Archeologici per le province di Sassari e Nuoro. I frammenti, riconducibili presumibilmente a circa 25 statue, sono in condizione di forte degrado e lo studio degli stessi ai fini del riassemblaggio non è stato ancora avviato. 

Il progetto di intervento si prefigge il restauro dei frammenti per il consolidamento, il riassemblaggio delle parti per ricomporre le singole statue e il rilievo tridimensionale dei pezzi per la ricostruzione virtuale degli esemplari troppo frammentari. 

I reperti sono destinati alla musealizzazione nel nuovo museo regionale della cultura nuragica, fenicia e contemporanea che nascerà a Cagliari (v. scheda n.3)

	5
	Soggetto responsabile
	 MiBAC - Soprintendenza beni archeologici di SS e NU

	6
	Livello progettuale
	

	7
	Costo realizzato
	 

	8
	Costo da realizzare
	 € 1.200.000,00

	9
	Costo Complessivo
	 € 1.200.000,00

	10
	Fonte del finanziamento
	 FAS APQ

	11
	Tempi
	  42 mesi

	12
	Note
	 


SCHEDA N. 13

Linea strategica 2: Recupero del patrimonio storico, culturale e paesaggistico

2.1 Recupero e valorizzazione delle testimonianze storiche e archeologiche

	1
	Titolo Intervento
	Completamento del restauro di cinque relitti del porto di Olbia

	2
	Linea Strategica 
	 2.1 Recupero e valorizzazione delle testimonianze storiche ed archeologiche

	3
	Localizzazione
	 Olbia (SS)

	4
	Descrizione Intervento
	L’intervento prevede il completamento del restauro dei cinque relitti del porto di Olbia che verranno esposti nel Museo Archeologico della stessa città. Costituisce un elemento del più ampio progetto di allestimento che riguarda anche il contenitore museale. 

L’edificazione del  Museo Archeologico di Olbia è stata ultimata nel 2002 sulla base del progetto architettonico e museale elaborato svariati anni prima, che prevedeva l’esposizione dei reperti che narrano la storia della città antica e del suo territorio. Nel frattempo, a lavori molto avanzati, durante gli scavi del tunnel sul lungomare è avvenuto lo straordinario ritrovamento di relitti romani e medievali che ha avuto risonanza internazionale per spettacolarità (24 relitti, svariati dei quali di 15x6 m circa) , rarità (sono paragonabili a questo solo i casi di Pisa e Marsiglia; i relitti medievali sono finora gli unici dell’età giudicale) e valore storico (10 relitti romani furono affondati dai Vandali nel V sec. a. C. determinando il collasso di Olbia romana, quindi una “fotografia” di una delle svolte della Storia: la fine dell’Impero Romano;  6 relitti medievali furono utilizzati dai Pisani per la bonifica del porto necessaria alla ripresa dei traffici marittimi, quindi un’altra “fotografia” di un’altra svolta della Storia: la rinascita del grande traffico marittimo mediterraneo nell’età delle Crociate e delle Repubbliche Marinare). 

Si prevede di esporre 5 relitti (3 romani e 2 giudicali), che costituiranno di gran lunga la forte specificità del Museo, rendendolo unico in Italia (è possibile vedere ad oggi in Italia solo tre navi antiche: una a Marsala e due a Fiumicino) e quindi di potente richiamo per i visitatori, che è facile prevedere numerosissimi grazie anche all’ubicazione dell’edificio tra i moli turistici e commerciali, che vedono un transito estivo di centinaia di migliaia di persone, non poche ben disposte a sostanziare culturalmente una vacanza al mare.

Sul piano culturale: 

A) Olbia è di nuovo, come in antico, una città a forte vocazione portuale, che paradossalmente proprio nell’affievolirsi di una rigida identità tradizionale locale ritrova finalmente la sua vera identità di apertura e tolleranza, di benevola accoglienza dello straniero, di cosmopolitismo. Le sue navi nel suo Museo quindi, non solo quale vanto del possesso di reperti che pochi confronti hanno nel mondo, ma specchio, simbolo e orgoglio per i cittadini di una quasi trimillenaria vocazione a guardare verso lontani orizzonti geografici, umani e culturali. La sua vera identità, la sua vera essenza. 

B) I relitti giudicali, unici ad ora, sono pertinenti a una fase della storia della Sardegna che con la sua unicità e specificità ha caratterizzato fortemente l’identità culturale dell’Isola  costituendo, nell’immaginario collettivo, un pezzo importante dell’ “orgoglio” dell’essere Sardi.
Alla luce di queste acquisizioni, Il Comune di Olbia ha predisposto il progetto del completamento del Museo Archeologico che comprende interventi necessari per adeguare la struttura museale e le sue funzioni all’ esposizione dei nuovi straordinari reperti. 

Tale progetto ha ricevuto una parte della copertura finanziaria dalla regione Autonoma della Sardegna attraverso due finanziamenti specifici a valere sul “POR SARDEGNA – PIT SS7 - OTTIMIZZAZIONE” - “Porta d’Europa Terra dell’Accoglienza” - COMPLETAMENTO MUSEO ARCHEOLOGICO - MISURA POR 2.1

Il sistema di interventi riguarda:

· il completamento dell’area espositiva per ospitare le tre più imponenti navi romane e due navi medioevali

· l’allestimento museale con grandi espositori di due differenti tipi che realizzano il nuovo progetto museale centrato sul ritrovamento delle navi: a) espositori per i differenti reperti risultanti sia dagli scavi del tunnel, sia dalle precedenti ricerche; b) sistema espositivo delle navi  e dei reperti ad esse direttamente associati; 

· l’avvio della realizzazione del sistema multimediale di fruizione virtuale e di divulgazione sia negli spazi espositivi del museo, come il “panoramà” circolare, sia negli spazi di supporto didattico, come le sale conferenze e le aule didattiche;

· l’arredamento e il completamento impiantistico degli spazi di supporto alle attività espositive, come l’atrio circolare introduttivo, l’auditorium, le sale conferenze, gli spazi per esposizioni temporanee,  la biblioteca, il bookshop, gli spazi di ristoro e di servizio;

· il completamento delle strutture di accesso con la passerella pedonale in ferro che consentirà la circumnavigazione dell’isola alle piccole imbarcazioni e permetterà di collegare funzionalmente l’area di accesso all’isola, oggetto di altro intervento in corso di esecuzione, con l’esposizione interna al museo. L’intervento prevede anche la sistemazione degli spazi esterni al museo sull’isola, ivi compresa la sistemazione del patio che potrà essere utilizzata anche per la ubicazione di servizi aggiuntivi alla fruizione della struttura museale.

· Il completamento degli interventi di restauro e recupero funzionale della palazzina storica presente nella corte interna, ove verranno ubicati gli uffici dei curatori della struttura museale.

· Il restauro di alcuni importanti reperti lignei funzionali all’allestimento museale

      L’Iter di realizzazione dell’intervento, che si articolerà con più      appalti in funzione delle specificità delle diverse attività previste dal progetto, prevede che l’intervento si concluda nell’arco del biennio 2005-2006.

Pur tuttavia, al fine di garantire l’immediata fruizione e l’avvio operativo delle attività previste nel piano di gestione predisposto dall’Amministrazione comunale, appare necessario realizzare gli interventi, di seguito descritti, che in massima parte potranno trovare realizzazione durante le attività già previste nel progetto ora presentato.

Gli interventi che appaiono necessari sono i seguenti:

· Restauro e musealizzazione dei cinque relitti, individuati dal progetto di allestimento in via di realizzazione, all’interno delle sale ad essi destinate;

· Allestimento del laboratorio per la gestione, la preparazione e la manutenzione ordinaria dei reperti esposti;

· Allestimento della saletta conferenze ubicata al secondo piano;

· Completamento del sistema espositivo dei reperti relativi alla parte urbana e extraurbana di Olbia;

· Realizzazione di un sistema di realtà virtuale da fruire nel “panoramà” del piano terra.



	5
	Soggetto responsabile
	 MiBAC – Soprintendenza Archeologica per le province di SS e NU

	6
	Livello progettuale
	 Esecutivo

	7
	Costo realizzato
	Edificazione Museo: 9.859.391 (ex Cassa Mezzogiorno, poi Cassa Depositi e Prestiti)

Restauro parte del relitto n. 2: 309.875 (MiBAC-Soprintendenza Archeologica)

Completamento restauro del relitto n. 2 (in appalto entro aprile 2005): 180.759 (MiBAC-Soprintendenza Archeologica per le province di Sassari e Nuoro)

Prima tranche del completamento dell’allestimento( in appalto entro aprile 2005): 3.284.167 ( “POR SARDEGNA – PIT SS7 - OTTIMIZZAZIONE” - “Porta d’Europa Terra dell’Accoglienza” - COMPLETAMENTO MUSEO ARCHEOLOGICO - MISURA POR 2.1)

	8
	Costo da realizzare
	 Seconda tranche completamento allestimento museale: 1.500.000,00

Restauro e musealizzazione dei cinque relitti, individuati dal progetto di allestimento in via di realizzazione, all’interno delle sale ad essi destinate: 2.000.000,00 

	9
	Costo Complessivo
	 17.134.192

	10
	Fonte del finanziamento
	FAS APQ per somma pari a Euro 2.000.000,00 finalizzata al restauro dei relitti  

	11
	Tempi
	 42 mesi


SCHEDA N. 14

Linea strategica 2:  Recupero del patrimonio storico, culturale e paesaggistico

2.1 Recupero e valorizzazione delle testimonianze storiche, archeologiche e culturali

	1
	Titolo Intervento
	Realizzazione del centro di documentazione del cinema e dello spettacolo  

	2
	Linea strategica
	2.1 Recupero e valorizzazione delle testimonianze storiche, archeologiche e culturali



	3
	Localizzazione
	Cagliari

	4
	Descrizione Intervento
	Realizzazione del, il Centro di Documentazione della Cultura Cinematografica e dello Spettacolo. Il centro avrà il fine di garantire l’acquisizione, la conservazione, la fruizione, la diffusione del patrimonio cinematografico e audiovisivo e dare impulso alla ricerca, alla sperimentazione e alla documentazione nell’ambito del cinema e delle produzioni audiovisive in genere e in particolare alla raccolta della documentazione degli eventi dello spettacolo prodotti da artisti e associazioni della Sardegna.

L’intervento si colloca in un ambito che da sempre vede la Regione impegnata a favore dello spettacolo in tutte le sue espressioni e del cinema in particolare con recenti iniziative come la creazione della film commission.



	5
	Soggetto responsabile
	RAS

	6
	Livello progettuale
	

	7
	Costo realizzato
	

	8
	Costo da realizzare
	Euro 500.000,00

	9
	Costo Complessivo
	Euro 500.000,00

	10
	Fonte del finanziamento
	FAS APQ 

	11
	Tempi
	26 mesi


SCHEDA N. 15

Linea strategica 2:  Recupero del patrimonio storico, culturale e paesaggistico

2.4 Recupero e tutela del paesaggio

	1
	Titolo Intervento
	Concorso di idee per l’individuazione di tipologie edilizie costiere della Sardegna 

	2
	Linea strategica
	2.4 Recupero e tutela del paesaggio



	3
	Localizzazione
	Sardegna

	4
	Descrizione Intervento
	Concorso di idee finalizzato all’individuazione di tipologie edilizie costiere. Il tema del recupero e della tutela del paesaggio sardo è coerente con le linee programmatiche regionali e nazionali, ed è particolarmente caro al governo regionale che con la legge regionale n. 8 del 2004 (Norme urgenti di provvisoria salvaguardia per la pianificazione paesaggistica e la tutela del territorio regionale) ha dato un chiaro segnale nella direzione della rigorosa tutela e salvaguardia del territorio, in particolare quello costiero, patrimonio a rischio di veloce consumo. La norma rimanda al Piano Paesaggistico regionale, strumento organico di riferimento sia per la pianificazione urbanistica locale sia per la tutela, salvaguardia e valorizzazione dei beni paesistici culturali ed ambientali. Per la realizzazione del piano, coerentemente con quanto previsto nel Codice dei Beni Culturali, è stata attivata una fattiva collaborazione tra gli organismi regionali e quelli statali preposti alla tutela.

La previsione nell’APQ di un adeguato spazio dedicato a tali tematiche, inoltre, colma almeno in parte un vuoto dell’asse II del POR Sardegna che non aveva tenuto nel debito conto il paesaggio in relazione alle risorse culturali.  Appare quanto mai urgente che vengano individuate tipologie  e  moduli insediativi che si inseriscano senza forzature all’interno del paesaggio costiero.

	5
	Soggetto responsabile
	RAS

	6
	Livello progettuale
	 

	7
	Costo realizzato
	

	8
	Costo da realizzare
	Euro 150.000,00

	9
	Costo Complessivo
	Euro 150.000,00

	10
	Fonte del finanziamento
	FAS APQ 

	11
	Tempi
	6 mesi

	12
	Note
	 




SCHEDA N. 16

Linea strategica 3:  Ricerca e Sviluppo del capitale umano

3.1 Realizzazione di centri di alta formazione per il restauro e la conservazione dei beni culturali
	1
	Titolo Intervento
	Completamento del Centro di conservazione e del Museo del restauro

	2
	Linea strategica
	3.1 Realizzazione di centri di alta formazione per il restauro e la conservazione dei beni culturali


	3
	Localizzazione
	 Sassari (Li Punti)

	4
	Descrizione Intervento
	Completamento del Centro di conservazione e del Museo del restauro di Sassari – località Li Punti.  Allo stato attuale il centro è sede del Centro di restauro e conservazione archeologica della Soprintendenza di Sassari e Nuoro, alla quale è stato affidato nel 1981 dalla Provincia di Sassari, e svolge le seguenti funzioni: laboratorio di restauro; centro espositivo; deposito. La struttura è attualmente dedicata esclusivamente al tema archeologico ed ospita anche localizzato il Nucleo di Tutela del Patrimonio culturale dei Carabinieri, sezione Sardegna. Il progetto mira a riorganizzare la struttura esistente, potenziarne la dotazione funzionale e strumentale, affidarle un ruolo più rilevante a livello regionale e nazionale, rafforzarne le funzioni, ampliando lo spettro di funzioni sia riguardo alla capacità di intervento della struttura che nello specifico della capacità tecnica dei laboratori predisponendo contemporaneamente il centro a realizzare più tipologie di restauro.  

	5
	Soggetto responsabile
	 MiBAC - Soprintendenza beni archeologici di SS e NU

	6
	Livello progettuale
	Scheda preliminare di fattibilità

	7
	Costo realizzato
	Finanziamento FIO 1986: €

Finanziamenti CIPE 1996-98: € 7 mln 

	8
	Costo da realizzare
	 Euro 3.000.000, 00

	9
	Costo Complessivo
	 Euro 3.000.000, 00

	10
	Fonte del finanziamento
	FAS APQ

	11
	Tempi
	 60 mesi


SCHEDA N. 17

Linea strategica 3:  Ricerca e Sviluppo del capitale umano

3.1 Realizzazione di centri di alta formazione per il restauro e la conservazione dei beni culturali
	1
	Titolo Intervento
	Progettazione e realizzazione Scuola di Alta Formazione per restauratori 

	2
	Linea strategica
	3.1 Realizzazione di centri di alta formazione per il restauro e la conservazione dei beni culturali


	3
	Localizzazione
	 Sassari (Li Punti)

	4
	Descrizione Intervento
	Progettazione e realizzazione Scuola di Alta Formazione per restauratori. Già all’epoca della firma del Protocollo d’intesa Vernola-Mayer nei primi anni ‘80, la formazione nel campo del restauro era tema di collaborazione tra Stato e Regioni. Da allora sono nate almeno quattro esperienze regionali di rilievo in Friuli Venezia Giulia, in Sicilia, in Piemonte, in Umbria. Altre iniziative parziali ed incomplete sono presenti in Campania (Padula) ed in Basilicata (Matera).

Nonostante queste esperienze, esiste oggi un’elevata domanda di attività di restauro, di diagnostica specializzata e di formazione professionale non soddisfatta dai centri e dalle scuole esistenti, che hanno dato luogo ad un fiorente mercato privato, quasi mai adeguato alle esigenze del settore. 

La creazione di un Centro con queste caratteristiche rappresenta per ogni regione un’occasione fondamentale per guadagnare sul campo la legittimazione delle nuove competenze costituzionali nel campo della valorizzazione e della tutela dei beni culturali; sfruttare l’opportunità di investire in strutture dedite all’innovazione tecnologica in un settore poco presidiato in Italia ed all’estero, se si escludono l’ICR e l’OPD; sostenere un’occupazione di qualità;  intervenire, con politiche adeguate, ad innalzare il livello qualitativo delle imprese nel settore delle costruzioni in Sardegna, recuperando margini di competitività anche rispetto alle imprese localizzate nel resto del mercato italiano ed internazionale.

Il progetto mira alla realizzazione di una struttura organizzativa per l’offerta formativa diretta a preparare operatori specializzati in restauro e conservazione. Un elemento del tutto nuovo nella struttura di Li Punti e, soprattutto, in Sardegna.

Il progetto, infatti, mira a realizzare una struttura istituzionalmente riconosciuta (scuola regionale) per l’insegnamento e la formazione di tipologie diverse e diversi livelli di qualificazione professionale nel campo del restauro e della conservazione di beni culturali.

L’assetto organizzativo, le caratteristiche dei corsi, il livello e le qualifiche professionali oggetto di formazione dovranno uniformarsi alla disciplina di settore. Sul piano legislativo, la materia attraversa una fase di profonda riforma. Il Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio (d.lgs 22/1/2004 n. 41) ha recentemente fissato i contorni della materia, lasciando a prossimi interventi legislativi la normativa di dettaglio. Il Codice, inoltre, incarica le scuole di alta formazione (e altri soggetti pubblici o privati - anche regionali e interregionali - accreditati dallo Stato, sempre secondo regole ancora da definire) l’insegnamento del restauro. La formazione per le attività complementari (supporto e collaborazione) è assicurata da soggetti pubblici e privati ai sensi delle normative regionali (con standard definiti in sede di Conferenza Stato-Regioni). 
Oltre all’offerta di corsi per restauratori, collaboratori ed operai , il Centro regionale potrebbe essere adibito anche all’organizzazione di corsi di specializzazione (ad es. trattamento di materiali particolari), di seminari di aggiornamento e/o attività di sensibilizzazione, comunicazione e didattica verso il pubblico, facendo leva sull’integrazione tra attività di formazione, laboratorio ed espositive.      



	5
	Soggetto responsabile
	RAS – MiBAC 

	6
	Livello progettuale
	Scheda preliminare di fattibilità

	7
	Costo realizzato
	 

	8
	Costo da realizzare
	 € 1.000.000,00

	9
	Costo Complessivo
	 € 1.000.000,00

	10
	Fonte del finanziamento
	 FAS APQ

	11
	Tempi
	 60 mesi

	12
	Note
	 


SCHEDA N. 18

Linea strategica 3: Ricerca e Sviluppo del capitale umano

3.3 Laboratori delle arti e della creatività del Mediterraneo 

	1
	Titolo Intervento
	Studio di Fattibilità per la realizzazione di laboratori delle arti e della creatività del Mediterraneo presso l’ex Manifattura Tabacchi di Cagliari.



	2
	Linea Strategica 
	3.3 Laboratori delle arti e della creatività del Mediterraneo 



	3
	Localizzazione
	Cagliari

	4
	Descrizione Intervento
	Realizzazione di un laboratorio delle arti e della creatività del Mediterraneo da collocare negli spazi che verranno ricavati nella ex Manifattura Tabacchi di Cagliari. L’iniziativa nasce dalla volontà dell’amministrazione regionale di fornire un intervento pubblico che, superando la concezione dell'arte contemporanea come espressione privata, garantisca l’opportunità di operare in tutti i campi dell’arte (dalla pittura alla grafica alla musica alla danza etc.), individuando così le potenzialità del territorio in un campo estremamente dinamico e in continua trasformazione. Il laboratorio dovrà essere luogo di sperimentazione aperto al territorio e alle sue istituzioni (scuole, musei, associazioni etc.) , con iniziative che dovranno vedere la partecipazione di più soggetti anche a livello nazionale e internazionale.



	5
	Soggetto responsabile
	RAS

	6
	Livello progettuale
	

	7
	Costo realizzato
	

	8
	Costo da realizzare
	

	9
	Costo Complessivo
	500.000,00

	10
	Fonte del finanziamento
	FAS APQ (riserva del 3%)

	11
	Tempi
	14 mesi 

	12
	NOTE 
	


SCHEDA N.19
Linea strategica 4: Condivisione della conoscenza

4.1 Realizzazione e recupero di archivi e biblioteche

	1
	Titolo Intervento
	Progettazione per la costruzione dell’archivio storico della Regione Autonoma della Sardegna.

	2
	Linea strategica
	4.1 Realizzazione e recupero di archivi e biblioteche

	3
	Localizzazione
	Cagliari

	4
	Descrizione Intervento
	Obiettivo dell’intervento è quello di progettare l’archivio storico della Regione al fine di renderlo funzionante ed aperto al pubblico, con il complesso tipico dei servizi a regime. 

A parte l’adempimento ad un preciso obbligo di legge (art. 30 Codice Beni Culturali), si tratta di un’operazione culturale di ampia portata, che permetterà di leggere e interpretare la storia dell’autonomia sarda attraverso le sue fonti primarie.

	5
	Soggetto responsabile
	RAS 

	6
	Livello progettuale
	 Progetto culturale preliminare

	7
	Costo realizzato
	

	8
	Costo da realizzare
	Euro 300.000,00 

	9
	Costo Complessivo
	Euro 300.000,00

	10
	Fonte del finanziamento
	FAS - APQ

	11
	Tempi
	11 mesi


SCHEDA 20

Linea strategica 4: Condivisione della conoscenza

4.1 Realizzazione e recupero di archivi e biblioteche

	1
	Titolo Intervento
	Progettazione nuovi depositi consultabili per materiale archeologico – La Plaia 

	2
	Linea Strategica 
	4.1 realizzazione e recupero di archivi e biblioteche



	3
	Localizzazione
	 Cagliari

	4
	Descrizione Intervento
	Progettazione dei nuovi depositi consultabili del materiale archeologico di competenza della Soprintendenza Archeologica di Cagliari.

L’intervento consisterà nel restauro e consolidamento strutturale degli edifici esistenti che si ritiene di conservare (Palazzina e Magazzini prospettanti vicolo La Plaia ed una parte di viale La Plaia), con rifacimento delle coperture, dei prospetti interni e degli ambienti interni, impiantistica, arredamenti. In tali edifici avranno sede gli uffici, il ricevimento, la sala catalogo informatizzato, la sala consultazione dei materiali, una sala di primo restauro dei reperti, servizi.

Bonifica degli edifici a magazzino che non si intende recuperare dalle coperture in cemento-amianto.

Realizzazione di nuovi edifici ad uso di magazzino, composti su tre livelli, di cui uno seminterrato, serviti da un montacarichi, un ascensore e da due blocchi scala. Si prevede di realizzare alla quota delle coperture una struttura che contenga due aule per lezioni ed un blocco servizi. Alcuni ambienti interni saranno previsti ad ambiente controllato per la conservazione di reperti particolari.

Si propone per la gestione di questa struttura un sistema concordato tra Ministero e Regione, eventualmente anche affidato a terzi, previo il controllo scientifico e di tutela della Soprintendenza Beni Archeologici di Cagliari e Oristano. 



	5
	Soggetto responsabile
	MiBAC - Soprintendenza Beni Archeologici di Cagliari e Oristano. 



	6
	Livello progettuale
	 PALAZZINA E PICCOLI MAGAZZINI: Progettazione preliminare-definitiva interna Soprintendenza Beni Archeologici di Cagliari e Oristano interna

NUOVI MAGAZZINI: Studio di fattibilità Soprintendenza Beni Archeologici di Cagliari e Oristano interno, Progettazione preliminare Soprintendenza Beni Archeologici di Cagliari e Oristano interna, Progettazione Definitiva-esecutiva da affidare esternamente

	7
	Costo realizzato
	Opere di bonifica dall’amianto e prove preliminari €. 100.000 fondi programmazione ordinaria MBAC, Soprintendenza Beni Archeologici di Cagliari e Oristano, 2004

	8
	Costo da realizzare
	€. 350.000 per progettazione (a valere su FAS APQ)

PALAZZINA E PICCOLI MAGAZZINI: €. 650.000

NUOVI MAGAZZINI: €.6.000.000 per opere 

	9
	Costo Complessivo
	 Euro 7.000.000,00

	10
	Fonte del finanziamento
	PALAZZINA E PICCOLI MAGAZZINI: Fondi programmazione ordinaria MBAC Soprintendenza Beni Archeologici di Cagliari e Oristano

PROGETTAZIONI: FAS APQ per 350.000 euro.



	11
	Tempi
	 12 mesi

	12
	NOTE 
	 Si sottolinea la innovativa funzione proposta di luogo dedicato alla tutela dei reperti e contemporaneamente all’alta formazione specializzata nel campo dell’Archeologia.


SCHEDA 21

Linea strategica 4: Condivisione della conoscenza

4.2 Recupero e fruizione al pubblico del patrimonio archivistico e librario 

	1
	Titolo Intervento
	Catalogazione delle edizioni del sec. XVIII e XIX fino al 1830 in SBN e riproduzione digitale dei frontespizi

	2
	Linea strategica
	4.2 Recupero e fruizione al pubblico del patrimonio archivistico e librario 

	3
	Localizzazione
	Cagliari

	4
	Descrizione Intervento
	Il progetto intende proseguire il lavoro, già iniziato in riferimento ai periodi precedenti, attraverso la catalogazione delle edizioni  del sec. XVIII e XIX fino al 1830, collocate nella Sala Settecentesca e nei depositi librari della Biblioteca.

Nella fase preliminare la ditta appaltatrice dovrà organizzare un corso di addestramento dei catalogatori all’uso degli strumenti bio-bibliografici necessari ad una corretta individuazione delle edizioni scelte, della forma dell’intestazione e della loro descrizione.

L’addestramento dovrà essere a completo carico dell’appaltatore e non dovrà prevedere impegno alcuno da parte dell’Amministrazione.

Sarà compito del Responsabile del progetto, nominato dall’appaltatore, garantire la conoscenza da parte di catalogatori degli strumenti bibliografici richiesti per l’individuazione delle edizioni e della loro descrizione, nonché comunicare l’effettiva data di avvio del lavori d’immissione dati nell’archivio informatico del Polo SBN della regione Sardegna.

I lavori dovranno seguire le seguenti operazioni:

· Individuazione degli esemplari da catalogare, partendo dallo scorrimento del catalogo topografico

· Prelievo e ricollocazione dei volumi nella Sala o nel magazzino librario, con registrazione su apposito registro.

· Esame dell’esemplare, controllo dei dati bio-bibliografici, descrizione ex novo o cattura dall’Indice delle edizioni sopra citate secondo lo standard SBNA, a livello 51 (status MIN), ed immissione dei dati nell’archivio informatico del Polo SBN della regione Sardegna.

· Descrizione  secondo gli standard delle Guide alla catalogazione in SBN Libro antico pubblicate a cura dell’Istituto Centrale per il Catalogo Unico delle Biblioteche Italiane e per le Informazioni Bibliografiche, Roma 1995.

· Intestazioni d’autore/editore secondo norme RICA e standard SBN per la forma dell’intestazione.

· Dati gestionali, inventariazione e collocazione dei volumi, individuazione dei possessori, stato di conservazione e legature.

· Legami coi repertori bibliografici consultati.

Nella fase finale del progetto è prevista la stampa di un tabulato .

I catalogatori dovranno dimostrare di essere in possesso di almeno 5 dei seguenti requisiti tecnici e professionali:

1. Laurea in materie umanistiche o in Beni Culturali

2. Certificazione del superamento di tutti gli esami dalla Laura in materie umanistiche o in Beni Culturali

3. Diploma liceale

4. Diploma della Scuola speciale per Archivisti e bibliotecari o della Scuola speciale di Archivistca , Paleografia e Diplomatica

5. Conoscenza della lingua latina ed eventualmente di quella greca

6. Conoscenza ed esperienza di catalogazione del libro antico (RICA e ISBDA)

7. Conoscenza ed esperienza del sistema SBN/SQL e/o DebinaIndice

8. Esperienza lavorativa nell’ambito di progetti similari

9. Diploma di un corso di formazione per bibliotecari

Almeno uno dei catalogatori dovrà possedere il requisito previsto al punto 5).

Riproduzione digitale dei frontespizi
La riproduzione dovrà avvenire con l'utilizzo di lampade a luce fredda (5400° Kelvin) priva di componente ultravioletta appoggiando i piatti della legatura su una superficie idonea e rivolgendo verso l'alto la superficie da riprodurre. Gli oggetti digitali saranno stoccati su supporti nastro tipo LTO da 100-200 GB.

 Formati elettronici delle immagini (16.667 x 3 = 50.001)
Il procedimento di digitalizzazione dovrà essere realizzato nei seguenti formati:

1 - TIFF 6.0 non compresso ad alta risoluzione, 600 dpi ottici e una profondità di colore di 24 bit RGB per formato inferiore o uguale ad A4; con una risoluzione di 400 dpi ottici e con una profondità di colore di 24 bit RGB per formato superiore ad A4. 

Tale digitalizzazione è destinata alla conservazione come copia di sicurezza.

2 - JPEG in formato compresso ad alta risoluzione 300 dpi ottici e profondità di colore di 24 bit RGB destinata alla consultazione su rete locale; 

3 - JPEG in formato compresso a bassa risoluzione 72 dpi ottici e profondità di colore di 24 bit RGB destinata alla consultazione in rete geografica.
Metadati e archiviazione delle immagini
Ciascun file-immagine sarà corredato dei metadati amministrativi, gestionali, descrittivi, strutturali ecc. e collegato al record bibliografico del quale recepisce i dati descrittivi. I metadati sono quelli indicati nella versione 1.5 del MAG Schema prodotto nell'ambito del gruppo di studio sugli standard e sulle applicazioni di metadati nei beni culturali promosso dall'Iccu

	5
	Soggetto responsabile
	MiBAC - Biblioteca Universitaria di Cagliari

	6
	Livello progettuale
	 Progetto preliminare

	7
	Costo realizzato
	

	8
	Costo da realizzare
	Euro 620.010,40 (IVA inclusa)
Attrezzature:

n. 1 scanner per le digitalizzazioni; n. 3 pc per immissione dati; Software per la creazione dei MAG (Metadati Amministrativi Gestionali); n. 1 lettore; n. 1 stampante; Nastri LTO 100/200 GB; Cancelleria.

Costo totale: Euro 100.000,00
Costo lavoro:

n. unità bibliografiche: 16.667

costo complessivo catalogazione: Euro 283.339,00 (costo unitario = Euro 17)

Costo complessivo digitalizzazione frontespizio: Euro 150.003,00 (costo unitario = Euro 3,00)

Totale: Euro 433.342,00 

Iva: Euro  86.668,40 

Costo totale: Euro 520.010,40 

	9
	Costo Complessivo
	Euro 620.000,00

	10
	Fonte del finanziamento
	FAS - APQ

	11
	Tempi
	60 mesi


SCHEDA 22

Linea strategica 4: Condivisione della conoscenza

4.3 Messa in rete e condivisione dei sistemi informativi

	1
	Titolo Intervento
	Studio di Fattibilità, messa in rete e condivisione dei sistemi informativi (banche dati) sui beni culturali in Sardegna



	2
	Linea strategica
	4.3 Messa in rete e condivisione dei sistemi informativi

	3
	Localizzazione
	Sardegna

	4
	Descrizione Intervento
	Lo Studio avrà l'obiettivo di verificare la possibilità di realizzare, a partire dalle basi di dati esistenti presso le competenti strutture regionali e statali della Regione Sardegna, un interfaccia di comunicazione per l'accesso e l'interscambio dei dati riguardanti la gestione, tutela e valorizzazione dei beni culturali, residenti nei singoli sistemi informativi.

Lo studio dovrebbe disciplinare e dettagliare le seguenti fasi dell’eventuale intervento progettuale:

· analisi delle banche dati in uso per identificarne le caratteristiche tecnologiche e la struttura logica

· sviluppo di standard condivisi per la descrizione, l'accesso e il trasporto dei dati (cataloghi, metadati, interfacce tra database, protocolli di trasporto, ecc.)

· sviluppo, su standard comuni, di un'interfaccia di comunicazione per rendere disponibili le informazioni 



	5
	Soggetto responsabile
	MiBAC

	6
	Livello progettuale
	 

	7
	Costo realizzato
	

	8
	Costo da realizzare
	Euro 250.000,00

	9
	Costo Complessivo
	Euro 250.000,00

	10
	Fonte del finanziamento
	FAS APQ (riserva del 3%)

	11
	Tempi
	48 mesi 


SCHEDA 23

Linea strategica 4: Condivisione della conoscenza

4.3 Messa in rete e condivisione dei sistemi informativi

	1
	Titolo Intervento
	Digitalizzazione della cartografia storica della Sardegna e suo inserimento nell’architettura del Sistema Informativo Territoriale della Sardegna

	2
	Linea strategica
	4.3 Messa in rete e condivisione dei sistemi informativi



	3
	Localizzazione
	Sardegna

	4
	Descrizione Intervento
	Il progetto si propone di completare la digitalizzazione della Cartografia Storica della Sardegna con modalità tali da inserirsi nel Sistema informativo Territoriale Regionale (SITR) della Sardegna in corso di approntamento in seguito alla stipula dell’APQ-Società dell’Informazione avvenuta in data 28 dicembre 2004 tra Regione Autonoma Sardegna, Ministero dell’Economia, Dipartimento per l’Innovazione e le Tecnologie. Con l’adesione agli standard del SITR Sardegna, i prodotti sviluppati con l’intervento qui descritto verranno anche resi conformi ai principi dell’iniziativa dell’Unione Europea INSPIRE (INfrastructure for SPatial InfoRmation in Europe) che ha l’obiettivo di rendere disponibili informazioni geografiche pertinenti, armonizzate e di qualità per la formulazione, l’attuazione, il monitoraggio e la valutazione della politica comunitaria.

A tal fine si è previsto in primo luogo di completare il lavoro di digitalizzazione della cartografia storica della Sardegna, avviato per la Sardegna meridionale con il progetto IMAGO II del Ministero per i beni e le attività culturali – Direzione generale degli archivi, estendendolo agli altri Archivi di Stato sardi (cioè Sassari 5000 mappe circa, Nuoro mappe 5240 ed Oristano 5610) implementando altresì la banca dati cartografica nell’Archivio cagliaritano con le recenti acquisizioni relative a 2265 Mappe catastali di 54 Comuni della provincia di Cagliari, versate dal cessato Ufficio Distrettuale delle Imposte Dirette di Cagliari.

Successivamente si appronterà un nuovo portale Web che integri le raccolte digitalizzate e si raccordi all’Infrastruttura Dati Territoriali attualmente in corso di sviluppo all’interno del progetto SITR condividendone standards, servizi e specifiche architetturali atte a inserire la risorsa “Cartografia storica della Sardegna” all’interno dell’architettura di sistema di tipo federato prevista dal progetto Regionale.

L’unificazione virtuale delle diverse raccolte documentali sarà accompagnata dalla compilazione delle relative schede di descrizione archivistiche secondo lo schema di metadati e le specifiche del catalogo di risorse (registry) definiti nel progetto SITR: Le schede descrittive saranno sviluppate secondo gli standard informatici per il settore archivistico, XML-EAD, affermatisi a livello internazionale negli ultimi anni (successivamente alla conclusione del progetto Imago II) e, per quanto riguarda il linguaggio XML pure esso adottato nel progetto SITR (con DTD da precisarsi a seconda delle singole applicazioni).

A questa elaborazione si accompagnerà lo sviluppo di un glossario specializzato per il settore cartografico, idoneo ad indirizzare una ricerca tematica svolta anche da parte di una utenza non specialistica, come doveroso per una raccolta documentale alla quale si potrà accedere via Internet da ogni parte del mondo.

Il lavoro suddetto potrà beneficiare dell’esperienza maturata dall’Archivio di Stato di Cagliari il quale, partecipando a progetti Europei e contribuendo alle iniziative del Formez in attuazione del PON ATAS definito dal MBAC, ha sviluppato competenze specifiche nell’utilizzazione delle tecnologie e degli standard di normalizzazione internazionalmente adottati, oggi imprescindibili per un progetto che si propone di mettere a disposizione risorse fruibili da parte di una utenza globale secondo lo spirito del web.

Oltre alle su accennate competenze, l’Archivio di Stato di Cagliari dispone oggi di un notevole patrimonio di apparecchiature informatiche e programmi specializzati, continuamente aggiornati e potenziati, che metterà a disposizione per l’attuazione del progetto. L’infrastruttura di comunicazione (server, apparati, procedure di accesso, web services) sarà opportunamente modificata e potenziata in modo da soddisfare le specifiche prestazionali e di sicurezza prescritte dal progetto SITR per l’inserimento nel sistema architetturale federato ivi definito.

Si prevede quindi il trasporto (in sicurezza e con copertura assicurativa) del materiale cartografico dagli Archivi di Stato di Sassari, che si considera prioritario, di Nuoro ed Oristano a quello di Cagliari ove avverrà la digitalizzazione tramite scanner e la predisposizione delle schede archivistiche secondo gli standard precedentemente detti.

Si fa notare che a Sassari vengono conservate le carte del fondo “Real Corpo” che insieme a quelle di Cagliari già digitalizzate coprono l’intera Sardegna, poiché al momento del loro conferimento in Archivio la Sardegna aveva solo queste due province; qualche piccolissimo nucleo lo conservano anche Nuoro e Oristano. Non così accade per il “vecchio catasto” che invece è custodito presso gli Archivi di Stato delle quattro Province Cagliari, Sassari, Nuoro e Oristano, ciascuno per la parte relativa al proprio territorio. Per le tavole appartenenti a questo fondo sarà effettuato, con le modalità dette, il trasporto dalle rispettive sedi all’Archivio di Stato di Cagliari e viceversa.

Le fasi attuative previste sono le seguenti:

1.-Conversione del schede archivistiche del materiale digitalizzato nel progetto Imago II nel formato XML-EAD e loro integrazione con i riferimenti al glossario di parole chiave a supporto della ricerca.

2.-Acquisizione del materiale archivistico in argomento dagli altri Archivi di Stato della Sardegna, loro lavorazione, restituzione degli originali e consegna in duplice esemplare della copia di sicurezza digitalizzata (files in formato TIFF).

3.-Approntamento di una procedura software per la ricerca e la visualizzazione del materiale digitalizzato tramite Web browser.

4.-Conversione dei files di digitalizzazione in formato adatto alla loro pubblicazione e gestione tramite Internet.

5.-Allestimento di un sito Web, con supporto multilingue, specializzato per la gestione della cartografia storica della Sardegna.

6.-Costruzione delle porte applicative e di dominio conformi agli standard CNIPA del Sistema Pubblico di Connettività per consentire la cooperazione applicativa e la condivisione dei dati con il SITR della Regione Sardegna.

7.-Potenziamento dell’infrastruttura hardware e aggiornamento delle procedure di accesso per adesione alle specifiche del progetto SITR.

	5
	Soggetto responsabile
	MiBAC – Archivio di Stato di Cagliari

	6
	Livello progettuale
	Preliminare- localizzazione degli interventi

	7
	Costo realizzato
	

	8
	Costo da realizzare
	Euro 300.000,00 

	9
	Costo Complessivo
	Euro 1.200.000,00

	10
	Fonte del finanziamento
	FAS - APQ

	11
	Tempi
	60 mesi 


SCHEDA 24

Linea strategica 4: Condivisione della conoscenza

4.1 Realizzazione e recupero di archivi e biblioteche

	1
	Titolo Intervento
	Sistema Informativo Georeferenziato (GIS) dei Beni Culturali della Sardegna. Rappresentazione e gestione del paesaggio mediante simulazioni 3D

	2
	Linea Strategica 
	4.3 Messa in rete e condivisione dei sistemi informativi

	3
	Localizzazione
	Sedi Soprintendenze per i Beni Archeologici di Cagliari e Oristano e di Sassari e Nuoro, Sedi Soprintendenze per i Beni Architettonici, il Paesaggio, Sorici, Artistici e Demoetnoantropologici di Cagliari e Oristano e di Sassari e Nuoro, Direzione Regionale per i Beni Culturali e il Paesaggio della Sardegna, Nucleo Operativo dei Carabinieri per la Tutela del Territorio

	4
	Descrizione Intervento
	La PRIMA FASE, recentemente finanziata dal CIPE ed di prossima realizzazione da parte degli Uffici Periferici del Mibac coinvolti, comprende la formazione delle reti geografiche di collegamento delle sedi delle Soprintendenze citate e delle rispettive Sedi Operative della Sardegna, l’approntamento delle apparecchiature informatiche e del software necessari alla gestione del GIS, la realizzazione di corsi di formazione per il personale che dovrà gestire ed accrescere il sistema GIS inserendo ed aggiornando i dati e le informazioni, il progetto per individuare la tecnologia più idonea alle esigenze dell’ufficio (tutela, gestione e controllo del territorio) e alla necessità di fornire informazioni agli Enti ed al pubblico, nonché di assicurare la massima interscambiabilità di dati e comunicazioni con i sistemi già operativi o in corso di realizzazione presso il Ministero per i beni e le Attività Culturali, la Regione Sardegna e il Nucleo Operativo dei Carabinieri per la Tutela del Territorio.

La SECONDA FASE (che potrebbe costituire una progettazione comune con l’Ufficio di tutela del Paesaggio della Regione)  comprenderà la realizzazione del GIS mediante l’attivazione di studi ricerche per ottenere le informazioni sulle quali costruire i siti, la compilazione dei database per l’immissione delle informazioni, sia dati che immagini, la realizzazione di sistemi specifici di visualizzazione territoriale, anche con software particolari, sia per fini di studio e di informazione, che per il controllo delle trasformazioni indotte da nuovi interventi e progetti, sia per verificare ipotesi di restauro del paesaggio.

	5
	Soggetto responsabile
	MiBAC 

	6
	Livello progettuale
	PRIMA FASE (in realizzazione): Progettazione preliminare-definitiva interna Ministero per i Beni e le Attività Culturali , Soprintendenza Beni Archeologici per le province di Cagliari e Oristano e Soprintendenza Beni Archeologici per le province di Sassari e Nuoro 

SECONDA FASE: Progettazione preliminare e definitiva Soprintendenza Beni Archeologici per le province di Cagliari e Oristano - Regione Sardegna; Progettazioni esecutive specifiche da affidare esternamente ad Università o Istituti di ricerca

	7
	Costo realizzato
	Euro500.000 finanziati CIPE 2004 da spendere entro il 2005, in corso di affidamento

	8
	Costo da realizzare
	Euro 750.000 di cui 350.000 a carico del FAS APQ

	9
	Costo Complessivo
	 Euro 1.250.000

	10
	Fonte del finanziamento
	PRIMA FASE: Fondi CIPE 2004

SECONDA FASE:  in parte (euro 350.000) a valere sul FAS APQ 

	11
	Tempi
	 60 mesi
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REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA

ASSESSORATO DELLA PROGRAMMAZIONE, BILANCIO, CREDITO E ASSETTO DEL TERRITORIO

Centro Regionale di Programmazione
NUCLEO DI VALUTAZIONE E VERIFICA INVESTIMENTI PUBBLICI

Relazione tecnica di accompagnamento agli interventi da inserire negli Accordi di Programma Quadro ( Delibera Cipe n.20/2004)

APQ Società dell’Informazione
A. Coerenza programmatica

Il tema della Società dell’Informazione, introdotto dalla Commissione Europea fra i grandi filoni progettuali e finanziari della UE, richiede nei soggetti regionali responsabili della definizione delle strategie e dell’organizzazione degli interventi un grande sforzo di chiarificazione e coordinamento, senza il quale la vasta tipologia di interventi che fa capo a tale tema strategico resterebbe in bilico fra una possibile reale efficacia, in termini di modernizzazione e crescita competitiva della nostra isola, e forti rischi di dispersione ed enorme spreco di risorse.

La valutazione di coerenza è relativa all’insieme degli interventi piuttosto che ai singoli progetti, e può articolarsi nel seguente modo: 
A.1 Coerenza esterna:

· Coerenza con le priorità della programmazione comunitaria:

L’attuale scenario programmatico comunitario sullo sviluppo della Società dell’Informazione si fonda sul piano d’azione eEurope 2005, che mira a stimolare i servizi, le applicazioni e i contenuti in grado di creare nuovi mercati, garantire la e-inclusion con la logica multipiattaforma, ridurre i costi e possibilmente accrescere la produttività di tutti i settori dell'economia. Da questo deriva l’esigenza di interventi che stimolino lo sviluppo di servizi e infrastrutture, al fine di creare una dinamica in cui la crescita di un fattore induca la crescita dell’altro. eEurope 2005 definisce quindi una strategia che da un lato mira a dotare tutto il territorio europeo di un'infrastruttura a  banda larga in gran parte disponibile, per i cittadini come per le imprese, a prezzi accessibili (nella cui ottica si inquadrano le nuove disposizioni comunitarie in materia di comunicazioni elettroniche) e dall’altro a sviluppare servizi e contenuti adeguati, mettendo particolarmente l'accento sulle amministrazioni pubbliche (governo elettronico o "e-government"), su un ambiente elettronico dinamico per le attività imprenditoriali (e-business), su servizi telematici per la sanità (e-health) e servizi di apprendimento elettronico (e-learning). 

· Coerenza con le priorità della programmazione nazionale:

I principali indirizzi di policy in campo nazionale sono contenuti nelle Linee guida per la Società dell’Informazione (Comitato dei Ministri per la Società dell’Informazione – Maggio 2002), nel Piano di e-government (DPCM 14.2.2002), il Piano per l’innovazione digitale nelle imprese (Comitato dei Ministri per la Società dell’Informazione – Febbraio 2005), e la “Visione Condivisa” (Conferenza Stato Regioni Unificata – Luglio 2003) avente particolare valenza per gli aspetti istituzionali dello sviluppo della Società dell’Informazione, e nello specifico dell’e-government, e che definisce il quadro di riferimento comune, sia tecnico che organizzativo, in grado di garantire una attuazione coerente e coordinata dei processi di e-government in tutto il territorio nazionale, salvaguardando l’autonomia decisionale e gestionale degli Enti locali. 

In particolare, gli interventi di iniziativa statale contenuti nell’APQ fanno parte dei seguenti programmi di settore:

· Programma "Per il Sud e non solo" finanziato con Delibera CIPE 9 maggio 2003 n.17;

· Linea di azione “Sviluppo dei servizi infrastrutturali locali e SPC” della seconda fase di attuazione del Piano di eGovernment, approvata dalla Conferenza Stato-Regioni nel novembre 2003;

· Piano “Larga banda per il Sud”, finanziato con Delibera CIPE 13 novembre 2003 n.83.

· Programma "Territori di Eccellenza” finanziato con Delibera CIPE 9 maggio 2003 n.17 e contenuto nel già citato “Piano per l'innovazione digitale nelle imprese 2005”;

· Coerenza con le priorità della programmazione regionale:

In Sardegna, dopo l’esperienza del cosiddetto “Piano Telematico Regionale” (i cui interventi superstiti confluirono nella misura 6.3 del POR), è stata deliberata dalla G.R. (29 aprile 2003) una “Strategia per lo Sviluppo della Società dell’Informazione in Sardegna”. Tra gli atti programmatici più importanti conseguenti all’adozione di tale Strategia sono da citare la revisione di metà percorso del POR relativamente alle misure 6.3 e 3.18 (già Misura 6.4); nonché Nelil DPEF 2005-2007. iIn particolare, in quest’ultimo si afferma che la Strategia andrà aggiornata alla luce del nuovo quadro delle politiche in materia, sia a livello comunitario che nazionale, e deve essere concentrata sulle seguenti aree prioritarie di contenuti ed interventi:

VI. Sviluppo delle azioni di sensibilizzazione e alfabetizzazione, ad attuazione di strategie per E-learning/ICT training/Life- long learning e sviluppo di servizi a supporto di tali processi; 

VII. II. Sviluppo di servizi di E-Government e di ammodernamento della PA; 

VIII. Sviluppo di servizi di E-Business, ovvero iniziative integrate per la definizione e realizzazione di nuovi servizi per le imprese, viste in chiave di filiera, distretto, catena di fornitura, ecc. per la formazione di competenze adeguate e per la creazione di un ambiente favorevole all’innovazione (compresi i servizi pubblici alle imprese); 

IX. Sviluppo di servizi di E-Health (telemedicina); 

X. Sviluppo della Banda Larga.

A.2 Coerenza interna:

I progetti dell’Accordo di Programma Quadro si inseriscono all’interno di un piano coerente di sviluppo informatico predisposto dalla Regione Sardegna. Tali progetti rappresentano il punto di continuità del processo di razionalizzazione e di miglioramento dell’efficienza ed efficacia amministrativa della Regione, da realizzarsi attraverso:

· un profondo miglioramento del processo burocratico funzionale;

· l’avvio di un nuovo modello partecipativo, all’interno del quale il dipendente della P.A., il cittadino e l’impresa rivestiranno un ruolo diretto nella valutazione dell’attività amministrativa.

La Regione attraverso il presente accordo persegue l’obiettivo di modificare il proprio modus operandi, per dare maggiore centralità all’utente (imprese, cittadini ed Enti Locali ) rispetto ai precedenti modelli autoreferenziali al fine di ottenere una serie di benefici misurabili, quali:

· snellimento di processi e procedure;

· passaggio dalla “cultura della norma” a quella del risultato: introduzione di managerialità;

· valorizzazione del ruolo del funzionario pubblico;

· sviluppo della cultura dell’Isola Digitale.

Inoltre gli interventi previsti sono stati ideati secondo un’ottica evolutiva, non solo come piattaforma per i servizi interni ed esterni all’Amministrazione Regionale, ma anche come punto di raccordo delle numerose iniziative previste all’interno del piano nazionale di egovernment e del programma Operativo Regionale (POR) Sardegna 2000-2006.

L’affermazione contenuta nel DPEF 2003-2005: “Il miglioramento del livello di servizio della Pubblica Amministrazione nei confronti del cittadino e delle imprese”, attraverso l’uso della nuove tecnologie, è un obiettivo della Regione, anche come catalizzatore di cambiamenti di portata più ampia. Il piano di e-government individua gli obiettivi essenziali per l’ammodernamento della PA: potenziamento dei servizi in rete ai cittadini e alle imprese, miglioramento dell’efficienza della PA, valorizzazione delle risorse umane, trasparenza e qualità dei servizi”.

Spetta quindi agli Enti locali ed in particolare alla Regione svolgere il ruolo del protagonista in questo processo di ammodernamento della P.A. indirizzandosi non soltanto verso le infrastrutture e le dotazioni di base ma nel concreto utilizzo delle potenzialità del web per migliorare l’efficienza degli uffici e fornire risposte adeguate e servizi di qualità alle esigenze dei cittadini e imprese.

In tale ottica appare estremamente importante l'approccio "Bottom Up" al processo di integrazione delle diverse realtà. Solo in questo modo si potranno raggiungere in modo graduale gli obbiettivi previsti, fino ad arrivare al tanto auspicato front office unico.

Tra i progetti inseriti nell’ APQ Società dell’Informazione della Regione Sardegna, si attribuisce rilievo strategico alle iniziative pilota che concernono i “Centri Servizi Territoriali - CST”, la “Sardinian Qualified Community Network - SQCN” ed il “Centro Servizi Regionali  per l’e-Government e la società dell’informazione”.

Il primo progetto, facente parte del programma “Per il Sud e non solo” coordinato dal MIT-CNIPA, viene ritenuto il prototipo di una struttura che potrà incardinarsi nella nuova articolazione del Governo Locale conseguente alla suddivisione amministrativa in otto Province, nella prospettiva che, alla conclusione  della fase sperimentale, si possa costituire una rete di CST che comprenda tutto il territorio Regionale, articolata secondo la ripartizione Provinciale. 

Il secondo progetto “Sardinian Qualified Community Network - SQCN”, facente parte della seconda fase del Piano Nazionale di e-Government, è un’azione a regia CNIPA inserita nel programma rivolto a costituire, in Italia e in Europa, il Sistema Pubblico di Connettività. Tramite esso si costituirà una infrastruttura di base sulla quale veicolare servizi di connettività, applicativi e sicurezza venendo così a costituire il motore tecnologico indispensabile per cogliere gli obiettivi perseguiti nei diversi progetti finalizzati all’erogazione di servizi a cittadini ed imprese.

Il “Centro Servizi Regionali”, previsto all’interno del progetto di e-Government Regionale, costituirà, unitamente ai due suddetti progetti, la struttura di governance della “Strategia per lo sviluppo della società dell’informazione in Sardegna”. Con questa struttura si intende contribuire all’attuazione delle disposizioni del Governo Regionale menzionate in premessa, tramite un intervento che potrà utilmente supportare le decisioni per la costituzione di “organismi unici e centralizzati che dovrebbero evitare ridondanze, sfasamenti e incoerenze tra le iniziative da intraprendere”, conformemente alle raccomandazioni di pari contenuto incluse nel Rapporto di Valutazione Intermedia del POR Sardegna.

Anche per il Centro Servizi Regionali alla conclusione della fase sperimentale, prevista per il 2007, il sistema di Governo Regionale e Locale, unitamente al processo partenariale che si avvierà in proposito, dovrà decidere, avvalendosi dell’esperienza svolta con i suddetti progetti pilota, le forme più opportune per dare carattere strutturale e stabile alle soluzioni capaci di soddisfare le esigenze di pianificazione, regia e gestione della Società dell’Informazione più volte e da più fonti indicate come indispensabili per supportare il processo di innovazione che la Sardegna si propone di intraprendere.

A questi interventi inseriti nell’Accordo di Programma Quadro in Materia di Società dell’Informazione stipulato in data 28 Dicembre 2004 tra il Governo della Repubblica Italiana e la Regione Autonoma della Sardegna fanno seguito gli interventi contenuti nel primo Atto Integrativo in corso di firma, interventi che s’inseriscono dunque nello stesso contesto di riferimento e seguono la stessa strategia descritta nell’Allegato Tecnico dell’Accordo e rispondono alla esigenza di creare servizi in grado non solo di migliore l’efficacia della macchina burocratica, ma anche di generare concretamente condizioni di sviluppo del territorio che risultino permanenti nel tempo.

Di seguito vengono brevemente indicati gli obiettivi dei singoli interventi:

· Il progetto ICT: Creazione di un polo di eccellenza delle tecnologie bio-informatiche applicate alla medicina personalizzata mira a creare, nel territorio di Pula, un polo di eccellenza per la ricerca post-genomica e per la sperimentazione della medicina personalizzata.

· Il progetto Sanità Elettronica: Teleformazione a banda larga ha lo scopo di garantire continuità nelle attività formative e si inquadra nell’ambito più generale dei servizi di teleformazione degli operatori sanitari.

· Il progetto SIT2COM: Sistema Informativo Territoriale alle Comunità vuole di sviluppare servizi specializzati di tipo territoriale finalizzati all’incremento ed ottimizzazione del governo del territorio ( e-governance territoriale).

· Il progetto SICS: Servizi Innovativi e Connettività per la Sardegna vuole realizzare azioni relative alla diffusione di sistemi di videoconferenza e voip sul territorio regionale (SICS-V) e alla introduzione ed ampliamento di servizi di rete a larga banda sicuri mediante tecnologia wireless (SICS-W).

· Il progetto SAX: Sistemi Avanzati per la Connettività Sociale vuole promuovere un maggiore utilizzo delle nuove tecnologie ICT da parte dei cittadini in situazioni socialmente svantaggiate.

Gli interventi da inserire nel secondo atto integrativo dell’APQ, a valere sui fondi della delibera CIPE 20/2004, rappresentano il punto di continuità nel processo di:

· razionalizzazione e miglioramento dell’efficienza, efficacia, economicità ed adeguatezza dell’azione amministrativa della Regione, da realizzarsi attraverso un profondo rinnovamento del processo burocratico-funzionale;

· utilizzo delle nuove tecnologie come elemento propulsivo per uno sviluppo sostenibile dell’Isola con azioni che:

· eliminano le condizioni di digital divide;

· stimolano la crescita imprenditoriale facendo perno sulle nuove tematiche del turismo dell’esperienza, dell’ambiente, dei prodotti tipici, dell’identità dei territori locali;

· forniscono gli strumenti per trasformare queste tematiche in elementi di sviluppo della Sardegna.

Gli interventi previsti sono i seguenti:

	Codice
	Denominazione Progetto
	Fondi CIPE

	SIAI201
	Infrastrutture e servizi banda larga nelle aree svantaggiate
	8.000.000

	SIAI202
	Riuso applicativi per la Pubblica Amministrazione
	2.000.000

	SIAI203
	Sistemi integrati per la diffusione dell’e-business nelle imprese sarde
	3.000.000

	SIAI204
	Servizi informativi per lo sviluppo delle economie dei distretti dell'identità
	1.000.000

	SIAI205
	Diffusione della televisione digitale terrestre
	10.000.000

	SIAI206
	Progettazioni e studi
	1.000.000

	
	Totale
	25.000.000


La coerenza di tali interventi, più che all’interno del singolo atto integrativo, o anche dell’intero APQ, s’inserisce nel quadro strategico generale della Regione in materia di sviluppo della Società dell’Informazione, nel quale, tra gli altri, si inquadrano gli interventi compresi nelle misure 6.3 e 3.18 del POR e l’attività del consorzio Janna, che sta realizzando infrastrutture di cablaggio alternative a quelle dell’operatore ex-monopolista per i collegamenti oltre i confini dell'isola.

In particolare, all’interno dell’APQ assumono particolare rilievo gli interventi a favore dello sviluppo di servizi di E-Business, e di servizi di E-Health (telemedicina), non coperti dalla misura 6.3 del POR, interventi per la diffusione della Banda Larga e interventi di eGovernment orientati al riuso delle soluzioni software.

B. Effetti economico sociali

Come si è affermato in occasione del Consiglio europeo di Lisbona, il futuro sviluppo economico dell’Europa dipenderà dalla sua capacità di creare e sviluppare settori ad alto valore, innovativi e basati sulla ricerca in grado di competere con i migliori a livello mondiale. È ampiamente dimostrato che la produttività aumenta in modo proporzionale, non solo all’incremento della spesa per la ricerca e lo sviluppo ma anche all’impegno verso tutti gli aspetti dell’economia contemporanea in cui la conoscenza è sinonimo di valore aggiunto (prodotti ad alta tecnologia, TIC, servizi ad alta intensità di conoscenza, industrie palesemente creative quali i media e l’architettura, ecc.). 
Per questo motivo l’attuazione dell’APQ contribuisce al miglioramento delle opportunità occupazionali sia agendo sulle risorse umane in quanto avrà un impatto su tutti i campi della via sociale (business, tempo libero, educazione, salute...) e in particolare migliorando il livello di occupabilità degli individui, sia attraverso il miglioramento della efficienza dell’amministrazione pubblica, quali prerequisiti per un sistema socio economico che favorisce lo sviluppo e quindi il livello di occupazione.

Informative per intervento
3. Informazioni minime per intervento.
SIAI201: Infrastrutture e servizi banda larga nelle aree svantaggiate

L’intervento riguarda la progettazione e realizzazione di infrastrutture e servizi dedicati alla banda larga nelle zone della Sardegna che ne sono prive. A tal fine ricordiamo che i dati relativi alla infrastruttura a banda larga della Regione Sardegna possono essere riassunti come segue (dati maggio 2004):

· solo 54 comuni su 377 sono raggiunti da ADSL con una percentuale pari al 14 per centro contro una media nazionale del 26 per cento;

· solo il 59 per cento della popolazione ha possibilità di accesso a ADSL contro una media nazionale del 75 per cento;

· la Sardegna presenta 171 centrali non raggiunte in fibra ottica da Telecom con un numero di linee corrispondenti pari a 95.000.

La valenza sociale dell’intervento appare evidente considerando che vaste porzioni del territorio della Sardegna sono dunque a rischio di digital divide.

L’intervento si integra con i progetti già presenti nel P.O.R, in APQ in materia di “Società dell’Informazione” e successivo atto integrativo all’APQ.

SIAI202: Riuso applicativi per la Pubblica Amministrazione.

Le attività di sviluppo dell'e-government in campo nazionale e regionale hanno visto la nascita di progetti estesi a molteplici settori dell’azione amministrativa, che rappresentano un bene pubblico rilevante sotto diversi profili: 

· dal punto di vista economico, in quanto frutto di consistenti investimenti effettuati nel tempo; 

· dal punto di vista tecnologico, in quanto in molti casi costituito da applicazioni realizzate con tecnologie recenti e con un buon livello di qualità del software (strutturazione, documentazione, portabilità, etc..); 

· in quanto “giacimento” di conoscenza, poichè le applicazioni integrano nella loro architettura funzionale l’espressione della cultura e della conoscenza specifica dell’amministrazione relativa al procedimento amministrativo supportato; nelle applicazioni si ritrova cioè la capacità delle PA di interpretare e tradurre le norme in strumenti e servizi per la collettività. 

Per questo motivo, in campo nazionale si è stabilito di sostenere anche finanziariamente la nascita di veri e propri "progetti di riuso" ovvero di progetti che sviluppassero servizi di e-government mediante il riuso di una o più soluzioni disponibili in un "catalogo". 

La Regione Sardegna con questo intervento intende adottare tale linea strategica, sia per cofinanziare i progetti delle P.A. della Sardegna ammessi a cofinanziamento da parte del CNIPA sulla base di un apposito avviso che verrà  pubblicato nei prossimi mesi, sia per finanziare o cofinanziate il riuso di progetti di altre P.A. ma non presenti nel catalogo nazionale nel riuso.

Tale intervento riguarda sia progetti per l’Amministrazione Regionale che progetti per le P.A. locali.

Attualmente, infatti, la Regione Sardegna è fortemente impegnata nella rielaborazione delle proprie strategie sui servizi di e-government degli Enti Locali al fine di riportare ad unità tutte le varie iniziative in essere o programmate e renderle coerenti con un quadro strategico di interazione tra sistemi centrali e locali. 

In questo nuovo contesto il modello funzionale e tecnologico di erogazione dei servizi ha come presupposto la realizzazione sul territorio amministrato da realtà comunali di piccole e medie dimensioni, di centri locali di erogazione di servizi, i CST (Centri Servizi Territoriali), focalizzati sui fabbisogni prioritari espressi dal sistema locale di riferimento ed in grado al tempo stesso di servire eventuali altre amministrazioni.

Questo presupposto deve tener conto della specificità della Sardegna che ha una popolazione di appena 1.643.096 abitanti (al 31 dicembre 2003) con le seguenti distribuzioni di comuni per classi di ampiezza demografica:

	Classe di ampiezza demografica
	Numero comuni
	%

	fino a 5000
	314
	83,3

	5001-10000
	34
	9,0

	10001-50000
	26
	6,9

	50001-100000
	1
	0,3

	oltre 100000
	2
	0,5

	Totale
	377
	100


A partire da questo presupposto il modello contiene due distinti livelli organizzativi:

· il livello tecnologico, che prevede la creazione di un unico centro servizi territoriale (CTES, Centro Tecnologico Erogazione Servizi) dotato di infrastrutture tecnologiche di erogazione, mentre gli altri centri utilizzano, ove possibile, i servizi tecnologici messi a disposizione dal CTES;

· il livello funzionale e gestionale, che prevede la creazione di centri servizi territoriali distribuiti su tutto il territorio regionale, fra loro paritetici e federati (CGES, Centri Gestionali Servizi).

Questo modello consente di eliminare ridondanze tecnologiche non giustificabili data la consistenza numerica della popolazione regionale e permette di concentrarsi sulla parte qualificante che riguarda servizi e funzionalità.

Ciascun CGES svolge da una parte servizi specifici destinati a enti locali, cittadini e imprese sul territorio su cui interagisce (consulenza, personalizzazione servizi, gestione sistemi informativi enti locali, integrazione e valorizzazione di eventuali infrastrutture di servizi già esistenti) dall’altra, a seconda delle sue qualificazioni e specificità, ha la possibilità di specializzarsi su particolari temi, predisponendo nuovi servizi che, tramite il CTES, saranno fisicamente resi disponibili su tutto il territorio regionale.

Il CTES garantisce l’integrazione dei diversi CST, entro una rete di servizi infrastrutturali su scala regionale-territoriale, attraverso la condivisione di una serie di utilità comuni (ad esempio la creazione di un unico canale di accesso alle banche dati nazionali o la centralizzazione dei servizi legati al rilascio della CIE o della CNS) e l’interconnessione e interoperabilità tra le amministrazioni locali regionali e della cooperazione interamministrativa.

Il modello prefigurato crea da una parte una dipendenza gerarchica dei CGES nei confronti del CTES impedendo la proliferazione di tecnologie diverse e standard applicativi incoerenti, dall’altra crea un modello federato e flessibile di CGES che tra loro interagiscono e scambiano servizi.

La Regione mantiene il coordinamento e la supervisione del modello e può delegare a singoli CST la gestione di specifici servizi di sua competenza. Tale aspetto è di fondamentale importanza in quanto, nel quadro strategico di rinnovamento, la Regione delega la gestione di alcuni servizi a strutture che operano direttamente sul territorio in stretto contatto con cittadini, imprese ed enti locali.

L’intervento in esame mira a favorire il riuso degli applicativi di e-government da parte di enti pubblici locali della Sardegna aggregati in CST. In particolare sono favoriti gli applicativi inseriti nell’elenco pubblico del riuso tenuto dal CNIPA e più rispondenti alle esigenze di informatizzazione proprie degli enti.

SIAI203: Sistemi integrati per la diffusione dell’e-business nelle imprese sarde.

L’intervento vuole favorire lo sviluppo dell’e-Commerce e dell’e-Business nei settori che consentono alla nostra Isola di distinguersi per l’offerta di prodotti di qualità (agroalimentare, turismo, servizi innovativi, artigianato) creando un nodo regionale, pienamente inserito nella rete europea dei Centri di Competenza che forniscono supporto alle PMI per lo sviluppo dell’e-Commerce e dell’e-Business, e che costituisca un “caso di eccellenza” nel Mezzogiorno;

Il Centro di Competenza Regionale (CdC) avrà il compito di sviluppare sistemi e servizi destinati alla valorizzazione, promozione e commercializzazione in rete dei prodotti della Sardegna utilizzando gli strumenti della information tecnology.

Il Centro si pone inoltre quale strumento di servizio e piattaforma di aggregazione di imprese; l’Amministrazione Regionale non intende comunque, attraverso di esso, svolgere direttamente ruoli che potrebbero configurare “turbativa del libero mercato” ma, al contrario, favorire la cooperazione, l’innovazione e quindi la crescita del tessuto produttivo, delle intelligenze e delle conoscenze che caratterizzano la realtà regionale in questo settore produttivo. Questo strumento della Regione Sardegna è mirato quindi ad esercitare e monitorare azioni di sistema volte alle PMI che operano nel territorio sardo e nel pieno rispetto della normativa europea e nazionale. In questo contesto, il CdC, svolgendo un ruolo di promotore e facilitatore, consentirà l’emersione della molteplicità degli operatori del settore che producono servizi e occupazione e veicolano la loro offerta attraverso opportune piattaforme tecnologiche.

Il Centro di Competenza Regionale nel settore dell’e-Commerce e dell’e-Business sarà parte di un CST (CGES) tematico opportunamente specializzato in queste problematiche.

SIAI204: Servizi informativi per lo sviluppo delle economie dei distretti dell'identità

L’intervento consiste nella progettazione e realizzazione di sistemi informativi per l’erogazione di nuovi servizi che favoriscono il ruolo dell’identità del territorio come motore di sviluppo e modello di nuova sostenibilità sociale ed economica.

L’intervento parte dalla constatazione che una delle grandi risorse della Sardegna, come esplicitato nel programma strategico di governo, è - pur nella loro diversità - la profonda stratificazione di culture, tradizioni e saperi che – riscoperti, valorizzati e proiettati sul mercato – possono dare nuovo impulso e nuova motivazione al tessuto socio-economico locale, creando distretti dell’identità caratterizzati da nuove produzioni a valore aggiunto, nuovi servizi turistico-culturali, nuovi modi di fare marketing e di competere sui mercati mondiali.

L’intervento si inserisce nel quadro delle azioni destinate a favorire lo sviluppo locale e si integra col progetto su fondi FESR per programmi regionali di azioni innovative linea 3 Identità Regionale e Sviluppo Sostenibile attualmente in fase di predisposizione in Regione Sardegna.

SIAI205: Diffusione della televisione digitale terrestre

Il Ministero delle Telecomunicazioni, nell'intento di promuovere l'avvio del digitale terrestre in Italia, ha scelto la Sardegna fra le due regioni italiane dove favorire il passaggio dalla tv analogica a quella digitale entro il 31 dicembre del 2006, poiché nell’isola questa sperimentazione può essere fatta per la scarsità della popolazione e il numero limitato di decoder da finanziare da parte dello Stato, e perché si tratta di territori isolati dove la modifica delle reti di trasmissione non causerebbe disturbo alle regioni vicine. 

L’obiettivo dell’intervento è il cofinanziamento per l’acquisto dei decoder per tutte le famiglie sarde (circa 500.000). Il costo totale sarà pari a circa 50 milioni di euro, a cui la Regione contribuirà per 10 milioni. 

Ad essere particolarmente interessate al passaggio al digitale sono innanzitutto le reti televisive terrestri e quelle commerciali, perché con questa tecnologia potranno offrire programmi televisivi a pagamento. Ne beneficeranno anche i cittadini, per la maggiore offerta alla quale potranno avere accesso e anche per la possibilità di utilizzare servizi interattivi. La televisione digitale è in grado non solo di ricevere segnali tv, ma anche di dialogare con l'utente attraverso il decoder collegato alla rete telefonica e a Internet. Tra i servizi interattivi che saranno offerti, anche quelli di accesso ai servizi della pubblica amministrazione giocheranno un ruolo importante. La Regione Sardegna ha già manifestato il suo interesse ad avviare la sperimentazione del digitale terrestre nell'Isola non solo per offrire un servizio migliore ai cittadini, ma anche per favorire la nascita di imprese che si specializzino in anticipo nell'offerta di servizi di tv digitale che più tardi potranno essere trasferiti su scala nazionale. 

SIAI206: Progettazioni e studi

L’intervento consiste nella predisposizione di studi di fattibilità nelle aree tematiche riguardanti la Società dell’Informazione. Infatti, vista la rapidità di evoluzione sia tecnologica che sociale e culturale, appare necessario dotarsi di strumenti in grado di consentire la predisposizione di strategie e piani operativi che contengano obiettivi che soddisfano i principi smart: specifici, misurabili, raggiungibili, realistici e con uno sviluppo temporale definito (time-to-market). Questa linea d’azione garantisce una evoluzione efficiente della “Società dell’Informazione”.

4. Cronoprogramma di spesa

La figura che segue rappresenta il Gantt delle attività per ciascun intervento.
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	Intervento
	Costo

	SIAI201
	

	Progettazione Preliminare
	€ 0

	Progettazione Definitiva
	€ 300.000

	Emissione Bando
	€ 0

	Assegnazione lavori
	€ 0

	Realizzazione
	€ 6.500.000

	Messa in esercizio
	€ 1.200.000

	Totale
	€ 8.000.000

	SIAI202
	

	Progettazione Preliminare
	€ 0

	Progettazione Definitiva
	€ 100.000

	Emissione Bando
	€ 0

	Assegnazione lavori
	€ 0

	Realizzazione
	€ 1.800.000

	Messa in esercizio
	€ 100.000

	Totale
	€ 2.000.000

	SIAI203
	

	Progettazione Preliminare
	€ 0

	Progettazione Definitiva
	€ 100.000

	Emissione Bando
	€ 0

	Assegnazione lavori
	€ 0

	Realizzazione
	€ 2.500.000

	Messa in esercizio
	€ 400.000

	Totale
	€ 3.000.000

	SIAI204
	

	Progettazione Preliminare
	€ 0

	Progettazione Definitiva
	€ 0

	Emissione Bando
	€ 0

	Assegnazione lavori
	€ 0

	Realizzazione
	€ 1.000.000

	Messa in esercizio
	€ 0

	Totale
	€ 1.000.000

	SIAI205
	

	Progettazione Definitiva
	€ 100.000

	Emissione Bando
	€ 0

	Realizzazione
	€ 8.800.000

	Monitoraggio
	€ 100.000

	Totale
	€ 10.000.000

	SIAI206
	

	Progettazione Definitiva
	€ 0

	Emissione Bando
	€ 0

	Assegnazione lavori
	€ 0

	Realizzazione
	1.000.000

	Totale
	€ 1.000.000


La tabella che segue riepiloga gli importi di spesa per ciascun intervento:

	Intervento
	Costo
	Totale



	
	2005
	2006
	2007
	2008
	

	SIAI201
	€ 100.000
	€ 3.000.000
	€ 3.900.000
	€ 1.000.000
	€ 8.000.000

	SIAI202
	€ 50.000
	€ 1.000.000
	€ 850.000
	€ 100.000
	€ 2.000.000


	SIAI203
	€ 50.000
	€ 700.000
	€ 1.850.000
	€ 400.000
	€ 3.000.000

	SIAI204
	€ 0
	€ 200.000
	€ 800.000
	€ 0
	€ 1.000.000

	SIAI205
	€ 100.000
	€ 9.900.000
	€ 0
	€ 0
	€ 10.000.000

	SIAI206
	
	€ 250.000
	€ 500.000
	€ 250.000
	€ 1.000.000

	Totale
	€ 300.000
	€ 15.050.000
	€ 7.900.000
	€ 1.750.000
	€ 25.000.000
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ASSESSORATO DELLA PROGRAMMAZIONE, BILANCIO, CREDITO E ASSETTO DEL TERRITORIO

Centro Regionale di Programmazione
NUCLEO DI VALUTAZIONE E VERIFICA INVESTIMENTI PUBBLICI

Relazione tecnica di accompagnamento agli interventi da inserire negli Accordi di Programma Quadro ( Delibera Cipe n.20/2004)

APQ Sviluppo Locale
Il Quadro di riferimento programmatico

Con gli interventi previsti si intende favorire la competitività, la produttività, e la coesione all'interno del territorio regionale attraverso l’armonizzazione degli strumenti di sviluppo locale attivati sul territorio con gli indirizzi programmatici adottati dalla Regione, nonché il rafforzamento e il coordinamento degli interventi e delle altre politiche settoriali finanziate con fondi comunitari e nazionali. Gli interventi finanziati con le risorse della delibera Cipe 20/2004 si integrano con gli interventi già finanziati con le risorse della delibera Cipe 17/2003 (Infrastrutture dei Patti Territoriali) e con ulteriori risorse statali e regionali. Pertanto, gli attuali interventi confluiranno in un APQ Sviluppo locale che si riferisce agli obiettivi specifici di seguito sintetizzati:

a)
Contribuire all’attuazione e al completamento dei programmi di investimento già approvati, con particolare riferimento ai Patti territoriali, ai Progetti Integrati Territoriali, ai Contratti di programma, all’Accordo per la riqualificazione dei poli chimici della Sardegna, ai Contratti di Localizzazione ed avviare, attraverso il cofinanziamento regionale, la realizzazione di nuovi investimenti nel settore dello sviluppo locale, in raccordo con le azioni finalizzate alla definizione della nuova programmazione integrata territoriale e in particolare con le misure 4.1, 4.2, e 4.4 del POR Sardegna 2000-2006;

b)
Contribuire a rafforzare le aree industriali intervenendo su fattori fondamentali quali l’infrastrutturazione primaria, la viabilità di raccordo con la reti principali, la riduzione degli impatti ambientali, la sicurezza;

c)
Realizzare interventi per la valorizzazione del patrimonio culturale a supporto dello sviluppo locale,  intervenendo su linee di sviluppo economico compatibili con le caratteristiche del territorio, in grado di rafforzarne l’identità ed elevarne l’attratività. Tra le nuove funzioni ad alto richiamo, c’è ad esempio un importante museo che valorizza i diversi territori dell’isola aumentando la loro visibilità internazionale, contribuendo quindi in misura incisiva allo sviluppo locale.

d)
Favorire la creazione di un quadro di riferimento utile al coordinamento dei programmi di competenza statale con finalità comuni a quelle regionali;

e)
Realizzare interventi più strettamente territoriali, riguardanti le aree urbane, rurali e produttive, che abbiano un diretto collegamento funzionale con le attività produttive presenti sul territorio di riferimento;

f)
Allestire un quadro informativo e di coordinamento gestionale utile all’integrazione delle differenti modalità agevolative per lo sviluppo locale che, a partire dalla fase di riprogrammazione degli interventi del POR Sardegna 2000-2006, possa consentire un’attuazione più rapida ed efficace degli strumenti di incentivazione alle imprese, siano essi gestiti o finanziati a livello regionale, nazionale e comunitario.

Gli interventi finanziati con le risorse della delibera Cipe 20/2004 sono pertanto riconducibili alle seguenti tipologie:

-
interventi infrastrutturali individuati nei Progetti Integrati Territoriali;

-
interventi infrastrutturali  di completamento delle aree industriali;

-
interventi per la valorizzazione del patrimonio culturale a supporto dello sviluppo locale;

-
interventi per il miglioramento della competitività e dell’internazionalizzazione delle imprese sarde

Il Quadro Operativo dell’APQ e la Coerenza interna

L’APQ si inserisce in questo contesto programmatico e rappresenta un insieme organico ed integrato di interventi coerenti tra loro. Ogni singola iniziativa indicata rappresenta una risposta alle esigenze manifestate dal settore di riferimento e al contempo fungere da supporto e servizio alle altre azioni previste e si integra con gli altri accordi di programma ed in particolare con gli APQ Ricerca e Beni culturali. 

Nello specifico, le azioni oggetto del presente Accordo di Programma Quadro finanziate con risorse FAS (CIPE 17/2003 e CIPE 20/2004) si incentrano sui seguenti progetti:
Realizzazione degli interventi infrastrutturali 

dei Patti territoriali e Patti territoriali specializzati per l’agricoltura
Fondi delibera CIPE 17/2003
	PATTO
	Descrizione infrastruttura
	ATTUATORE
	Infrastrutture finanziate con fondi della delibera CIPE n.17/2003

	
	
	
	

	PT Area vasta Cagliari
	Strada di collegamento SS 195 - provinciale per Assemini
	CASIC - Consorzio Area di Sviluppo Industriale di Cagliari
	757.642,27

	
	Strade di lottizzazione complete di rete idrica
	CASIC - Consorzio Area di Sviluppo Industriale di Cagliari
	795.860,08

	
	Prolungamento della via I Maggio collegamento campo da golf
	Comune Settimo San Pietro
	351.190,69

	
	Piano Insediamenti Produttivi
	Comune di Sinnai
	2.077.189,65

	
	Sistemazione strade comunali
	Comune Quartu Sant'Elerna
	1.214.706,63

	
	Opere viarie di urbanizzazione primaria
	Comune di Cagliari
	1.869.057,52

	PT Area vasta Cagliari
	 
	TOTALE PT
	7.065.646,84

	 
	 
	 
	 

	PT Marmilla Trex Medio Campidano
	Urbanizzazione area per insediamenti produttivi
	Comune di Senorbì
	2.065.827,60

	
	Ampliamento, adeguamento e completamento della rete stradale a servizio dell'area industriale
	Comune di Samatzai 
	1.316.965,09

	
	Realizzazione opere di riqualificazione urbana nel centro storico
	Comune di Suelli
	1.032.913,80

	
	Opere di urbanizzazione primaria e centro servizi + completamento centro turistico sportivo
	Comune di Ortacesus
	1.291.142,25

	
	Strada di circonvallazione
	Comune di Segariu
	1.805.016,86

	
	Centro turistico ricreativo all'interno del parco geobotanico naturalistico del Consorzio
	Consorzio turistico "Sa Corona Arrubia"
	3.129.728,81

	
	Centro polifunzionale organizzativo di impresa
	Consorzio turistico "Sa Corona Arrubia"
	2.840.512,94

	
	Oasi naturalistica
	Consorzio turistico "Sa Corona Arrubia"
	1.854.596,72

	PT Marmilla Trex Medio Campidano
	 
	TOTALE PT
	15.336.704,08


	 
	 
	 
	Segue 

	PT Guspinese Arburese Villac.
	Realizzazione di un centro per l'artigianato artistico nell'ex minieradi Montevecchio
	Comune di Guspini
	931.481,66

	
	Museo di archeologia industriale attraverso il restauro di edifici all'interno dell'ex miniera di Montevecchio
	Comune di Guspini
	1.923.698,66

	
	Completamento delle opere di urbanizzazione del P.I.P. del Comune di Guspini
	Comune di Guspini
	1.336.900,33

	
	Realizzazione e completamento delle opere di urbanizzazione di Montevecchio
	Comune di Guspini
	2.097.847,92

	
	Infrastrutturazione  (strade, acquedotti, fognature, rete elettrica) di un comparto per insediamenti commerciali a servizio degli insediamenti produttivi esistenti)
	Comune di Villacidro
	1.750.530,66

	
	Realizzazione di due fabbricati industriali e relativi uffici all'interno dell'agglomerato consortile
	Comune di Villacidro
	501.479,65

	
	Recupero e riutilizzo ad uso industriale delle acque depurate dell'impianto di depurazione consortile
	Comune di Villacidro
	2.846.710,43

	PT Guspinese Arburese Villac.
	
	TOTALE PT
	11.388.649,31

	 
	
	 
	 

	PT Sarrabus Gerrei
	Piano per gli investimenti produttivi del Gerrei
	Comune di Silius
	1.549.370,70

	PT Sarrabus Gerrei
	
	TOTALE PT
	1.549.370,70

	 
	
	 
	 

	Patto verde Medio Campidano
	Centro raccolta ortofrutta
	Consorzio Industriale di Villacidro
	2.585.383,24

	
	Lavori di miglioramento viabilità rurale
	Comune di Villacidro
	723.039,66

	
	Ricostruzione strade rurali
	Comune di Samassi
	492.699,88

	
	Manutenzione straordinaria strade rurali
	Comune di Serramanna
	607.353,31

	
	Ricostruzione strade extra-urbane
	Comune di Villasor
	433.823,80

	Patto verde Medio Campidano
	
	TOTALE PT
	4.842.299,89

	Patto verde Basso Sulcis
	Riqualificazione canale in località Porto Pino
	Comune di Sant'Anna Arresi
	846.989,31

	
	Completamento opere mattatoio comunale
	Comune di Santadi
	30.987,41

	
	Condotta di irrigazione per i terreni limitrofi al Rio Cannedu
	Consorzio di Bonifica del Basso Sulcis
	1.120.711,47

	
	Realizzazione di approdo pescherecci comprendente i pontili nel Lungomare De Pompeis
	Comune di Sant'Antioco
	433.823,80

	
	Sistemazione strada vicinale S'Ergoi
	Comune di Masainas
	51.645,69

	
	Realizzazione approdo di sicurezza e di servizi per i pescatori in località "Il disco"
	Comune di Calasetta
	630.077,42

	
	Centro Servizi con funzione di sportello unico territoriale
	Comune di Sant'Antioco
	387.342,67

	
	Sistemazione strada vicinale Matzacara - S. Giovanni Suergiu
	Comune di San Giovanni Suergiu
	116.202,80

	
	Sistemazione strada comunale dall'incrocio S.S. 195 alla chiesa Santa Maria di Palmas
	Comune di San Giovanni Suergiu
	103.291,38

	
	Sistemazione strada comunale Magai - Lago di Montepranu
	Comune di Villaperuccio
	512.325,24

	
	Interventi di riqualificazione urbana a fini turistici
	Comune di Masainas
	826.331,04

	
	Miglioramento e potenziamento viabilità rurale e manutenzione strada comunale "Tanca Manna"
	Comune di Teulada
	568.102,59



	Patto verde Basso Sulcis
	 
	TOTALE PT
	5.627.830,83

	 
	 
	 
	 

	Patto verde Goceano
	Miglioramento sistema viario rurale
	Comune di Ardara
	361.519,83

	
	Miglioramento sistema viario rurale
	Comune di Ozieri
	103.291,38

	
	Valorizzazione attività agrozootecnica
	Istituto Zootecnico e Caseario per la Sardegna
	920.326,19

	
	Sistemazione strada rurale Sa Serra
	Comune di Nughedu San Nicolò
	413.165,52

	
	Centro servizi per l'agricoltura
	Comune di Ozieri
	1.668.155,78

	
	Viabilità rurale
	Comune di Mores
	723.039,66

	Patto verde Goceano
	 
	TOTALE PT
	4.189.498,37

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	TOTALE generale
	50.000.000,00


Realizzazione degli interventi infrastrutturali

Individuati nei Progetti Integrati Territoriali

Fondi delibera CIPE 20/2004
	SOGGETTO ATTUATORE
	PROV
	LOCALIZ.
	TITOLO INTERVENTO
	FONDI CIPE
	FONDI RAS
	FONDI SOGG. ATT.

	CONSORZIO ASI DI CAGLIARI
	Cagliari
	Cagliari
	Opere infrastrutturali Piano Telematico
	    2.300.000,00 
	                       -   
	                       -   

	CONSORZIO ASI DELLA SARDEGNA CENTRALE
	Oristano
	SUNI
	Opere di manutenzione straordinaria infrastrutture industriali
	    1.372.500,00 
	                        -   
	         152.500,00 

	CONSORZIO ASI DELLA SARDEGNA CENTRALE
	Oristano
	SUNI
	Urbanizzazione di nuove aree
	    1.777.500,00 
	                  -   
	      197.500,00 

	CONSORZIO NI DELL'ORISTANESE
	Oristano
	ORISTANO
	AGGLOMERATO INDUSTRIALE
	    3.098.741,00 
	                      -   
	                      -   

	CONSORZIO NI DELL'ORISTANESE
	Oristano
	ORISTANO
	ACQUEDOTTO POTABILE
	    3.460.261,00 
	                       -   
	                     -   

	CONSORZIO NI DELL'ORISTANESE
	Oristano
	ORISTANO
	Completamento urbanizzazioni Corpo Nord (illuminazione pubblica)
	       850.000,00 
	                        -   
	                        -   

	CONSORZIO NI DELL'ORISTANESE
	Oristano
	ORISTANO
	Completamento piazzali ferroviari
	    1.500.000,00 
	                        -   
	                        -   

	CONSORZIO ZIR DI IGLESIAS
	Carbonia Iglesias
	IGLESIAS
	Urbanizzazioni primarie
	       820.402,00 
	                        -   
	      1.910.890,53 

	CONSORZIO ZIR DI MACOMER
	Nuoro
	MACOMER
TOSSILO
	Infrastrutturazione industriale Tossilo
	    3.532.564,00 
	                        -   
	          392.508,00 

	CONSORZIO ZIR DI MACOMER
	Nuoro
	MACOMER
TOSSILO
	Realizzazione infrastrutture primarie del settore sud dell'agglomerato industriale di Macomer
	   1.356.823,50 
	                      -   
	         150.758,17 

	CONSORZIO ZIR DI VILLACIDRO
	Medio Campidano
	VILLACIDRO
	Adeguamento infrastrutture primarie comparto consortile D1 - sub comparto SNIA
	   1.405.800,00 
	                      -   
	         156.200,00 

	CONSORZIO 21  (COMUNE DI PULA)
	Cagliari
	PULA
PARCO SCIENTIFICO
	Strada di collegamento
	    3.000.000,00 
	                      -   
	                      -   

	COMUNE MARRUBIU
	Oristano
	MARRUBIU
	Completamento P.I.P.
	    2.751.682,00 
	                      -   
	        305.742,00 

	COMUNE DI MUSEI
	Carbonia Iglesias
	MUSEI
	Completamento PIP - 2° lotto funzionale
	       324.519,82 
	                       -   
	           37.000,00 

	COMUNE DI DONORI
	Cagliari
	DONORI
	Completamento P.I.P. Is Arenas - 4° lotto
	       224.969,68 
	                      -   
	          24.996,63 

	CONSORZIO 21  (COMUNE DI PULA)
	Cagliari
	PULA
PARCO SCIENTIFICO
	Sede centrale del Parco Scientifico e Tecnologico: integraz. progetto strada di collegamento S.S.195 - ingresso del parco
	       140.721,78 
	                      -   
	                       -   

	COMUNE DI ORANI
	Nuoro
	ORANI
	Lavori di urbanizzazione dell'area PIP - 4° lotto esecutivo
	      925.000,00 
	                     -   
	        132.275,00 

	COMUNE DI GAVOI
	Nuoro
	GAVOI
	Lavori di completamento interventi di Urbanizzazione primaria nella zona PIP (II fase)
	      925.000,00 
	                       -   
	                     -   

	COMUNE DI OTTANA
	Nuoro
	OTTANA
	Realizzazione della viabilità di connessione esterna e dei collettori fognari a servizio dei comparti comunali destinati alle attività produttive ed artigianali
	      925.000,00 
	                      -   
	         106.275,00 

	COMUNE DI OROTELLI
	Nuoro
	OROTELLI
	Realizzazione opere di ampliamento funzionale  dell’impianto di depurazione, ad uso PIP e realizzazione collettore fognario.
	      535.000,00 
	                       -   
	        75.000,00 

	COMUNE DI ONIFERI
	Nuoro
	ONIFERI
	Realizzazione dell'impianto di depurazione della zona PIP
	      448.000,00 
	                     -   
	           74.222,00 

	COMUNE DI TERRALBA
	Oristano
	TERRALBA
	Completamento Piano Insediamenti  Produttivi
	      548.748,15 
	                        -   
	          54.874,82 

	COMUNE DI MARRUBIU
	Oristano
	MARRUBIU
	Realizzazione del collettore fognario per l'evacuazione dei reflui del Piano Insediamenti Produttivi
	      882.000,00 
	                       -   
	           98.000,00 

	TOTALE 
	
	
	
	   33.105.232,93 


	
	   3.868.742,15 




Realizzazione di interventi infrastrutturali

 di completamento delle aree industriali

Fondi delibera CIPE 20/2004
	SOGGETTO ATTUATORE
	PROV
	LOCALIZZ.
	TITOLO INTERVENTO
	FONDI CIPE
	FONDI RAS
	FONDI SOGG. ATT.

	CONSORZIO ASI DI CAGLIARI
	Cagliari
	Assemini – Capoterra
	Manutenzione dorsale consortile in coerenza con la nuova SS195 dall’incrocio Ponti Vecchi all’incrocio con la strada pedemontana
	   2.600.000,00 
	                        -   
	                       -   

	CONSORZIO ASI DI SASSARI - P.TO TORRES - ALGHERO
	Sassari
	Sassari - Porto Torres  - TRUNCU
REALE
	Impianto di pretrattamento nell'agglomerato industriale di Sassari-Truncu Reale e condotta di vettoriamento dei reflui prettrattati al depuratore consortile di Porto Torres
	998.000,00 
	      4.000.000,00 
	

	CONSORZIO INDUSTRIALE NORD EST SARDEGNA (OLBIA)
	Olbia Tempio
	OLBIA
	Progetto per la realizzazione di una nuova condotta di scarico sottomarina del depuratore a servizio dell'agglomerato industriale di Olbia.
	   1.100.000,00 
	                        -   
	                        -   

	CONSORZIO NI DEL SULCIS - IGLESIENTE
	Carbonia Iglesias
	PORTOVESME
	Completamento del perimetro di banchinamento del Porto Industriale di Portovesme
	  4.500.000,00 
	
	

	CONSORIO ZIR DI PREDDA NIEDDA
	Sassari
	Sassari - PREDDA
NIEDDA
	Lavori completamento collegamento S.S. 131 - Mercato Ortofrutticolo - Li Punti
	   600.000,00 
	
	

	CONSORZIO ZIR DI PRATOSARDO
	Nuoro
	Nuoro PRATOSARDO
	Lavori di realizzazione delle opere di urbanizzazione delle nuove aree di espansione dell'agglomerato industriale
	 1.500.000,00 
	
	

	CONSORZIO ZIR DI TEMPIO PAUSANIA
	Olbia Tempio
	TEMPIO 
PAUSANIA
	Completamento schema idrico nell'agglomerato industriale di Tempio Pausania - Realizzazione condotta di adduzione d'acqua: lotto di completament
	    300.000,00 
	
	

	CONSORZIO ZIR DI VILLACIDRO
	Medio Campidano
	VILLACIDRO
	Collegamento viario del Comparto D3 con la Strada Comunale di Muntangia e completamento dei sottoservizi
	    306.313,27 
	
	

	CONSORZIO ZIR DI MACOMER
	Nuoro
	MACOMER
TOSSILO
	Ristrutturazione, potenziamento ed adeguamento dell'impianto di depurazione consortile di Macomer ed annessi collettori fognari
	 3.000.000,00 
	
	

	TOTALE
	
	
	
	 14.904.313,27 
	      4.000.000,00 
	                       -   


Realizzazione di interventi per la valorizzazione 

del patrimonio culturale a supporto dello sviluppo locale

Fondi delibera CIPE 20/2004
	SOGGETTO ATTUATORE
	PROV
	LOCALIZZAZIONE
	TITOLO INTERVENTO
	FONDI CIPE
	FONDI RAS
	FONDI SOGG. ATT.

	RAS
	Nuoro
	Nuoro
	Acquisizione dell’ex Mulino Gallisai per la realizzazione del museo dell’identità sarda 
	    2.000.000,00 
	
	

	RAS
	Nuoro
	Nuoro
	Ristrutturazione e allestimento del museo dell’identità sarda nell’ex mulino Gallisai 
	     800.000,00 
	
	

	Comune di Segariu
	Cagliari
	 Segariu
	Recupero casa Correli (terra cruda/ladiri)  da adibire a centro espositivo e laboratoriale di tecniche e materiali costruttivi tradizionali della Sardegna 
	     600.000,00 
	
	

	RAS
	Regione Sardegna
	Regione Sardegna
	Realizzazione manuali operativi per l’individuazione, progettazione, realizzazione e recupero delle tipologie edilizie dei centri storici dei paesi e del paesaggio rurale della Sardegna. 
	     750.000,00 
	
	

	TOTALE
	
	
	
	 4.150.000,00
	
	


Realizzazione di interventi per il miglioramento della competitività e internazionalizzazione delle imprese sarde

Fondi delibera CIPE 20/2004
	SOGGETTO ATTUATORE
	PROV
	LOCALIZZAZIONE
	TITOLO INTERVENTO
	FONDI CIPE
	FONDI RAS
	FONDI SOGG. ATT.

	RAS
	Regione Sardegna
	Regione Sardegna
	Progetto strategico per l'approfondimento dei fattori di competività e di innovazione a più alto potenziale 
	      300.000,00 
	 
	 

	RAS
	Regione Sardegna
	Regione Sardegna
	Creazione e implementazione del sistema di qualità regionale dell’agriturismo e del turismo rurale
	                        -   
	 
	 

	RAS
	Regione Sardegna
	Regione Sardegna
	Progetto per la ridefinizione dell'offerta del design contemporaneo e dell'artigianato artistico sardo
	                       -   
	 
	 

	RAS
	Regione Sardegna
	Regione Sardegna
	Valorizzazione delle filiere agroalimentari tipiche mediante azioni di promozione istituzionale
	   1.488.867,26 
	 
	 

	RAS
	Regione Sardegna
	Regione Sardegna
	Cooperazione internazionale per la promozione dell'internazionalizzazione del territorio della Sardegna
	5.054.850,54 
	          535.149,46 
	                        -   

	TOTALE
	
	
	
	   4.150.000,00
	
	


	Profilo stimato di spesa delibera CIPE 20/2004
	
	
	
	

	FONTI FINANZIARIE
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008
	TOTALI

	CIPE 20/2004
	                           -   
	           2.115.800,00 
	         19.416.990,65 
	         28.158.580,59 
	           9.311.892,76 
	         59.003.264,00 

	EE.LL - CONSORZI
	                19.292,66 
	           2.664.147,52 
	           1.185.301,97 
	                           -   
	                           -   
	           3.868.742,15 

	RAS
	                           -   
	              935.149,46 
	           3.600.000,00 
	                           -   
	                           -   
	           4.535.149,46 

	 Totale 
	                19.292,66 
	           5.715.096,98 
	         24.202.292,62 
	         28.158.580,59 
	           9.311.892,76 
	         67.407.155,61 


La Coerenza esterna

L’insieme degli interventi previsti nell’APQ è coerente

-
con la programmazione regionale generale (DPEF), in quanto è finalizzato, come evidenziato, a dare un primo avvio alla realizzazione di azioni in settori e strategici per la RAS. Gli interventi, inoltre, si integrano perfettamente con le azioni previste dal POR Sardegna nella Misura 4.1, Misura 4. 2 e Misura 4.4.

-
con la programmazione nazionale, in particolare con la programmazione negoziata L.662/96. 

-
con la programmazione comunitaria, in particolare

-
con gli obiettivi globali (e alle relative Azioni prioritarie) della strategia di Lisbona, in e a creare un ambiente favorevole all'avviamento e allo sviluppo di imprese innovative, specialmente di PMI.

-
con gli obiettivi indicati nel QCS.

L’Impatto socio-economico

La realizzazione degli interventi previsti nell’APQ avrà un notevole e positivo impatto socioeconomico sul sistema regionale, che si può sintetizzare in: 

-
Incremento delle attività di produttive nella regione

-
Contributo sostanziale al raggiungimento dell’effetto “massa critica” nelle imprese esportatrici.
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Relazione tecnica di accompagnamento agli interventi da inserire negli Accordi di Programma Quadro ( Delibera Cipe n.20/2004)

APQ Sviluppo Sostenibile
A. Coerenza programmatica

Il Piano  dei Trasporti della Regione Sarda sottolinea, per l’isola,  una condizione di generalizzata debolezza su una serie  di aspetti:

•
Bassi livelli di accessibilità per ampie porzioni del territorio regionale

•
Insufficienza dei collegamenti tra viabilità ordinaria e principali direttrici stradali, scarsa adduzione alla rete ferroviaria principale ed alle infrastrutture nodali (aeroporti, porti, interporti)

•
Modesta competitività della modalità ferroviaria rispetto a modi alternativi di trasporto

•
Progressiva riduzione della capacità di traghettamento delle merci su “ferrovia”, a causa dell’obsolescenza dei mezzi dedicati

•
Tendenza all’aumento del trasporto individuale su mezzo privato, particolarmente nelle aree urbane

•
Insufficienza del trasporto pubblico

•
Condizioni generalizzata di congestione nei contesti metropolitani, dovuti alla massiccia prevalenza del traffico privato.

Il PRT delinea in tal modo  un trend contrassegnato, “in assenza di intervento”:

•
Dal  rischio di un progressivo impoverimento, quantititativo e qualitativo, della dotazione infrastrutturale (in particolare della rete  stradale, registrandosi sinora solamente un parziale completamento della rete viaria  primaria,  ferroviaria, dandosi  velocità di percorrenza  totalmente inadeguate rispetto agli standard Europei),  che condurrebbe l’isola all’esclusione dalle Reti TEN; 

•
Da un trasporto delle merci che si sviluppa quasi esclusivamente su strada 

•
Da una conferma dei trend di spopolamento dei territori dell’interno

•
Da una scarsa integrazione modale e debole presenza dei relativi nodi di scambio, che genera una diffusa condizione di sovrapposizioni e duplicazioni nell’offerta dei servizi pubblici di trasporto

•
Da un progressivo accrescimento  dei fenomeni di congestionamento, urbano e costiero 

In coerenza con le indicazioni della Pianificazione Nazionale (Piano Generale dei Trasporti, Strumento Operativo per il Mezzogiorno) il Piano delinea quindi una strategie di intervento fondata

•
Sul completamento delle grandi reti “TEN”,  viarie  e ferroviarie

•
Sul completamento delle connessioni ai nodi urbani, portuali, aeroportuali

•
Sul potenziamento della mobilità urbana e metropolitana

•
Su un potenziamento della mobilità collettiva,  tramite un nuovo sistema integrato treno-bus  che a partire da  un sistema ferroviario rafforzato e velocizzato,  si completa tramite una serie di centri di scambio “ferro-gomma”
.  

Il Piano inoltre, in sintonia  le indicazione della pianificazione nazionale in ordine alle tematiche della mobilità sostenibile, assume quali ulteriori linee di  priorità

•
Il contenimento della incidentalità e dei danni prodotti dal trasporto stradale

•
L’innovazione tecnologica

•
L’incentivazione del trasporto collettivo

•
La razionalizzazione delle catene logistiche e la promozione della intermodalità merci, in particolare sostenendo le autostrade del mare e lo sviluppo  del trasporto combinato strada-rotaia.

•
La diffusione di veicoli a basso impatto ambientale, nonchè di forme alternative, quali bus collettivi, car sharing, car pooling.

•
La diminuzione dell’inquinamento atmosferico ed il miglioramento della qualità e della vivibilità dell’ambiente urbano, intesi quali  obiettivi prioritari ai fini della redazione dei Piani Urbani della Mobilità.

La coerenza interna e la coerenza esterna

A partire dalle indicazioni della Programmazione Regionale e Nazionale, l’intervento sul settore dei trasporti è complessivamente regolato: 

•
dall’APQ Viabilità, stipulato nel luglio 2003 aggiornando l’intesa raggiunta nell’aprile del 1999, 

•
dall’APQ “Mobilità”,  stipulato nell’Aprile 2004,  che  aggiorna il precedente APQ “Ferrovie” stipulato nell’Aprile del 1999, estendendo inoltre il quadro di attenzione alla modalità  Portuale ed Aeroportuale.

Con tali APQ viene ricondotta a sintesi l’intervento già avviato su differenti fonti nazionali e regionali (Programma operativo nazionale trasporti, Piani Triennali ANAS,  Legge Obbiettivo, Contratto di Programma FS, Misura 6.1 e 6.2 del POR Sardegna, Fondi del Bilancio Regionale ex POP 1994-99,  Legge 402/94, Fondi CIPE 17/2003, Leggi di settore relative alle dotazioni ferroviarie, metropolitane, portuali).

Con riferimento alla tematica della mobilità urbana e del trasporto merci su ferrovia occorre peraltro rilevare come siano stati sin qui accantonati gli impegni assunti entro l’intesa stato-Regione dell’aprile del 1999 , relativamente relativi alla definizione degli accordi di programma relativi  

•
5b1- all’ammodernamento della rete delle ferrovie secondarie, tuttora a gestione governativa (ferrovie della Sardegna, e ferrovie Meridionali sarda)

•
5 b2-  al potenziamento del trasporto ferroviario delle merci

L’impegno dell’Amministrazione Regionale in ordine a tali tematiche, in uno con quello relativo alla innovazione tecnologica nel settore del governo della mobilità è stato comunque costante, anche in considerazione  della specifica attenzione mostrata dai più recenti atti di pianificazione, alla scala Comunitari e  Nazionale,  per le tematiche dell’innovazione tecnologica, dell’incentivazione del trasporto collettivo, della sostenibilità e della  vivibilità urbana.
Viabilità

In particolare per quanto attiene il completamento delle grandi reti viarie l’APQ Viabilità ha consentito di delineare un impegnativo  progetto di completamento della maglia viaria di valenza Nazionale (rete SNIT) e Regionale, concentrando le risorse disponibili (1078 M€) sul completamento degli itinerari prioritari, secondo le indicazioni del Piano Regionale dei Trasporti. 

Con riguardo al completamento di tale strategia  va peraltro rilevato la mancata  assegnazione delle quote programmate sui fondi di legge obiettivo, necessarie per il completamento della rete stradale di valenza nazionale (RETE SNIT - Itinerario Cagliari Alghero/Portotorres/Olbia), sulla quale sono al momento operative solamente le quote assegnate dal Programma Operativo Nazionale Trasporti, sulla misura 1.2 e 2.2.

Per quanto attiene l’individuazione delle priorità di intervento sulla maglia viaria  è inoltre da segnalarsi come il Comitato di Sorveglianza del POR Sardegna del maggio 2003 (?)  abbia approvato una “Metodologia per la individuazione delle Invarianti e delle Priorità di Intervento nel settore dei trasporti” tesa a valutare redditività ed efficacia di ciascuna  azione,  con riferimento  ai criteri dalle coerenza programmatica,  del completamento funzionale degli itinerari, della capacità di abbattimento dei tempi di percorrenza, del rapporto costi/efficacia, del contenimento dei fenomeni di  condizioni di congestione,  al contenimento dell’impatto ambientale, alla riduzione delle emissioni.

Dall’applicazione di tale metodologia sugli interventi posti a finanziamento sul POR e sul PON Trasporti  è emersa l’importanza, entro la più generale strategia di completamento delle singoli direttrici (SS 131 Cagliari-Sassari Portotorres,  SS125 Cagliari-Tortolì, SS131 125) degli interventi di nodo urbano/metropolitano.

Su tali tratte infatti al carico veicolare proprio dell’itinerario si aggiunge il carico proprio dei contesti urbani, determinando una condizione di congestione che da un lato abbatte la funzionalità dell’itinerario quale risposta alle esigenze di “lunga percorrenza” (collegamenti a porti ed aeroporti, collegamenti intercity) ; dall’altro determina un abbattimento di funzionalità dell’organismo urbano. con parallelo  accrescimento dei fenomeni di incidentalità, e  di inquinamento.

La Giunta Regionale ha pertanto rilevato l’opportunità di concentrare  le risorse di cui al punto      della delibera 20/2004 (la quota del 30% da dedicarsi all’attuazione della legge obiettivo) su alcuni interventi di nodo urbano, relativi da un lato al complesso ss554-ss195, vero e proprio “raccordo anulare”  del contesto metropolitano Cagliaritano, dall’altro al nodo di Olbia, ottimizzando il collegamento Olbia-Palau peraltro attraverso un collegamento di modesto impatto ambientale, in quanto contenuto nelle due corsie.
Appare peraltro opportuno precisare che tutti gli interventi sono ricompresi entro il quadro attuativo della legge Obiettivo, secondo le integrazioni assunte nella seduta della Conferenza Unificata Stato-regioni del 23 settembre 2004. 

Mobilità

L’APQ Mobilità estende ai settori dell’infrastrutturazione portuale ed aeroportuale gli argomento dell’  APQ del ’99, relativo alle sole Ferrovie.

· Entro tale APQ  l’intervento sulle dotazioni aeroportuali rappresenta uno dei punti di forza della passata programmazione: a partire dalla revisione del POP 1994-99 è stata completata la nuova stazione aeroportuale di Cagliari, mentre ulteriore quadro di interventi , attinente le dotazioni air side e land side, nonché  le strumentazioni per la sicurezza sono state successivamente finanziate , (e sono attualmente in corso di appalto/realizzazione) negli scali di Olbia, Alghero, Cagliari tramite la copertura del Pon trasporti ed i fondi della Delibera CIPE 17/2003. Sono allo studio ulteriori azioni, finalizzate a consentire la massima attrattività per i servizi “low cost”. 
· Per quanto attiene il settore portuale sono stati impegnati i fondi previsti dalla normativa di settore, mentre ulteriori disponibilità sono da prevedersi, in attuazione delle  misure 1.3 e 3.2 del PON Trasporti.

· In particolare  per ciò che attiene l’adeguamento dei fondali e le strutture intermodali attinenti all’area di Olbia sono da segnalarsi le risorse assegnate con la delibera cipe 21/2004, per complessivi 57 M€ (è in corso la specifica istruttoria relativa agli  interventi di legge obiettivo)

· Per quanto attiene il sistema ferroviario  procedono  con relativa snellezza taluni interventi di ammodernamento delle stazioni (in particolare al contorno dell’area metropolitana di Cagliari), nonché  raddoppio del binario tra Decimomannu e San Gavino ( per circa 215 M€).

· Con riguardo al progressivo ammodernamento tecnologico della rete, anch’esso in corso per un impegno di 90,811 M€, occorre rilevare come il medesimo abbia reso antieconomico il presenziamento degli scali; ciò ha   determinato l’ulteriore problematica relativa alla custodia/esercizio degli spazi di Stazione, dandosi in caso contrario una condizione di degrado progressivo in evidente contrasto  coll’obiettivo del massimo incremento dell’utenza.  

· Entro tale obiettivo del massimo incremento dell’utenza vanno inoltre inquadrate le più recenti iniziative dell’ Assessorato dei Trasporti, avviato in attuazione degli specifici impegni assunti  entro l’APQ Mobilità, a partire dallo  schema di integrazione Treno-Bus delineato dal PRT :  si tratta di   un importante processo di razionalizzazione ed integrazione del sistema del trasporto su Gomma, teso a incrementare la funzionalità e l’utenza del trasporto pubblico,  attraverso l’eliminazione delle corse a minima frequentazione, l’eliminazione dei parallelismi treno-bus, ed il contestuale il rafforzamento dei servizi bus al territorio,  in coincidenza/adduzione alla rete ferroviaria. Sino a definire un unico sistema di trasporto, integrato sul territorio, che  a partire dal rafforzamento e dalla velocizzazione della ferrovia, asta portante del sistema, che   si completa tramite una serie di centri di scambio “ferro-gomma”. 

· L'obiettivo di un consistente accrescimento dell'utenza ferroviaria appare peraltro raggiungibile laddove alla politica di integrazione detta  si aggiunga l’ incremento del comfort di viaggio, quale consegue alla messa in esercizio di nuovo materiale rotabile dedicato. E’ a tal fine in corso di conclusione  specifica trattativa con Trenitalia, ed FS SpA, relativa all’attuazione  dell'art.1 punto 3 dell'Accordo di Programma Quadro sulle ferrovie stipulato in data 21-4-99, relativo al potenziamento del materiale rotabile in esercizio sulla rete ferroviaria sarda , secondo gli impegni confermati da RFI anche in occasione della stipula dell’APQ Mobilità.
· Con riguardo all’obbiettivo di un effettivo potenziamento del sistema va peraltro rilevata,  in uno con la persistente modestia della dotazione finanziaria (è stato stimato un fabbisogno nell’ordine dei 900 M€)  la lentezza della spesa relativa all’ammodernamento del settore.

Il quadro d’insieme degli interventi

Come si è detto in precedenza, la specifica attenzione mostrata dalla nuova Pianificazione, particolarmente dalla scala  Comunitaria e Nazionale,  per le tematiche della sostenibilità e vivibilità urbana ha orientato l’Amministrazione regionale verso il superamento del:
· Del progressivo incremento del trasporto individuale su mezzo privato, particolarmente nelle aree urbane

· Della condizione generalizzata di congestione nei contesti metropolitani, dovuti alla massiccia prevalenza del traffico privato. 

· Della insufficienza del trasporto pubblico ed incapacità ad offrire un servizio concorrenziale all’auto privata

· Del progressiva riduzione della capacità di trasporto delle merci su ferrovia

Nel DPEF Regionale 2005-2007 vengono pertanto individuate, quali priorità per l’azione del governo regionale, quelle legate allo sviluppo sostenibile ed al miglioramento della qualità ambientale in ambito produttivo, urbano, ed in tal senso già la  delibera G.R. 50/1 del 31-11-2004, nel delineare la ripartizione per settori di intervento, ha individuato tra le priorità,  il rafforzamento della mobilità urbana, esplicitando l’importanza dei collegamenti alternativi alla mobilità privata, in particolare nell’ambito dell’area vasta di Cagliari e la realizzazione del centro intermodale di Carbonia.

In sede di definizione degli elenchi degli interventi è inoltre emersa  la valenza e la priorità degli impegni  già assunti dall’Amministrazione, ai fini dell’attuazione dell’APQ Mobilità, in ordine al potenziamento delle linee ferroviarie, onde realizzare un significativo spostamento modale delle quote di traffico dal sistema su gomma  a quello su ferro.

La giunta regionale ha, pertanto, rilevato l’opportunità di orientare le risorse previste dalla delibera CIPE n. 20/2004 verso:
3.1 La velocizzazione  del trasporto ferroviario, in particolare sulla tratta Oristano-Sassari-Olbia.
3.2 L’attivazione di un servizio Metropolitano  lungo la direttrice FS Cagliari-Elmas-Decimo,  in completamento delle azioni già avviata con l’APQ mobilità (nuove stazioni tra Cagliari e  Decimo)  concorrendo all’acquisizione di  materiale rotabile dedicato. Su quest’ultimo aspetto è in corso una specifica contrattazione con gli organismi di trenitalia ed FS, destinata a dare attuazione a quanto previsto all’art.1, punto 3 dell’Accordo programma quadro sulle ferrovie, stipulato in data 21 aprile 1999,  confermato entro il successivo aggiornamento dell’aprile 2004 

3.3 Intermodalità Il processo di rafforzamento e razionalizzazione del Trasporto Pubblico richiede anche l’eliminazione dei parallelismi treno-bus, anche attraverso la realizzazione di appositi punti di snodo, idonei ad offrire il massimo comfort alla mobilità pendolare: tale intervento riguarderà, in prima istanza, il Centro intermodale di Carbonia

3.4 La realizzazione della sede ACT di Nuoro, comprensiva di officina, deposito, pensilina di sosta per gli automezzi
RISULTATI ATTESI

	Intervento
	Importo
	Incremento Utenza Trasporto Pubblico
	Riduzione dei costi per il  pendolarismo che passi dal modo privato alla mobilità collettiva
	Riduzione disecomie da congestione nell’area di Urbana 
	Riduzione emissioni inquinanti nell’area di Urbana

	Servizio metropolitano su area vasta di Cagliari- Concorso nell’aquisizione di materiale rotabile


	3.500.000 €


	+30%
	40%
	15%
	15%

	Stazione Intermodale passeggeri- Carbonia- Integrazione treno-Bus
	8.800.000 €
	+15%
	70%
	5%
	5%

	Sede ACT di Nuoro
	1.200.000€
	+5%
	40%
	1%
	1%

	Velocizzazione tratta Sassari-Oristano-Olbia

Eliminazione passaggi a livello
	36.500.000€
	10%
	70%
	4%
	4%


Indicazioni per gli interventi di importo superiore ai 10 M€
Al fine di verificare la sussistenza di adeguate condizioni di realizzazione è opportuno che per quanto riguarda l’intervento riferito alla velocizzazione della tratta Sassari-Oristano-Olbia (importo previsto 36,5 M€) sia svolta una analisi di fattibilità attraverso i seguenti elementi:

· Analisi della domanda;

· Fattibilità tecnica;

· Compatibilità ambientale;

· Modello di gestione e manutenzione;

· Sostenibilità finanziaria;

· Convenienza economico-sociale;

· Fattibilità procedurale;

· Elementi di rischio
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REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA

ASSESSORATO DELLA PROGRAMMAZIONE, BILANCIO, CREDITO E ASSETTO DEL TERRITORIO

Centro Regionale di Programmazione
NUCLEO DI VALUTAZIONE E VERIFICA INVESTIMENTI PUBBLICI

Relazione tecnica di accompagnamento agli interventi da inserire negli Accordi di Programma Quadro ( Delibera Cipe n.20/2004)

Legge Obiettivo
Coerenza programmatica

La Delibera CIPE n.20/04 prevede al punto 5 che una quota, pari al 30 % delle risorse ripartite di cui all’allegato 7 della stessa deliberazione, sia destinata a finanziare interventi di rilievo strategico per la realizzazione di opere comprese nel 1° Programma delle infrastrutture strategiche di cui alla Delibera CIPE n.121/2001.

Nel rispetto di tali disposizioni la Giunta Regionale ha ritenuto opportuno proporre i seguenti interventi inseriti nel suddetto allegato:

1. Lavori di messa a norma della S.S. 554, eliminazione degli svincoli a raso (asse attrezzato urbano)

2. S.S. 195 Cagliari - Pula 1° lotto stralcio  

3. SS 125/133bis Olbia-Palau

Lavori di eliminazione degli svincoli a raso  e messa a norma della S.S. 554.

L’intervento prevede di realizzare il fondamentale collegamento dell’area urbana della città di Cagliari con l’area vasta metropolitana, attraverso l’adeguamento funzionale e la messa in sicurezza dell’attuale sede della S.S. 554.
Lo studio progettuale è stato redatto per conto dell’ANAS nel 1998 con la specifica esigenza di rafforzare e rendere efficiente la viabilità di “circonvallazione” dell’abitato di Cagliari e dei centri limitrofi operando in qualità di asse attrezzato.
Sino ad oggi tale funzione si svolge con notevoli difficoltà per effetto delle intersezioni a raso semaforizzate non adeguate ai flussi veicolari che le attraversano con un decadimento notevole del livello di servizio dell’intero percorso della S.S. 554.
L’attuale tracciato prevede spostamenti di tipo extraurbano che qualificano la S.S. 554 come “strada primaria”; spostamenti interni all’area urbana con origine-destinazione nei centri dell’hinterland (Elmas - aeroporto, Pirri, Monserrato, Selargius, Quartucciu, Quartu S.Elena) che conferiscono la funzione di strada di “scorrimento”; spostamenti di interesse locale dovuti alla presenza di numerose attività commerciali lungo la medesima arteria.

E’ pertanto necessario, al fine di eliminare tali promiscuità di utilizzo e di migliorare la funzionalità e la sicurezza dell’infrastruttura viaria realizzare interventi che prevedano svincoli a livelli sfalsati oltre alla barriera spartitraffico centrale, non ancora inserita in diverse tratte del tracciato.

Attualmente la S.S. 554 è strutturata con due corsie per senso di marcia di m. 3,50 con barriera spartitraffico centrale in alcune tratte ed intersezioni a raso semaforizzate oltre ad una numerosa serie di inserimenti laterali di attività lungo strada.

Gli incroci a raso esistenti sono in numero di nove e potrebbero, secondo lo studio richiamato, essere riqualificati con le seguenti soluzioni:

a) viadotto ad una o più campate lungo l’asse della S.S. 554 con svincolo complanare della viabilità locale ed immissione ed ingresso sulla statale con rampe;

b) cavalcavia ad unica campata ortogonale alla S.S. 554 con immissione ed uscita con opportune rampe e corsie di accelerazione e decelerazione lungo la statale.

In particolare di seguito si elencano gli svincoli in progetto che si intende migliorare:

1)
Baracca Manna - Su Pezzu Mannu: verrà eliminato l’attuale incrocio a raso con svincolo “all’olandese” tramite cavalcavia di sovrappasso della S.S.554 di sezione m. 12,50 di cui m. 3,50 due corsie, due banchine m. 1,50, marciapiedi m. 1,50;

2)
Monserrato - Dolianova - Ballao: il traffico della S.S.554 rimane a terra svincolando con rotatoria sopraelevata le direzioni S.S. 387 Dolianova e Monserrato;

3)
Selargius - Dolianova: in questo caso si prevede la realizzazione di un viadotto lungo la S.S. 554 rettificando la livelletta dal cavalcaferrovia delle F.C.S. sovrappassando il nodo Selargius - Dolianova che rimane a terra;

4)
Selargius - Ussana: in questo caso si prevede uno svincolo “all’olandese” che sovrappassa la sede della S.S. 554 collegando direttamente i due centri;

5)
Selargius - Sinnai: è previsto un cavalcavia che sovrappassa la S.S. 554 lungo la direttrice Selargius - Sinnai e la corrente di traffico principale si svolgerà sull’attuale sede della statale;

6)
Quartucciu - S.S. 125: verrà regolato lo svincolo mediante viadotto a campata unica di m. 19,50 su quattro corsie sull’asse della S.S. 554 con correnti di ingresso ed uscita alla statale;

7)
Quartu - Z.I.: l’incrocio viene regolato da viadotto a campata unica sull’asse della S.S. 554 con il traffico locale verso la zona artigianale a terra;

8)
Quartu - S.Isidoro: in questa situazione verrà eliminato l’incrocio a raso con un cavalcavia di sovrappasso della S.S. 554 lungo l’asse Pitz’e Serra – S.Isidoro con il traffico della S.S. 554 a terra;

9)
Per quanto riguarda lo svincolo di Monserrato - Sestu: attualmente la realizzazione di tale svincolo è stata delegata alla Provincia di Cagliari con fondi RAS e prevede un ponte strallato ortogonale alla statale che consentirà il collegamento diretto Monserrato – Cittadella Universitaria – Sestu con il traffico senza interruzioni sulla attuale sede della S.S.554

L’importo a carico dei fondi della Delibera CIPE n° 20/2004, unitamente alle risorse dell’Amministrazione regionale, consentiranno di realizzare progettazione complessiva per l’eliminazione degli svincoli a raso e per l’adeguamento della sede stradale tra gli stessi. Circa la valutazione delle priorità in ordine alla realizzazione degli svincoli aventi maggiore criticità in relazione dei maggiori flussi di traffico attualmente in essere si propongono, per questo 1° lotto di interventi, gli svincoli di Monserrato - Dolianova - Ballao, Selargius - Dolianova, Selargius - Sinnai, Quartucciu - S.S. 125, il cui fabbisogno complessivo è stimabile in 30,457 M€; comunque, per una scelta ottimale, ci si dovrà affidare ad un attento studio del traffico e funzionalità dell’importante arteria.
Nuova S.S. 195 Cagliari – Pula 1° lotto.

La maggior concentrazione  urbana della Sardegna vive una condizione di costante inadeguatezza ed insufficienza della rete afferente i nodi portuali ed aeroportuali dandosi condizioni di elevata incidentalità e fenomeni di congestione diffusi lungo tutta la rete.

Nell’Accordo di Programma Quadro Viabilità siglato nel luglio 2003 è stata inserita la S.S. 195 con una dotazione finanziaria attuale di 104 M€.

L’incarico di progettazione è stato conferito dall’Assessorato LL.PP. a seguito di gara comunitaria.

Il progetto definitivo in corso di Valutazione di Impatto Ambientale prevede la realizzazione di una strada di tipo “B” a 4 corsie con un costo complessivo di 325 M€ suddivisa in 5 lotti che prevedono:

1. lotto dallo svincolo sull’esistente SS 195 del Porto Canale allo svincolo, in area CASIC, per l’Inceneritore;

2. lotto prosecuzione fino allo svincolo per Poggio dei Pini – Capoterra;

3. lotto prosecuzione fino allo svincolo Su Loi – Villa d’Orri, inizio del tratto esistente della strada a quattro corsie;

4. lotto prosecuzione fino allo svincolo di Sarroch, si tratta di un ulteriore ammodernamento della strada esistente;

5. lotto prosecuzione fino all’innesto nella circonvallazione di Pula.

Con il finanziamento attualmente disponibile si riescono a realizzare 3 dei 5 lotti escludendo il tratto iniziale, 1° lotto, ed il 4° lotto relativo all’intervento, attualmente non necessario, sul tratto esistente.

Al fine di dare completa funzionalità ai lotti già finanziati è necessario intervenire nell’ambito del primo lotto.

Si è, tuttavia rilevato, che la completa realizzazione di tale opera avrebbe comportato la costruzione di un viadotto sullo stagno di S. Gilla caratterizzato da significativi impatti paesaggistici ed ambientali  (anche in fase di costruzione) e da rilevanti costi realizzativi, tanto assorbire la gran parte di quelli stimati in progetto per detto lotto, pari a circa 100 milioni di euro.

Si è pertanto stabilito di realizzare del primo lotto solo lo stralcio relativo al tratto che va dalla dorsale CASIC, sezione di Santu Inesu – recinzione sud dell’ENICHEM, fino all’inizio del 2° lotto, corrispondente allo svincolo per l’Inceneritore.

Considerato che dalla sezione di Santu Inesu la dorsale CASIC ha una sezione a quattro corsie fino all’innesto con la Pedemontana, si realizza così un percorso completo, senza soluzione di continuità, da Pula fino alla Pedemontana e, tramite tale asse viario, fino alle principali strade statali a partire dalle SS 130 e SS 131.  

Ciò consente di smaltire tutto il traffico, non indirizzato al centro urbano di Cagliari, soprattutto quello pesante proveniente dall’area industriale di Sarroch, verso le più importanti arterie dell’isola.

Per quel che riguarda, invece il collegamento verso Cagliari si prevede di raccordare la nuova SS 195, all’altezza della dorsale CASIC, con lo svincolo del Porto Canale sull’esistente SS 195 prevedendo completamenti, potenziamenti ed adeguamenti di tracciati esistenti.

Tenendo conto dei fondi già disponibili per i lotti 2°, 3° e 5°, si propone di assegnare ulteriori risorse per 30 M€ quale quota del finanziamento necessario per realizzare l’intervento sopra descritto, nell’ambito del 1° lotto, a carico dei fondi di cui alla Delibera CIPE n. 20/2004.

S.S. 125/133bis Olbia - Palau

La strada è stata inserita nel primo Programma per le Infrastrutture strategiche in attuazione della “Legge Obiettivo” n° 443/2001 ed i progettisti hanno elaborato a tal fine un progetto preliminare avanzato completo dello Studio di Impatto Ambientale sottoposto al Ministero dell’Ambiente per la valutazione.

L’intervento è inserito nel P.R.T. (agg. 2001) nell’ambito della rete di interesse regionale di primo livello indicandola come “S.S.125, S.S. 133 ed S.S. 133bis (km. 60,800): Olbia dall’innesto S.P. 16 per Golfo Aranci – Arzachena – Palau - Santa Teresa di Gallura”.

La strada parte dallo svincolo di Olbia nord ed arriva a Palau, passando ad ovest di Arzachena.

Il tracciato ha un estensione di circa 28 km. ed è suddiviso in 5 lotti funzionali.

Allo stato attuale le scelte adottate non appaiono condivisibili per due ordini di motivi: il primo riguarda la scelta della tipologia di strada a quattro corsie da Olbia allo svincolo di Arzachena sud ed il secondo riguarda lo stesso sviluppo del tracciato che, in misura rilevante, abbandona l’attuale percorso spostandosi verso ovest.

 In merito alla prima problematica si sottolinea che, come rilevato dal Dipartimento di Ingegneria del Territorio dell’Università di Cagliari, sono disponibili misure in campo dei flussi di traffico solo per due stazioni attivate dall’ANAS nel 1995: la prima al Km 322,950 della SS 125 (tra Olbia ed il bivio di Golfo Aranci); la seconda al Km 9,063 della SS 133 dir (tra Palau e Santa Teresa).

Sulla base dell’elaborazione di tali dati l’Università ha valutato giustificata una tipologia a quattro corsie per il tratto Olbia-bivio per Golfo Aranci ed un tipologia a due corsie per il tratto tra Palau e S.Teresa. Nulla può essere determinato per  il tratto intermedio.

Si è pertanto ritenuto opportuno attivare i necessari rilevamenti per il tratto non coperto da misurazioni che sono in corso di effettuazione da parte dell’Università di Cagliari d’intesa con l’ANAS.

Per quel che concerne la seconda problematica si sottolinea che il progetto prevede di seguire sostanzialmente l’attuale tracciato per i primi due lotti dalla circonvallazione di Olbia fino a quasi allo svincolo S. Giovanni, per circa 8 Km.

Da tale sezione la strada segue un percorso totalmente nuovo, spostandosi, come detto, verso ovest e ritornando sul vecchio tracciato a solo pochi chilometri prima di Palau.

Ciò comporta un importante ed ingiustificato consumo del territorio in una area particolarmente sensibile sia dal punto di vista paesaggistico che ambientale.

Si è pertanto stabilito di intervenire, con ordine di priorità a partire dall’area di Olbia, che risulta la più penalizzata dal punto di vista dei problemi di congestione del traffico, tenendo presenti le seguenti indicazioni generali:

a)
la tipologia della sezione (a due o a quattro corsie) deve essere definita solo sulla base di misure dei flussi di traffico rilevate sulla tratta effettivamente interessata dall’intervento;

b)
il percorso studiato può essere confermato nel tratto più accidentato da Olbia quasi fino allo svincolo S.Giovanni dove segue sostanzialmente l’attuale tracciato e dove, per ragioni orografiche, risulta più difficoltoso e oneroso intervenire sulla strada esistente;

c)
 dopo tale sezione e fino a Palau si interverrà sulla strada esistente eliminando i nodi critici sia dal punto di vista della sicurezza che della qualità del servizio;

d)
dovrà, in particolare, essere pienamente sfruttata l’esistente circonvallazione di Arzachena, realizzando gli interventi necessari ad elevarla al livello di servizio richiesto.

Tenendo conto che risultano disponibili 35,7 milioni di euro sui fondi POR 2000-2006, relativi al primo lotto, si propone di assegnare ulteriori risorse per 25 M€ quale quota del finanziamento necessario per realizzare l’intervento sopra descritto a carico dei fondi di cui alla Delibera CIPE n. 20/2004.
























Integrazione delle risorse computazionali nel piano di informatizzazione della Regione Sardegna.








� CRENOS _ Centro di Ricerche Economiche Nord Sud – Quaderno di lavoro 2004/04: Musei, siti archeologici e turismo in Sardegna: alla ricerca di un’integrazione – di Monica Iorio


� Op. ult. Cit. pag. 8


� Riguardo al disegno va peraltro registrato nel corso della passata legislatura, il mancato recepimento del del D.lgs 422/97, sul trasporto pubblico locale, anche in ragione di una serie di difficoltà legate al mancato ammodernamento della rete ferroviaria secondaria. Peraltro il relativo disegno di legge (già a suo tempo oggetto di deliberato unanime, da parte della competente commissione del Consiglio regionale) è in fase di predisposizione definitiva, e la riforma del sistema del trasporto pubblico dovrebbe pertanto divenire operativa, anche nella regione sarda, entro il 2006.
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